Quotidiano • Spedizione in abbonamento poitaie 

Le società petrolifere U.S. A, 
espellono l’E.N.I. dalla Libia 

In 8* pattina le nostre informazioiù 


ANNO XXXV . NUOVA SERIE • N. 7 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Usa copta L. 30 • Arretrata ff thppù 

11 rompighiaccio atomico sovieti¬ 
co sulla ^^Via marittima del Nord,, 
aperta trent^anni fa dai pionieri 

In ottava pagina il nostro servizio 


MARTEDÌ' 7 GENNAIO 1958 



Lo sliiatino 
del 1958 


Si può cominciare a par¬ 
lare di crisi della politica 
funfuniaiia? La dumuiula 
|)Uò sembrare astratta ed 
ingenua, posta coin’è nll'in- 
domnni «i un discorso in 
cui il segretario della DC ha 
indicato con una brutalità 
senza precedenti l’obiettivo 
della conipiista integrale del¬ 
lo Stalo (un nuovo 18 apri¬ 
le), si 6 rivolto al Capo 
dello Slato incitandolo, con 
intollerabile tono da padro¬ 
ne, a violare la Costituzione 
sciogliendo di forza il Se¬ 
nato. e ba invitalo i partiti 
minori a smetterla con le 
loro polcmiclie contro la 
I)C se non vogliono essere 
messi alla porla per sempre. 
Eppure è cosi; ipiesto di¬ 
scorso, nel momento in cui 
rivela come non mai l’estre¬ 
mo pericolo elle corre la 
democrazia italiana e la 
enormità della posta in gio¬ 
co alle prossime eiezioni, 
appare come un discorso di 
crisi. Dov’c andato a finire 
ruomo dei « terzo tempo so¬ 
ciale » e delle mezze aper¬ 
ture verso ì socialisti, l’in- 
terlociitorc de! Nonni di 
t’ralogiian, l’ispiratore del 
neo-atlantismo e di una nuo¬ 
va politica verso il mondo 
arano, il sostenitore (nel¬ 
l’ombra) delie correnti 
« neo-capitalisle »? Co.sa ci 
racconterà oggi il direttore 
del Giorno? 

Il mondo cammina in 
fretta, sempre più in fretta, 
c nel giro di un anno sono 
saliate, una dopo l’allra sot¬ 
to la spinta delle cose e de¬ 
gli avvenimenti, lidie le 
masebere (« coperture ». nel 
linguaggio di Montecitorio) 
dcll’oii. l'anfani. C’ saltala 
la coalizione centrista sotto 
la cui bandiera i clericali 
lianno potuto dare tranquil¬ 
lamente l’assalto allo Stato, 
restaurare il potere assoluto 
dei monopoli, corrompere 
cd avvilire i valori civili 
della nazione, smantellare la 
scuola e indicare alla gio¬ 
ventù italiana come modelli 
ideali i personaggi di certi 
film mezzi pornografici e 
mezzi parrocchiali. Gli ex 
alleati sono passati aU’oppo- 
.sizionc e Fanfani deve far 
fronte da solo all’ondata di 
disgusto, di scontento, di 
malessere che sommuove 
tutti gli strati della popola¬ 
zione lavoratrice. Deve, so¬ 
prattutto, far fronte da solo 
alle tremende responsabili¬ 
tà che derivano dalla .sua 
politica interna e dalla sua 
politica e.stcra. 

La lezione della conferen¬ 
za della NATO è chiara. Il 
governo monocolore demo¬ 
cristiano (insieme ni turchi) 
è stalo il solo clic ba .soste¬ 
nuto, senza riserve, la ne¬ 
cessità di trasformare l’Eu¬ 
ropa in una base per mis- 
.sìli. L'ostilità degli altri 
governi atlantici alla folle 
politica di Poster Utilles. le 
iniziative cd i sondaggi di 
Adcnaiicr e Mac Miilan in 
direzione di un colloquio 
con rUnionc Sovietica, han¬ 
no aperto gli ocelli all’opi- 
nionc pubblica itniiana. 

Come è .stato già notato, 
i capi clericali, prima an¬ 
cora che i più faziosi, si 
stanno confermando come 
degli incapaci, clic non 
sanno nemmeno valutare c 
comprendere gli aspetti 
nuovi della realtà mondiale. 
Incapaci, certo. Tuttavia la 
ostilità con cui il governo 
ba reagito anche all’ultima 
proposta di Mac Miilan c il 
discorso dì ieri dì Fatìfani 
dimostrano che non vi è, da 

{ larte dei dirigenti della D('. 
a minima intenzione di 
cambiare politica. Fanfani 
(c qui c la conferma della 
.sua crisi) sa soltanto che 
l'opposizione dei governi 
conservatori europei alla 
installazione di basi ameri¬ 
cane per missili, distrugge 
il suo «argomento difensi¬ 
vo », cioè la lesi che l’ac- 
ccllazioiie di quelle caiamite 
della morte è inevitabile cd! 
c necessaria in quanto ser¬ 
vono solo alla difesa dei 
paesi europei. Se perfino lo 
Stalo maggiore tedesco non 
vuole i missili, è evidente 
che, dal punto di vista mi¬ 
litare. quelle rampe non 
rappresentano altro che dei 
punti di appoggio per il co¬ 
manda strategico americano. 

Fanfani sa lutto questo c 
comprende che il temjw la¬ 
vora contro di lui. Perciò 
si rivolge con arroganza al 
Presidente della Repubblica 
e lo invila apertamente a 
sciogliere le Camere e ad 
anticipare le elezioni: pri¬ 
ma cnc troppa gente apra 
gli occhi, prima che si 
estenda la mobilitazione di 
tulli coloro che non voglio¬ 
no trasformare l’Italia in 
lina calamita delta morte per 
il gusto di favorire i piani 
strategici del comando ame¬ 
ricano e i sogni di dominio 
del signor Fanfani c di al¬ 
cuni cardinali, sogni che, se 
si sviluppa la distensione, 
rischi.ano di andare per 
•ria. .\ questo punto, però, 
•on si comprende come il 
Capo dello Stato potrebbe 
accettare ringiunzionc di 
Fanfani. Anche se, per ipo¬ 
tesi, il suo orientamento 
personale fosse stalo favo- 


NELL’UNIONE SOVIETICA 

Lanciato 
un razzo 
con un uomo 
a bordo? 

Avrebbe raggiunto t tre¬ 
cento km. di altezza e 
sarebbe ridisceso con un 
paracadute 

Secondo notizie non con¬ 
fermate ufficialmente, ma 
diffuse da ambienti diplo¬ 
matici occidentali di Mosca, 
e quindi riprese dalle 
agenzie occidentali di stam- 
pa, sarebbe stato effettua¬ 
to nei giorni scorsi nel- 
rURSS il lancio di un raz¬ 
zo avente a bordo un uomo. 
Il missile avrebbe raggiun¬ 
to la quota di 300 chilo¬ 
metri, e il suo passegge¬ 
ro avrebbe fatto ritorno a 
terra, presumibilmente as¬ 
sieme all’abitacolo che lo 
contejieva, usando un para¬ 
cadute almeno nella fase fi¬ 
nale della discesa. 

Le fonti che hanno for¬ 
nito la notizia osservano 
anche che notoriamente gli 
scienziati sovietici hanno 
effettuato In passato espe¬ 
rimenti analoghi con ca¬ 
ni, che sono stati recupe¬ 
rati dopo aver raggiunto 
quote assai notevoli, sebbe¬ 
ne inferiori a quella indi¬ 
cata oggi, di trecento chi¬ 
lometri. D’altra parte si ri¬ 
tiene che sia allo studio 
nell’URSS la possibilità di 
lanciare un satellite artifi¬ 
ciale abitato, e si giudica 
che un ésperimento come 
quello in questione costitui¬ 
rebbe un utile preliminare 
a tale prova. 

Negli ambienti scientifici 
occidentali la notizia ha de- 
stato estremo interesse, 
sebbene ancora non se ne 
conosca il fondamenta. Lo 
apprezzamento che se ne 


L’ANNUNCIO D ATO DAL VICE MINISTRO DEGLI EST ERI KUSNIEZOV 

L'U.R.S.S. riduce ancora le forze armate 
e ritir a truppe da Germania e Ung heria 

Mosca giudica positiva la proposta Macmillan per un patto di non aggressione - Il governo sovietico 
si augura che le potenze occidentali seguano il suo esempio e riducano i loro effettivi militari 


(Dal nostro corrispondente) ClamoroS© dimissiotli governnti\e costituisce il Riutlìt'O ìl Consìalìo Porto Rockcfellcr >, rc.so no- to concordemente che il di- 

Mncr-A li Ti r mieleo delle mìe responsa- ^ ^ to oggi, e preparato ad ope- stacco a vantaggio dell'URSS 

MUbLA, o 11 governo , , PanrollìorA riolln ^rarrViìftrz» bilità come Cancelliere del- di SicUrezXQ ra della « Fondazione Ho- e tiillìcilniente colmabile, e 

sovietico, aderendo all invito 061 L^anCGlliere 06110 OCaCCIUGre lo Scaccinole, ledim.ss.oii. - ekefoller ». con la pai tecipa- non lo sarà comunque prima 

rivoltogli dal Soviet Suprc— sono la sola via che mi e WASHINCìTON. 6. — 11 zioiie di uomini liliali il ge- del 19G0. 

mo nella sua ultima sessione. i.ON’DHA, ti. — I.’iniprov- questi elementi sono reali ->pe»ta». Consiglio nazionale di Si- neralo Clay e il cosidetto Iiiseratabadepostoilge- 

i/““tizia delle diniis.sioni li dissenso sorto in seno al Al jiosto di Tliorneveioft. riiie//a si e riunito ancora «zar dei missili». Killian neralo Garin, capo dei ser- 
c.ip"fnr^p rrniiip ^ ‘*<^1 Cancelliere dello Scac- governo ò attestato da quan- il primo ministro ha cliiaiiìa- V'dta oggi sotto la pre- Ksso può esseie giudicato vizi di ricerca dell’esercito, 

Tn ninrp p VlpiroriT P ha tbiere Peter Tlioriievcroft to Tboriieycroft scrive nella te Derick Amorv, finora mi- siden/a tli Kisenbovver. rien- fonie una variante cdtilco- che sabato scorso ba dicbia- 

,ipprp»-i*n H cmnhilifUinnP rii iivclato Oggi clic il go- sua Icttoiu di dimissioni, in- nistro deirAgri'coltiira. ‘mio in mattinata alla Casa rata del * rapporto Gaitber ». rato di volersi dimettere, 

nitri ^nO mìi-T iinm^^ ri vciiio britannico attraversa dirizzata a Macmillan: joj,,, finora secreta- dalla sua fattoria di con cui gli industriali pre- L’e.x-scgretario alla Difo- 

quesli 41 mila saranno riti- H" momento di estrema ten- • « Non sono disposto ad rio dj Stato alla Guerra, so- UfR.V-'^biirg dove aveva tra- mcvaiio per ottenere un au- sa. Charles WiLson, in un m- 

rati e smobilitati dalla Ger- 5‘one, e ba fatto capire che approvare previsioni di spe- stitiiirà Amory ai Ministero scorso le foste. iiiento delle spese militari '^‘rvib a concessa alla rivista 

mania democratica e oltre la partenza di Macmillan per coveinative ner il uros- dell’Agricoltura Christopher Consiglio ba esaminato da otto a venti miliardi <h U. S. Ntus and \\orld Re- 

P'-- ''n‘ si' vX ancfoSaSlòl ruBsi 

S?r"s5orc™rmenlc »11» pr»: spoT/q.!",” nmirif vos”!” .U^rA,f„n!™Sin.o. fJZ"’ ch^sl 

ag-r^stone avnn2.*t° clal prl'Al'ossm^ v’n’dl'lanic, progcltnl., par B Scrollilo .alenile inilisere- Oggi In ciiiimiYioiie se- pmrelibo rìperciiolorc. con 

mo minoro britanni Mac caratterizzata dalla iiicertcz- ^ gennaio ha re.so essenziale , ' uiieria. posizione di Poster natonale della Difesa, pre- etfetti disastrosi, sull econo- 

S man n3 suo d “?òrs™di sS: e dal rhieiisoineii'o in che iinn decisione di priii- ..iSn ni Ssie/r Didles .avrelilie lliiilo eoi pre- sledid.a dii I yiidon .lolinson. nii.a .aniericiin|i 

^ tutte lp Clip faci Di piò ci e.< piipctr, mninr.r, ciò 01 iM-ois101o dcg11 vniefc SU quella ili Stassen, ha ascoltato le deposizioni di Anche Paul HofTman, ex- 

bato SCO - , ,, - ),a riorovà anche nói ^ ^ !.*• *.i : t 'uterni sostituirà Enoch Po- p )j, rispo.sla sarebbe quindi parecchi generali, fra i qua- direttore del «piano Mar- 

La riduzione delle forze so- e ^ ‘j .. u-.c/ovocp ilei wcll come segretario fman- so.stan/.ìalniente negativa. li l’amm. Hickove, «padre shall», ba chicjsto oggi una 

vieticbe, die ò la terza negli ^ Office si è affret- questa proposta io non ho i) ziario della lesoreria. lf,j nuovo intervento dei del soniiiiefgìbile atomico», ampia revisione della poli- 

ultimi anni, e stata annuii- . ridimpricinm vostro appoggio nò quello Nessun.i nomina è siala monopoli industriali a fa- che hanno tutti mosso a.spre tica estera degli Stati Uniti, 

ciata qiiesta sera atta stampa nmimciT l'mpìntn dà certo numero di col- fatta per la carica di segrc- vore della lìnea oUranz.ì- criticlie al governo, per il ri- per uscire dal punto morto 

naoscovita e al corrispondenti '...P «Thàfn cpnrco nei *epbi. In queste circp.Htanze, lario economico della ’l'eso- sta e riarniista di OuHcs può tardo nello sviluppo delle nel quale questo paese si tro- 

stranieri dal vice mmistro a atmiiiaii ^ Pentità delle spe- rerla. essere considerato il « Rnp- nuove armi. Essi hanno det- va nei confronti dell’URSS. 

degli esteri Kusniezov. Quan- '<1 stipulazione ai un patto 

do gli è stato chiesto se que- di non aggressione fra la - —=■ ■ . . s —.-■ = -: .e:: _. z- l. .. i, -ji -- 


MOSCA, 6 — 11 governo , 

sovietico, aderendo all’invito u 

rivoltogli dal Soviet Supre¬ 
mo nella sua ultima sessione. . qvmi 
| ha deciso oggi di procedevo . ' ‘ 
a una nuova riduzione delle \ ‘ 


ClamorosG dimissioni 
del Cancelliere dello Scacchiere 


Riunit'O ìl Consiglio porto Rockcfellcr», reso no- to concordemente che il di- 

^ to oggi, e preparato ad ope- stacco a vantaggio dell’URSS 

di SicUrezXQ ra della < Fondazione Ho- e tiillìcilniente colmabile, e 

—- ekefeller », con la pattecipa- non lo sarà conuinquc prima 

WASHINGTON. 6. — 11 zioiie di uomini (piali il ge- del lOGO. 

Consiglio nazionale di Si- neralo Clay e il co.sideito In .serata ba deposto il ge- 


sue forze armate di terra. ‘*‘^1 Cancell.eie dello Seat- Kovci u» e 
,1; 1^,.,,.., i,.i cluere Peter Iboriieycroft to I borile) 


- - ziotii. la posizione di rostor natonale della Uilesa, pre- elicili uisasiros 

Jocejyii Simon, sottose- DuUes avrebbe Unito eoi prò- .sieiinta da Lyndon .lolinson. mia americana. 


che un éBperimento come sta nuova misura fosse per URSS e le potenze occiden- 
quello In questione costituì- il governo sovietico il risuj- tali. 

rebbe un utile preliminare tato di una situazione più di- Il portavoce ha dichiarato 
a tale prova. stesa nel mondo, egli si è che la iiroposta non va vi- 

Negli ambienti scientifici limitato ad auspicare una .sta (.solata e pic-.sciiidciido 
occidentali la notizia ha de- volta ancora che reseiiipio dalle successive diebiarnzio- 
stato estremo interesse, sovietico venga seguito (lagli nj del premier inglese: un 
sebbene ancora non se ne Stati Uniti, dMla Gran Rre- patto di non aggre.s.sionc non 
conosca il fondamento. Lo tagna e dalla Francia: allora dovrebbe essere in realtà 
apprezzamento che se ne — egli ha detto — 1 utilità i,„a premessa ma piuttosto 
dà è oltremodo ammirati- del provvedimento ai fini < un complemento > ad un 
vo. Cosi II. professor Lo- della distensione sarà mollo accordo sul disarmo <0 su 
veli, direttore della gran- P“i Srande. qualsiasi altra delle più 

de stazione radiotelescopi- , ® grosso questioni in sospeso 

ca britannica di Jodrell ^ 

S.T"' f “n«ale dWaflMaHnin' fu"Zfon,ario del Foraip,, 

tlzIa - sembra Incredibile, miffcinm Office ha quindi spiegato che 

ma «e per caso tosse vera ^ice Macmillan non si è consul- 

mta '’eis*‘’?antaXa ì bUUa^àone dS 300 mila sol- con gli alleati dell'In- 

nlta che fantastica ». ^ inimedia- f'dterra prima di avanzare 

professor Eggen, anche lu tangente, e sarà condotta a sua idea. « perchè essa 
inglese, dell'osservatorio di termine entro ouest’anno "O" veniva considerat.n 
Hurstmonceaux. ha dette) circ^ la proposta avanzata ^^^Icosa di particolarmente 

che, se fosse " da Macmillan, il viceminislro ». 

lancio In questiona indiche- esteri Kusniezov ha di- GH osservatori diploma- 

rebbe che « un logico passo chiarate testualmente: « L’U- tìci nella capitale inglese 
u nione Sovietica ha rilevato hanno immediatamente ri- 

eIh ha ‘'intervento del P.rcmier bri- levato che con la sua inter- 

abitato. Egli ha aggiunto tannico sulle possibilità di un p.-.g^ione ufficiale della 

che la discesa dei passeg- patto di non aggressione. Non .. Mn^«m:ii-,n 1 

gero potrebbe essere avve- Abbiamo ancora ricevuto il di Macmi lan, il 

nula solo mediante l'uso di testo esatto e completo del ^oretgn Offee ha voluto di- 
una cabina pressurizzata, e discorso. Cosi come è rninuirc notevolmente la 

In ogni caso il tutto Indi- stato trasmesso dalla stampa portata e Fimportanza del- 
cherebbe - un Importantis- nell’URSS viene giudicatojrinìziativa del primo mini- 

nn positivo. Vor- stro. Ciò che tuttavia non 

smi di alta velocita ». ricordare che il governo a chiaro è 1 t « orocisn- 

Un terzo scienziato, Il di- sovietico ha manifestato la 
rettore dell'oaservatorio di aspirazione a concludere pat- determinata da 

Cambridge, Martin Rule, ti di non aggressione tra le ‘ n 'm^nf<Urn f 

ha detto che - ottenere ri- potenze della NATO e quelle LkIvIT T invH ?i ^ 1^^ n 

sultatl simili significa ave- del Patto di Varsavia fin dal Llo\d. il quale sa¬ 
re raggiunto una incredibi- 1950. Certamente, tutti i pas- intervenuto a frenare 

te confidenza con I proble- gj che gli statisti britannici interpretazioni interna¬ 
mi dei razzi ». vorranno intraprendere per zionali. o se invece il passo 

E' da rilevare, comunque, assicurare la conclusione di indietro non voglia essere 
che fino a questa mattina .sìmili patti di non aggres- ppg ritirata prudenziale, e 
nessuna tonte autorizzata sione o di altre misure di- 

sovietica si è pronunciata stensive avranno una fun- , ^ , P ‘ ‘ ’ 

in merito alla notizia, la zione positiva. Vogliamo sol- “OP® le reazmni decisamen- 
quale perciò manca della tanto sperare che si tratti di sfavorevoli giunte da, 
necessaria conferma. una nroDOSta sincera ». Washington. i 


PER LA REPLICA DI DOMANI DELLA “NORMA,, E’ STATA CONFERMATA LA CERQDETTI 

L'Opera non vuole più la Callas 
ma n on so chi lo sostituirà sa bato 

Infatti la Cerquetti è stata scritturata per la stessa data anche da Bari - Oggi la Callas si incon¬ 
tra coi dirigenti dell’ Opera - Preoccupazioni nella Soprintendenza per le conseguenze legali 


nione Sovietica ha rilevato hanno immediatamente ri- 
l’intervenlo del premier bri- levato che con la sua inter- 
tannii^ sulle possibilità di un prelazione ufficiale della 
patto di non aggressione. Non .. ■, 

abbiamo ancora ricevuto il Macm. lan, ,1 

testo esatto e completo del Office ha voluto di- 

suo discorso. Cosi come è niinuirc notevolmente la 
stato trasmesso dalla stampa portata e Fimportanza del- 
nelFURSS viene giudicato l’iniziativa del primo mini- 
come un passo positivo. Vor- stro. Ciò che tuttavia non 
rei ricordare che il governo ^ chiaro è se la < precisa- 
sovietico ha manifestato la ^ determinata da V 

Macmìllail • 

ti di non aggressione tra le _ -, 

potenze della NATO e quelle LkIvIT T lovd ?i ^ Li?ln 
del Patto di Varsavia fin dal sa- 

1956. Certamente, tutti i pas- intervenuto a frenare 

si che gli statisti britannici ‘e interpretazioni interna- 
vorranno intraprendere per zionali. o se invece il passo 
assicurare la conclusione di indietro non voglia essere 
simili patti di non aggres- ritirata prudenziale, e 
sione o di altre m;sure ih- soltanto temporanea. . 

stensive avranno una fun- , ^ . . . . K 

zione positiva. Vogliamo sol- dopo ìe reazmni decisamen- j 

tanto sperare che si tratti di sfavorevoli giunte da 
una proposta sincera ». Washington. ro 

GIUSEPPE BOFFA Probabilmente entrambi 



Il soprano Anita Cqrquet- w 

ti interpreterà la replica del- M QIVM mIÌOmm CStStt 

la « Norma * di domani se- --- - - ■ — * 

ra; stamane, poi, alle 10, i ,}l 

dirigenti del Teatro dell’O¬ 
pera avranno un incontro con Caro direttore, 
la Callas per esaminare la 

v’crtenza tra la cantante e il hon per smania di anti¬ 
teatro romano. Queste le conformismo, ne per as- 
iiiuclie notizie certe balzate sardo rimpianto dei tempi 
fuori dal turbinoso accavai- '*• cui i tenenti dei dragoni 
larsi di indiscrezioni più o s’ammazzavano in nomo 
meno vere e di inforniazio- della primadonna, come di¬ 
ni contraddittorie che si è cono con iperboliche irn- 
vcrificato per tutta la gior- magmi i cronisti: ma per¬ 
itata di ieri. Fino a ieri in- mettimi di spezzare una 
fatti non si sapeva se la re- metaforica e del tutto di¬ 
plica di domani dell’opera sintcressafa lancia in ono- 
bclliiiiann .sarebbe stata af- re della signora Mcncghi- 
fiilala ancora una volta alla ni Callas. La liliale signora 
Callas, oppure lasciata alla Callas, per aver io letto 
interpretazione della Ccr- mia valanga di carta stam- 
quelli; e ciò dopo che la Cai- pala snH’argomento, non 
las aveva ripetutamente fai- ho nncorn ben capito di 
lo sapere che ella sarebbe quale reato sia colpevole. 
stata disposta a cantare mer- Vediamo di esaminare 
coledi. essendosi ristabilita, qualcuno dei capi di acctt- 
La Callas, ccrnic è noto, ave- sa, alcuni dei peccati, de¬ 
va fatto sapere di desiderare viali o mortali che siano. 
ipie-sto per poter riappacifi- E cominciamo dalla offesa 
carsi con il pubblico ro...a- che sarebbe stata fatta al 
no, dopo lo scandalo della Presidente della Repub- 
< prima » interrotta brusca- blica. Ora, sono assai 50- 


Caro direttore, 
non per smania di anti- 



La Callas ormai guarita, è uscita dall'Albergo Quirinale di 


di TOMMASO CHIARETTI 


L*Abruzzo s'impone nel torneo di Palermo 
portando a Roma i 100 milioni della lotteria 

Il biglietto TÌnceste, tene « E 49.396 », veadato nellt Capitale, come il qoarto estratto che vince 10 milioni - Le Marche al secondo 
posto, la Sidlia al ierxc, il Lazio al qnarto - Ad Anrelio Fierro e al coro dì Teramo il mento del successo della loro squadra 


Roma dove è alioxRlata. Nella foto è rltratla Tncntre rilascia mente, nel modo che lutti spcttoso dinanzi ai fieri 

«n antoxrafo ad un suo ammiratore .sanno; ed aveva anche fatto sentimenti repubblicani e 

- ■ _ circolare In voce che ella era costituzionali che ha di- 

■ ~~ . disposti! a devolvere le sue mostrato in questa occa- 

I • ■% ■ spettanze della serata di sionc il pubblico del Tea- 

imnAA RI '"‘^«■Cfiledì ai poveri delia ca- tro deUOpcra di Roma, 

fm mm^%0 pitale, e pcr.smo a rinuncia- così esuberante nello sfog- 

ogni compenso. ■ giare le toilettcs e neU'anc- 

i ^ _ • _ notizie erano state boccata di fumo 

OHI aHilCl >n v^no modo dalia nel foyer. (Ti ricordo che 

WIZZ stampa e dagli stessi ambien- „„tfT .scrittrice infcr- 


una nota scrittrice, tnfer- 


(Dal nostro inviato speciale) e calabresi, l’Abruzzo ha cin- del suo magnifico coro * Giu- sto. come si sa. un comples- spettacolo offerto dalle po- c fatto notare — non può ^ - ”•* A'-"' 

- to il torneo * Voci e volti seppe Verdi* di Tcrir.no che so di bambine dai 16 ai 12 vere bambine c minacaandn m realtà essere completa- suo piaaizo» 

PALERMO, 6. — La squa- della fortuna ». Alle ore 24 ha eseguito un egregia < La- anni che. sotto la guida della di escluderlo dal programma, mente ristabilita (la « Nor- 

dra degli Abruzzi e .Molise in punto, infatti. Renato mento delle vedove», e di signora Fiora lleerman e I giornalisti apprendeva- ma». Ira l’altro, richiede il osserraziorie cnc 


ti del teatro dell Opera: ma rnondana ra¬ 

na prevalso la tesi di re- diocronista nelVinterrallo 
spingere queste proposte, e preparala (a tragedia. 

CIO per diversi motivi. Il pri- ^ ga^-oncggiata 

r'Pufrda direttamente e proprio abito eccen- 

possibilità canore attuali del- tricr, ■? 

1.1 Calla,: la cantanto - si 1”" r"?*'» ' 


nome del sarto, ha cosi 


ha vinto il torneo radiatele- Turi, speaker della manife- Aurelio Fierro che ha man- con prima ballerino la si- no la notizia assolutamente pieno possesso di tutti i mez- fjpirr) d foyer ’samente terminava in ” d 

visivo «Voci e volti della stazione, ha comunicato i ri- dato in visibilio gli spetta- gnorina Gabriella Spallotta esterrefatti. Nessuna perso- zi vocali e una stabile con- . e troppo angn- domando: bisogna 

fortuna» battendo nell’or- siiltatì delle votazioni avve- tori con le sue infcTirefnzio- di 15 anni, eseguono numeri na normale, infatti, avrebbe dizione nervosa); il secondo pJn n cc modo di os- stare dalla parte di que- 

dine quelle delle Marche, nute presso le diciotto sedi ni di « Lazzarella » c < Sca- di danza classica e moderna, mai potuto prevedere, a.ssi- motivo è più che altro di ca- f «pio fé toi- gente, oppure bisogne- 

delia Sicilia e del Lazio. Il della R.4I. Essi sono i se- pricciatiellc ». Questa mattina, durante le stendo alVinnoecntc bnllct- ratiere psicologico, poiché si quc.ito puh- rebbe mettersi a spellare 

vincitore del primo premio guenti: 1) Abruzzo e Molise II sorteggio dei biglietti prove, un gruppo di bombi- to. una simile reazione, va- e obiettato che la Callas po- stam- jp mani quando la Callas 

della lotteria dei cento mi- con 193.S19 voti: 21 Marche rinccnti la « Lotteria di Ca- ne eseguirà un approssima- lutahile sul piano della psi- irebbe essere accolta con T. ' stano inaignaji per tornerà a cantore Casta 

Uovi è nn romano, in poj- con 186.594 voti; 3) Sicilia podanno » abbinata al torneo, tivo •rock ’n roll » quando cannlisì assai più che su troppa freddezza — se non costituzionale Diva, con o senza rauce- 

sesso del biglietto serie E con 185.178; 4) Lazio con ha quindi laureato i milio- un funzionario della RAI, di quello della morale. Il giu- con aperti dissensi — da par- Lalfas c cosa che può dine? 

numero 49.396. Questi i ri- 158.178 rofi. nari dell’anno. Oltre al pre- cui non siamo riusciti a sa- dizio del funzionario, natu- te de’ pubblico, così p(KO ^^*’"crc filanto l ottimista infine, veniamo al 

svitati comunicati ieri sera ta Sicilia, come si vede, mio di 100 milioni, i maggiori pere il nome, interveniva raimcntc, scatenaca il fini- cortesemente trattato da lei. i angloss: dappoi- peccatocheuniversalmen- 

a tarda ora al teatro Politea- è finita al terzo posto prece- premi di consolazione sono definendo < immorale » Io mondo. La signora Hcerman In base a queste consìde- nviarno in una fp p stato riconosciuto: il 

ma Garibaldi di Palermo. duta anche dalla squadra andati: il secondo premio di _ ni sentir definire s immora- .'-azioni, la Sovraintcndenza "ciia cnc di altentajt co- divismo. Veniamo a quella 


quel pubblico è quello 
stesso che, in abito do po¬ 
meriggio, lanciò ■ violenti 
strali, e addirittura fischi, 
contro il medesimo Presi¬ 
dente quando, al Concorso 
Ippico, egli evitò di scen¬ 
dere suP campo, sotto la 
pioggia abituale, a conse¬ 
gnare la coppa al cavaliere 
vìncente. Ma lasciamo l’ar¬ 
gomento, che è delicato, e 
scabroso e troppo monda¬ 
no. veniamo a qualcosa di 
più sostanziale. 

A sentire le urla di giu¬ 
bilo che hanno accolto la 
signora Cerquetti, quando 
ha sostituito la Callas. 
sembrerebbe che la signora 
Callas abbia offeso l’intera 
nazione. « Viva l'Italia! », 

< Viva le voci - italiane! » 

« Viva Mazzini !», han gri¬ 
dato gli improvvisati figli 
della patria. Dunque il de¬ 
litto della signora Callas 
sarebbe di essere una 
"straniera”, di avere il 
nome che finisce con una 
” s" invece che con un 
italianissimo "etti". Dun¬ 
que quei signori sono, sen¬ 
za appello, degli ammalati 
di .spirito nnzjonal-/oscisto. 
dei poveri stupidi ai quali 
non va un grammo di sti¬ 
ma. eredi diretti della 
scempiaggine di quelli che 
cambiarono nome al cine¬ 
ma Eden durante la guer¬ 
ra. per insultare il mini¬ 
stro degli Esteri inglese, 
che cambiarono nome a 
Via dei Greci, perchè era¬ 
vamo in guerra con i greci, 
che spinsero un noto scrit¬ 
tore ad italianizzare il pro¬ 
prio copnoTHc che francio- 


l'attcntnto costituzionale 


al sentir definire « immora-1 razioni, la Sovraintcndenza Italia che di attentati co- 


Le previsioni della vigilia marchigiana, superando cosi 2U milioni al vossrssore aei 
dunque non sono state ri- le peggiori previsioni dei suoi biglietto F 79311, rcnauto o 
spettate. Nonostante il cal- sostenitori, i quali hanno tut- Torino: il terzo di 15 milioni 
do €tifo» dei € fans » pa- tavia accolto con applausi la al binlietto L 10.705 vendu- 
lermitani, nonostante le mas- vittoria della squadra abruz- to a Napoli; il qiiarto premio 
siccc votazioni a favore del- zese ■ apparsa come la rni- di 10 milioni ad un altro ro- 
la Sicilia delle sedi siciliane gliore, soprattutto per merito mano, possessore del bigliet- 
_ 1 _ __ to E 91542. 


le » la sua opera, è andata 
I nremi tutte Ic furie, protestando 

j. * , . a gixista ragione con tutti i 

di COnSOlOZfOne jprcscnti. Alia fine, dopo in- 
- ^finite contestazioni, una fc- 

PALEF':o. 4. — E<co relrnco (I^/o^ota a Roma, al dottor 
degli «Uri ireaUsei higitetti ì Pugliese in persona, ha po- 
rstrjiti per I premi di convob- Ifuto placare le acque. 
none-. Q 55l« (Isranto). L 90MV ,, 

i.Napolii. G ocjtìs (ResKio tini- Aon era questo, natural- 


(Continua in 7. pap. 7. coi.) 


stiluzionali ne vede ad 
ogni passo, e dappoiché 


Il dito nell^occhio 


, • I- 1 j 1 1 K- serata conclusiva del c, oo&ss tatxgio tmi- A'on era questo, naturai- armi segrete 

revolc allo ^loghmento del lalitm bisognerebbe mettere, concorso dopolavoristico col ua). l'oszoi (viceniai. o su» mente, il solo motivo di ner- fammeann Rumei Pattfr$on 
Senato, è certo che dopo un questa volta, un missile nu- a^alc la R.il-TV ha prose- (Hodena». z ouss tUapaniu rosismo di nuesto nnitato fi- alia atampa ta se¬ 
simile discorso, ogni gesto clearc. Metà di quest ^ tradizioni del < Ca 7i*m di torneo I cantai 

senso apparirebbe ^pavento5^ Zoli e Fa panile doro», si e iniziata iRomai. i utm (pi»»|. u ssm? erano agitatissimi, giravano donne mcxiio propomoaatp 


obiettivamente 
abdicazione < 
pressioni polii 
Alla vigilia 
del 1948, i mi 


arr da 
ctfsrre 


ÌWUnc furono coperti do ilaU.oi dorannó la maegip- lirin'o' Vn.roró.’ Di.Iro’ Ir I 'J'? 

un raanifcalo dei comitali rama all, Dcmocraria eri- g^o Silo /odo ’ 

civici: uno sfilatino amen- sliana. Perche i comitati più teso. Basti n «ow» (Palermo», a jittz <Napf» Claudio Villa Ginmìo oi po*^ àei r^u,,fi Li%i?èi. 

c^no diviso a nictà. Se gli civici non fanno nn simile (iimo5frnrc il fatto — che J**- ^ Con^olini /tnrelirt Fi 4 *^rn ** otierrd ii dupirr^ tffet- 

L'r^:;^':;..o''lTZv.vaoTC o.feda'h'Slf," cot rrKn" f-T' aSSTrJlin.’ Sono Ro.r»„'‘„’''''’prlS?^;?i Si 

scio tutto non dovevano far questa la scelta cui verràn- Pintero torneo —.accaduto ri», o «ssos (Napoli), e zms protagonisti della serata « ab dabanc 


Capire: 

sa^ffta: 


altro che votare per la DC. no chiamali fra pochi mesi stamane durante te prove. 1 (Poteata). 

Ebbene, la storia si ripete, gli elettori italiani. Riguarda il bolletto «Scar- miiirS’ *"** ** 

Solo che al posto dello sfi- ALFREDO REICTILIN - pette rosse» di Roma. ET que- ! • «n m nr. _ 


protagonisti della serata • (talfant 

ARTURO GISMONDI H fesso del florno 

-- •* Molti anni prima del Ken- 

(COnUnua In 7. par- R c»i.) I nan, c con ben magK'.ore acu¬ 


tezza. Il iiiosofo nwxo p.a im- 
portante del eecoto XIX, Vla¬ 
dimir So:oviev. noleva dire che 
I suoi conterranei iftnoran.» i’. 
atJIoxismo. In altri termini Ja 
nozione di vero o di falso, fa¬ 
miliare ai popoli dell'Occidente 
eredi della tradizione xreca, 
manca a: ru.Mo. per il qua:e ve¬ 
ro e c:d che gli torna uti:e, o 
fal.«o c.o che gli toma dann.tso 
I-a nozione di una verità 
obiettiva storic.ime.nte va!:da 
manca completamente ad un 
popolo che. de»tilui(o delia fa¬ 
coltà di ragionare, e ricco in¬ 
vece di segnaiate facoltà mne¬ 
moniche (di qui l'atai'.ità dei 
ruMi nel (fioco degli «cacchi, 
nella matematica ove non si 
tratta di pensare, ma di conta¬ 
re ecc. ece.l •. GtHieppe Sara- 
ffjt, dalla Giustizia. 

ASMODEO 


le mani quando la Callas 
tornerà a cantore Casta 
Diva, con o senza rauce¬ 
dine? 

Ed infine, veniamo al 
peccato che universalmen¬ 
te è stato riconosciuto: il 
divismo. Veniamo a quella 
voce che grido: « Ci costi 
un Tniiione! »: reniamo oì 
” capricci ” della dinne, ed 
al fatto che Roma è una 
città restia oj ''diri Que¬ 
sta. permettimi di dirlo, è 
una delle più clamorose 
bugie che siano mai state 
dette: perc’nè. divismo per 
divismo, ognuno preferirà 
l’esempio del copriccioso 
Toscanini e la voce della 
Callas Md una quaterna la 
quale sia composta da .Al¬ 
berto Sordi. .Marisa .Alla- 
sio, un " prestigioso ” cal¬ 
ciatore. per usare Fim- 
probabile linguaggio spor¬ 
tivo. e un eenrenfe "leg* 
pero ” dalla voce /es.sfk 
Per tutti costoro ìe folle 
sono invitate a stravede¬ 
re, a morire, a spendere 
milioni. Un milione per nn 
calciatore il quale snl cem- 
po fa più caprìcci di una 
cantante sul palcoscenico. 
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l'UNITA’ 


è una cifra assolutamente 
da ridere. Per un milione 
Alberto Sordi (e non ce la 
abbiamo con lui personal¬ 
mente) dice una battuta, 
e te la fa cadere dal cielo. 
B se il signor Luciano 
Tajoli fa le bizze in Au- 
5trana, perchè la camera 
d'albergo che gli hanno 
assegnato non è degna del 
suo rango, allora le folle 
si sollevano compatto, in 
difesa dell’onore nazionale 
offeso. 

Davvero cl stiamo accor¬ 
gendo adesso, del "divi¬ 
smo "? E davvero è un ca¬ 
so di ” dluismo " quello 
della Callas? E allora la 
« Gina nazionale >, nazio¬ 
nalissima e mazziniana, 
tanto " nazionale " da met¬ 
tere i soldi all’estero? E 
non fu un caso ben più 
clamoroso c stupefacente 
di divismo la nascita del¬ 
l'innocente Milko Skofic 
junior, per il quale furon 
dette cose simili a quelle 
di quando nacque >1 He di 
Roma? Se la signora Loren 
in Ponti si V(i a comperare 
un busto, bisogna mettere 
i cordoni di polizia dinan¬ 
zi ni negozio: e improvvi¬ 
samente si scopre il "di¬ 
vismo " di Maria Mene¬ 
ghini Callas. 

Esistono in Italia mi¬ 
gliaia di "club" intitolati 
ai più svociati cantanti del 
momento. Ho visto delle 
cartoline postali, sulle qua¬ 
li scrivono le loro missive 
gli affezionati di una nota 
sciantosa, c .sono cosi in- 
fc.s(nfc; < CartoNilla posta¬ 
le >. Ma questo non c con¬ 
siderato un caso di diol- 
smo; divismo è II fatto che 
la signora Callas prenda 
per una recita un paio di 
centinaia di migliaia di lire 
in più delle sue collcghe in 
arte. Ma che Silvana Man¬ 
gano abbia preso un centi¬ 
naio e passa dt milioni per 
il .suo ultimo film prodotto 
dal marito, questo è un 
fatto nnluralissiino. E /um- 
rno disposti a sostenere le 
bizze della signora Lucia 
Dose in Dominguin, quan¬ 
do rifiutò la parte della 
* Signora senza camelie *. 
E siamo forse disposti a 
sostenere le parti della si¬ 
gnora Lolla contro Rizzoli, 
quasi dimenticando (ubi 
maior minor cessai) che 
ella prende centoventi mi¬ 
lioni per fare la Venero 
Imperialo, la quale si an- 
ntincia come una emerita 
buffonata. Siamo disposti 
a batter le mani a divelti 
sessualmente opinabili, .sol- 
tanto per la loro efficace 
cadenza romanesca: e ma¬ 
gari lì hanno pure doppia¬ 
ti, perchè non sapevano 
parlare in proprio. 

E Infine la faccenda del 
cosidetto "campanilismo": 
Roma o Milano, la Scala 
o l’Opera. Io sort dell’opi¬ 
nione che più (ardi assiste¬ 
remo ad una vera " gara ’* 

, su questo terreno e peg¬ 
gio sarà. Ma passiamo per 
buftnìi'VaCcusa ni campa¬ 
nilismo. Ti dogando: è 
possibile che nessuno si 
sin accorto clic dn nlcuni 
mesi la radio è andata fa¬ 
cendo quasi opnf sera una 
vera e propria, profonda, 
massiccia campagna per 
suscitare il campanilismo 
più spicciolo e improdut¬ 
tivo e artificioso? Per mesi 
le mura delle nòstre città 
sono state tappezzate di 
manifesti: ^Votate Lazio!» 
«Votate Umbria!» «Votate 
Veneto!». Erano stilati tutti 
dalla stessa mano, e pa- 
gati tutti con lo stesso de¬ 
naro. cioè con fi nostro: il 
sudato denaro con .cui t»ll- 
tnenfe regoliamo ('abbona¬ 
mento alla radio, invece dt 
fracassare l’apparecchio. 
Per mesi vi è stata una 
campagna metodica, a base 
di battute degne della più 
sperduta sala parrocchia¬ 
le. per far partecipare la 
pente a questo Trionfo del 
Campanile, cioè al concor¬ 
so radiofonico c televisivo 
che giusto ieri si è chiuso. 
Ed ora stupiamo perchè 
Elsa MaonDcll ci dc/iniscc 
provinciali, perchè parla 
in termini di romani e di 
milanesi, c diciamo che 
ella ha insultato Roma, 
avendo alluso ai leoni e 
ai cristiani nel Colosseo: 
ma un film come Arrive¬ 
derci Roma! non ci sem¬ 
bra insultante, perchè c’è 
Rascel. E Rgsceì non è un 
divo: diva è la Callas per¬ 
chè ha costretto alcune 
attrici famose, le quali 
guadagnano dicci volte 
quel che guadagna lei. a 
tornarsene a casa in tassi, 
essendoché i loro autisti 
se ne erano andati al ci¬ 
nema. 

Per que.stc ragioni, io 
spero che l'incidente si 
chiuda presto: che Maria 
Callas se ne torni a can¬ 
tare, con maggiore mode¬ 
stia, che il pubblico arri¬ 
vi puntuale all'inizio dello 
spettacolo, che si dimostri 
anche esso più modesto e 
più umile, c la stia a senti¬ 
re senza tossire. Per queste 
ragioni io mi auguro che 
il fenomeno di Maria Cal¬ 
las riesca a diventare dav¬ 
vero un sano fenomeno 
di "divismo", un fenome¬ 
no di popolarità legittima: 
che cioè il buon canto, che 
l’arte, che l’t^cra lirica c 
le nostre più belle tradi¬ 
zioni, divengano veramen¬ 
te pane per tutte le boc¬ 
che. spesa per tutte le ta¬ 
sche: e non per lo snobi¬ 
smo di poche persone, che 
potevano giocarsi venti- 
cinquemila lire onde se¬ 
dere sulla poltrona di vel¬ 
luto rosso badando a non 
guastare l’abituccio di 
Schtibert: che in una sala 
di concerto, infine, quando 
si pronuncia il nome di 
Schubert, si vuole allude¬ 
re al noto musicista, in¬ 
nanzitutto. 

Scusami dello sfogo. 

TOM.HASO CHIARETTI 


RETROSCENA DELL' UNIFICAZIONE A DESTRA 


Achille Lauro sta per cocfiprare 
il partito di Covelli in blocco 

La fusione dei due partiti verrebbe decisa in fine settimana 
Entusiasmo di Coveili per it discorso boiognese di Fanfani 


Olire quallrocenlo deleitt.ti del 
l'NM, a (|uutilo ni uffcrtiia. con¬ 
verranno nuliatu e donicnira n 
Uoma, o iireciianiente sirEl'H 
al cinvina Branrarcin. per 
decidere la (unione col l'MP di 
Lauro. La Giunta del i.arli.o 
rovelliano lia dt'ciio di pienen- 
tarsi diiiiissionuria a qucriu riu¬ 
nione del Ccnniglio nunlonalt 
allargalo, rosi da lasciare ai de 
legali maggiore lil)ertà di ma¬ 
novra. Anche questo |iarl)cotare 
fa ritenere die la fusione dei due 
partili iiionurcliici sta ormui co 
•la falla, Hiiliorilin.ila solo a coii< 
dizioni di caruUere finanziario, 
di ripartizione delle rariilic eer. 
E lo fa ritenere un cullu(|iiio 
cho si ù svolto a Napoli ieri 
l’ullro tra il presidente del 1*NM 
Paoliieri e l’ariiiuture Lauro, 
colloquio die Fon. Del Fatile 
hu dcfiiiilo 0 positivo u. 

Certo si tratta della fu¬ 
sione più Etraiiu die mai sìa 
stilla iniposiula o realizzala, dal 
iiiuiiicnlo elle essa ;ion è prete- 
dilla ila alcun allo politico iilfì- 
tuie, da alriinu tiixinre o Irat- 
lulitu piilililicj, ina solo da no¬ 
tìzie di siaiiipa: è liuslulu cioè 
die i giornali, e il nostro prima 
degli altri, desse notizia della 
prugf:||alu fiinionc, die |u Cìunin 
del Ì*NM si ò riunita per discu¬ 
terne e dio si riunisce ora il 
Consiglio iiaziunule allargato |ier 
deciderò. Per t|uanio coiiceme i 
tluc partiti iiiniiardiici. l'opera 
ciuiie è quindi eonilulla sul ter¬ 
reno del puro intrigo, o meglio 
di un nequisto in hlueco ilei 
i'NM da parte di Lauro a soèti- 
iiiziune ddraeipiiiilo di singoli 
deputali q dirigenti finora prn 
licaio duirurniutore napoletano. 
.Ma essa interessa sopraltullo per 
le possibili ripercussioni nel 
campo governativo e in quello 
dei rapporti pre-elettoruli e poiA- 
elettorali tra le destre e la I).C. 

Non per caso, proprio da de¬ 
stra sono venuti ieri i commenti 
(lii'i favorevoli ni discorso leniiiu 
a ilologiia dall'oti. Fanfani. Se¬ 
condo il Tempo, nolo sosteiiiiore 
ilella II grande ilestra u, Faiiiuni 
ha in quel discorso a itnpiirilu- 
niente ammesso la possibilità di 
alleanze ron le forze di destra ■>. 
A sUa volta Fon. Covelli ha di¬ 
chiarato di considerare il di¬ 
scorso fanfaniano a di larga aper- 
tura », a soddisfacente », « op¬ 

portuno e inielligenle o, e tale 
da non pregiudicare « nc la si¬ 
tuazione attualo nè quella avve¬ 
nire per tulli quei partiti che 
li sentono di prestare ufficial¬ 
mente e senza riserve la loro 
rollahorazione alla D.C. ». Ce 
a'è più che a sutficienia per com¬ 
prendere che lo scopo che il 
nuovo panilo nionarrliico ai por¬ 
rebbe è quello di diventare sta- 
liilnicnie quel elle già il l’NM 
è, cioè il nuovo supporlo, i' 
nuovo sguhello della D.C.: tem¬ 
pre che c.ssa alihio bisogno ni 
un alleato dì comodo dopo le 
cìetinni per realizzare il regime 
clericale sognalo, e nel discorso 
di Bologna iirefigunilo. dall'ono¬ 
revole Fanfani. 

Vero è, però, che i rapporti 
di concorrenza tra Lauro e Io 
U.C. sono attualmente tesi, e 
che il nuovo partilo raonarebiro 
potrebbe fare alla D.C. una con- 
rorrenza elettorale che la D.C. 
ha motivo di temere più di quan¬ 
to non Irma, oggi, quella di¬ 
sossata dei piccoli partiti suoi ex 
alleati. Ed è anche vero che. no¬ 
nostante le dichiarazioni di Co¬ 
velli. la fusione tra i due partili 
monarchici poirelibe privare il 
governo ^oli dcIFappoggio par¬ 
lamentare di destra sn cui finora 
si è retto. 

Ciò spiega due piccole mano 
vre a cui ti assiste in rampo 
govemaiivo e dcniocrisliàno. A 
quanto ti sa. se dalla riunione 
enmpeistira attnalmcnte In corso 
a Farigi nscirà U nomina di 


Campilli a presidente di uno 
degli organisriii del MFC, 7.oìi 
assumerà Fóifcr/m della Casta 
del Mezzogiorno onde evitare 
ogni nuova nomina c ovni rim¬ 
pasto del governo: e ciò, nono- 
slmile Firregnlarilà della proce¬ 
dura, ap|iuiilo allo seopo di evi¬ 
tare coinpiicaziuni iiarlamciilarì. 
Aiialugariiente, sempre in rela¬ 
zione alla iiislahililà della situa¬ 
zione parlamentare del governo 
/.oli e per guadagnar tempo, la 
D.C, sta insìstendo nel Iciitalivn 
di spostare al 21 gennaio la data 
di riapertura della Camera: la 
decisione di convocare lo Ca- 
mera per il 11 n per il 21 dovrà 
essere presa in (piesti giorni dal 
liresidente Leone. 

Lu gravità del discorso holo- 


gnete di Fanfani — che va con¬ 
sideralo anche sullo sfollilo di 
questi intrighi a destra — non è 
del tutto sfuggila ai repubbli- 
cani, il cui giornale afferma che 
la D.C. intende evidentemente 
di annegare tulli i (irohletiii 
a nella (iropria maggioranza as¬ 
soluta o in una maggioranza rn<ì 
larga che lo consenta di gover¬ 
nare prolicamente da sola gio¬ 
vandosi di un gruppo di ascari 
ben intenzionali o. Gli aspetti 
rnntradditiori e rieutlutori del di. 
srorso fanfaniano. Finronsi-lenra 
delle «atiloliniilazioni» che Fan 
(uni promette tircu la ilcric.i- 
lizza/.ionc dello -Stalo proprio 
mentre opera eoi lati! in (avuie 
di lina tale rieriralizz.izione, a la 
pressione diretta e puhhliea sul 


Capo dello Stato o per quanto 
roneerne la riehiesia < s|)lieitu 
di scioglimento del Senato, sono 
visti dal foglio reiiiihhllrano 
■Non invere da Saragal, rhe In 
una sua dichiarazione ha definito 
a legiltiniu u il punto di vi-tn 
elettorale di Fanfani: unica dif¬ 
ferenza rispetto al punto di vista 
«orialdenioer (tiro, «erondo Sa- 
ragat, è die mentre la D C. 
chiede voti per governare da so¬ 
lo il PSD! li rhieder.'i « per |ie- 
sare in modo decisivo sulle forze 
atjloiioinisic del l*''I •*. o-sij pi*r 
indebolire la sinistra e |>er of¬ 
frire esso, inieee di (à)velli e 
Lauro. quell'event>iali- uppozviio 
■li eiii la D C. ahhia ani ora bi¬ 
sogno per islaiirare il sito regime 


• I COMUNISTI AL LAVORO PER CONQUISTARE NUOVE FORZE AL P.C.I. 

Settimana di tesseramento e reclutamento 
a Foggia per il 37Vànniversarìo del Partito 

70.000 tesserati c 1.172 reclutati a Modena • Il 65 per cento in provincia di Firenze 
La positiva esperienza dei compagni di Ferrara, dove si contano già 36.000 iscritti 


v-r-.V.’-i' - ''' 



I due pratagonl!ill della farsa monarelileu In ror.so In Unita. Cftvclll e l,nuri> In due earul- 

(erlstlel nttegglanieiitl 


FOGGIA, 0 — Il Comitato 
flirettivo della Federazione 
comunista di Capitanala ha 
deciso di (anctiire, in Onore 
del 37. anniversario della 
fondazione del Partito, una 
settimana di tesseramento e 
reclutamento. Parteciperan¬ 
no a questa attività straor¬ 
dinaria t comimqni del Co- 
mitatu federale, della Com¬ 
missione di controllo e tutti 
I componenti del Consiglio 
provinciale del Partito. La 
* settimana » andrà dal 12 
al 19 gennaio e si conrln 
dcrà con Pannunciata gran 
de diffusiiktie straordinaria 
deir< Unità *. 

Un bilancio del tessera¬ 
mento per il 1958 lo si può 
intanto localizzare al 1 gen¬ 
naio. Un bilnncto ili .siicres 
"Ji: 14 336 compagni aveva 
no, a quella data, ritirato la 
tessera del Partito. Tale ci¬ 
fra corrisponde al 60.3 per 
cento del totale degli iscrit¬ 
ti a tutto il 1957 Pei 14 336 
tesserati, le donne sono 
4 063. l reclutati che et se 
qnalano da 24 se^^orl^, 832. 


L'ESPERIENZA 
DI FERRARA 

FERRARA. 6. — Nel Fer- 
rnrese i profeti della crisi 
coiminista hanno trovato 
.sempre poche .soddisfazioni. 
Anche nel periodo più diffi¬ 
cile dopo le viccnile iinfibe- 
resi, s e vero che ci sono 
.stati dibattiti vivaci e ap¬ 
passionati. non si sono avuti 
però cedimenti o abban¬ 
doni. 

Ora la sUuazione è cam¬ 
biata. e il Partito presenta 
sintomi di netta ripresa. Nc 
fanno fede le cifre del tesse¬ 
ramento, e soprattutto il no¬ 
tevole affJii.s.so di nuove atle- 
sioni al Partito,'che sì repi- 
slr:t un poco in tutte le se¬ 
zioni (i dati ufficiali parlano 


UN OLTRAGGIO VERGOGNOSO ALLA CITTA* DEL LE 4 GIORNATE 

L’ex segretario del partito fascista 
sindaco dì Napoli al posto di Lauro 

l consiglieri del in assenza delPopposhione, votano il nome del gerarca Nicola SansanèlH ; ; 

Neppure i fascisti lo vollero podestà! — Una vibrata protesta del gruppo'JffirisiUare comunìstq 


(Dalla nostra redazione) | 

NAPOLI, 6. Questa sera, 
i 45 consiglieri laurini han¬ 
no eletto, nel corso di una 
seduta dalla quale erano as¬ 
senti, in segno di protesta, i 
consiglieri comunisti, socio- 
listi, <1. c. e liberali, come 
sindaco di Napoli. Favvocato 
Nicola Sansnnelli die fu a 
suo tempo j| primo segreta¬ 
rio del Partito nazionale fa- 
•scista e oggi uomo di pa¬ 
glia di Lauro e del partito 
monarchico popolare. Con la 
elezione del Snnsnnclli. Inau¬ 
ro e i suoi uomini hanno 
arrecato alla città delle 
« quattro giornate » il peg¬ 
gioro oltraggio; la cosa ò 
tanto più grave, se si ricorda 
che il nuovo sindaco non era 
riuscito a farsi nominare po¬ 
destà della città neppure 
(jiinndo era uno dei maggio¬ 
ri gerarchi del partito fasci¬ 
sta. Il Sansanclli, vanta an¬ 
cora nel suo passato le ca¬ 
riche di membro del gran 
consiglio del fascismo, di 
membro della camera dei fa- 


IL qa BeiMiviA io 

Diffusione straordinaria 
per il 37" del Partito 



Il 19 cenaata aarà una gtomata di grande diltailene 
dell'Unità, alla quale parterlperanno fotti i compagni 
dirigenti: membri del Comifain Centrale, dei Comitati 
Federali, delle Commistioni di eontrollo, del Comitati 
di Sezione e di eellola. I sindarl. I ennslgtieri romn- 
nall. e gli ttestl oratori rhe dovranno tenere eonferenre 
tal 37. anniversario del Partito. Nella loto; Il compagno 
Mario Alleata, della Direzione del Partite, responsabile 
della Commissione Calturale del C.C. che diffonde 
■ rCnIU - in una altra solenne orrasione. e rhe anche 
11 19 aarà con I diffasorl a portare nelle case degli 
Italiani la voce del nastro Partilo. 


sci e delle corporazioni e di] 
luogotenente generale della 
milizia. 

Sono note le vicende che 
hanno preceduto reiezione d: 
questa sera: dopo che in una 
tumultuosa seduta, nel corso 
della quale Lauro c In mag¬ 
gioranza impedirono alla op¬ 
posizione di prendere la pa¬ 
rola, presentando le dimis¬ 
sioni del sindaco e di alcuni 
assessori, non era stato pos¬ 
sibile per la maggioranza, 
data la decisa opposizione dei 
consiglieri della sinistra e 
del centro, di passare alla 
elezione del sindaco e della 
giunta. 

Nella seduta svoltasi saba¬ 
to scorso, vanamente l'oppo¬ 
sizione aveva chiesto, an¬ 
cora una volta, di dare la 
possibilità ai consiglieri della 
minoranza di esprimere il lo¬ 
ro parere sui gravissimi av¬ 
venimenti che si stanno ve¬ 
rifica ndo al Comune di Na¬ 
poli. 

Di fronte al reciso e anti¬ 
democratico diniego della 
maggioranza, sabato scorso i 
consiglieri comunisti, socia¬ 
listi, d. c. e liberali abbando¬ 
narono l'aula impedendo co¬ 
si alla maggioranza di por¬ 
tare a termine il suo disegno 
quella sera stessa. Oggi, la 
seduta svoltasi in seconda 
convocazione, si è chiusa, co¬ 
me abbiamo detto, con reie¬ 
zione di Sansanclli a sindaco 
di Napoli e di sei altri as¬ 
sessori: Lauro. Tucci, Bufi. 
Scuoto, Lupo. Del Barone 
(effettivi) c D'Autilio (sup 
piente). 

Appena conosciuto l'esito 
della votazione il Gruppo 
consiliare comunista ha di¬ 
ramato un comunicato nel 
quale dopo aver rilevato le 
illegalìtà commesse nelle se¬ 
dute consiliari del 20 dicem¬ 
bre e del 4 gennaio, per le 
quali è stata richiesta Fin- 
validazione. denuncia la 
gravità della lezione a pri¬ 
mo cittadino di Nicola San- 
sanelli. < Si tratta — dice il 
comunicato — dì un uomo 
di paglia, vecchio arnese del 
fascismo, adoperato, ieri ed 
oggi, per la sua pochezza, ai 
più ba.ssi servizi e alle co¬ 
perture più ignobili. Il vec¬ 
chio armatore fascista non 
poteva infliggere, in modo 
più oltraggioso, una ntiova 
offesa a Napoli .antifascista, 
la città delle Quattro Gior¬ 
nate e medaglia d'oro della 
Resistenza. 

« L'elezione di Sansanelli 
a sindaco corona così, nel 
modo più degno il fallimen¬ 
to amministrativo, politico e 
morale di Lauro c di tutti i 
suoi uomini. Le speranze e le 
.aspettative della città sono 
ancora una volta tradite da 
ve^-chi relitti del fascism.o. 
che già, per venti anni, 
avendo tutto il potere nelle 
loro mani, dimostrarono la 
loro piena incapacità ad af¬ 
frontare e a risolvere i pro¬ 
blemi di Napoli >. 

Anche il Gruppo socialista 
ha inviato alla stampa fin 


ordine del giorno in cui mi¬ 
nutamente si illustrano le 
ragioni che hanno indotto i 
consiglieri socialisti a non 
partecipare alla seduta. 

110 tipografi 
licenziati a Firenze 

FIRENZE, 6. — I dipendenti 
delle - Tipogrefle Riunite -, di 
proprietà di Corrado Tedeschi, 
il quale ebbe un attimo di no¬ 
torietà nelle elezioni del 1053 
quando si presentò a capo del¬ 
la «Lista della bistecca>, sono 
stati licenziati in tronco. Il 
provvedimento è stalo preso 
dal Tedeschi dopo che i lavo- 
mtori avevano effettuato uno 
sciopero di solidarietà verso 
due giov'Bni apprendiste licen¬ 
ziate solo perchè si erano am¬ 
malate di asiatica. 

Riprende domani 
lo sciopero ai CRDA 

TRIESTE. 6 - L'azione di 

lotta concordata dai due sinda¬ 
cati al CRDA e aU'Arsenalo 
riprenderà domani martedì con 


un tiuóvo sciopero che al CRDA 
inizierò alle 14.15 c alFArscnale 
aUe 15.30 

-Anche il SILP (Sindacato Ita- 
Hbdo Lavoratori del Petrolio) 
come già altre c.itegorle lavo¬ 
ratrici si è pronunziato per 
fallargamento della lotta fino 
airinserimento in essa di tutti 
i lavoratori triestini. 


Un bruto tenta 
di rapire una bambina 

MILANO, 6. —'Un bruto ha 
tentato :dLj'apire nelle campa¬ 
gne dl/Vlmodrone-una bàipoi- 
na di 'J:[siinni, Marisa RoVeda 

La ' bambina stava tornando 
a casa, quando è stata avvici¬ 
nala da un giovane In bici¬ 
cletta cho lé h.a offerto un pas¬ 
saggio. Fatta sedere la bimb.i 
sulla canna della bicicletta, lo 
sconosciuto pedalando per sen¬ 
tieri di campagna ha raggiunto 
le ri\-e di una roggia. Le grida 
disperate della bambina hanno 
però richiamato l’attenzione dei 
due contadini che. subito ac¬ 
corsi, rhanno liberata riaccom¬ 
pagnandola a casa. 


Tra le grandi Federazioni, anobe Fi- 
IIRN/.E ha segnai» — allo scadere del 1957 
— un buon succrbsp'ncl tcsseraiiieiito. cuti 
il G5 per cento dalle tessere rinnovate; più 
' in ombra l'attività di reolutamento, con solo • 
220 nuovi compagni entrigli a far parte del 
Partito. Nello gtcbSo tempo, Il 100 % ave¬ 
vano ràcHlunto le celiale d| fabbrica; Offi¬ 
cine ferroviarie di Porta a Prato, Monte- 
catini. Azienda del Gas, Azienda municipale 
della Nettezza Urbana, Istituto ortopedico 
toscano, Uffici conmnall di Palazzo Bastogl, 

Nella provincia. 83% del tc.sserati con (tO 
reclutati a Prato; il 78% con 13 reclutali, a 
Empoli; rOi % e 17 nuovi Iscritti a Castel- 
fiorentino; tUO % e 20 reclutati, a Calenza- 
no; ecc. 

Il liliale dei tesserati, a MODENA ò In 
questi giorni salilo a 70 mila, con 1172 nuo¬ 
vi compagni. Del nuovi Iscritti, IK5 appar- 
lengniio a nuclei familiari in cui fliinra min 
c'era nessun comunista. Alla FGCI, Inoltre, 

I reclutati sono ttl7. 

In provincia di VITERBO, le sezioni dt 
Arleiia, Bagiioregio, Curbognano, Castiglio¬ 
ne. Gradiili, MonlerosI c Tuscanla liaiino 
raggiunto II 100%. Particolare significalo 
assume il siicresso di Tuscanla che ha voluto 
dare una appropriala risposta alle panzane 
del giornali governativi secondo i quali due¬ 
cento conip.ignl avrebbero abbandonato JI 
Partito. .Maniera migliore ntni v'era per 
smuselierare questi falsi. l'rallaiiln, a tutto 
il 2 gennaio erano state distribuite 4.708 
tessere, di cui 212 a nuovi iserittl, linoni 1 
risultati anche della FOCI, che ha reclutali 
sliiora 144 giovani. 


Ai 68% era. alla fine dell’anno, la Fede¬ 
razione di LATINA: qui, tette sezioni hanno 
toccato il 100% (Ira esse Cori, Prlverno. 
Marnza). mentre altre 12 sono in una media 
tra II 60% (Terracina) o l'89% (Fondi). Nel 
complesso, la federazione di f.allna ora al 
] 31 dicembre, al 2lft% rispetto alla stess.'i 
data del 19.46. e al 120% rispetto al 1933. 

Nel VERCELLESE, a Capodanno oltre 8500 
coniiinlBtt, del quali 390 per la prima volta, 
erano In possesso della tessera pCr II cor¬ 
rente anno; mentre a MILANO, alla stessa 
data, avevano superato il 100% degli Lserlttl 
le sezioni di Cogliate, Mlslnto. Ceriano La- 
ghetto. c altre 17 sezioni avevano raggiunto, 
per II 1958, il numero degli Iserittl dolio 
scorso anno. 

Tra le Cellule di fabbrica che nel Milanese 
hanno raggiunto II cento per conto, segna- 
liantii ancora (Ira parentesi II numero dei 
reclutati): la Coen (3). Siri Chamon (4), 
Geloso (3), O.M. (8). Ormao (l), Grazioli 
(95% di bollini sostegno). Standard (100% 
di bollini sostegno), OCE-Slemens, Kerolde, 
Sanipas, Credito Italiano, Banca rommer- 
clale. Teatro della Scala, Stlgler Otls, Im¬ 
presa vagoni letto, A.V.M.. Trolsl, Filso Ma¬ 
gneti, Prevost. Rustelll. cinque cellule dello 
Smistamento Ortica delle FF.SS., o. In pro¬ 
vincia, l'ACNA e la Bossi di Cesano Maderno, 

A GENOVA, 1 compagni reclutati al Parti¬ 
to e alla FOCI sono oltre 400. Tra le sezioni 
del capoluogo — al 1 gennaio — la Mer¬ 
lino era air8l.5%. la Mandoli al 73%, la 
Jori al 70%, la NIschIo al 72%, la Jiirsé 
al 68 per cento. 


di 30 mila ritesserati, pari al 
70 per cento e di mille re- 
eliilali; ma queste cifre si ri¬ 
feriscono alle tessere prele¬ 
vate all'amministruzibne del¬ 
la F'erìerazione, con le ma¬ 
trici dei ricevutari; sappia¬ 
mo. infatti, che molte se¬ 
zioni e molte cellule che 
hanno quasi ultimato il tes- 
seratnenlo attendono pei 
pi esentar.-;! in Federa/.ione di 
aver toccalo fino alFultinix 
iscritto; calcoli appiossima- 
tivi e prudenziali fanno pen¬ 
sare die si sìa f<iunti ormai 
al 90 per cento e oltre degli 
iscritti dello scorso anno. 

Negli ultimi anni si erano 
avute delle leggere (lessìuni 
dovuto senza alcun dubbio 
alla fortissima emigrazione, 
che in breve volger di tem¬ 
po ha straijpato alle campa¬ 
gne ferraresi migliaia di la¬ 
voratori. Tuttavia il fatto 
che il Partilo non riuscisse a 
recuperare un numero di 
nuovi iscritti tale da coprire 
il vuoto lasciato dagli emi¬ 
grati, era senza dubbio in¬ 
dizio di lina stasi, se non di 
una debolezza. Bisognerà tii- 
re subito, però, die sarebbe 
errato attribuire la stasi, così 
come la ripresa di quest’an¬ 
no, principalmente alle vi¬ 
cende internadonalii Più che 
i- fatti ungheresi, ' avevano 
senza dubblqr'nUociuto t-al 
Partito, per cseip'pio, talune 
incertezze della .'nostra pòlì- 
tìca agraria, riscontrate nei 
confronti delle profonde tra¬ 
sformazioni operatesi nella 
nostra economia; la forma¬ 
zione di migliaia di assegna¬ 
tari, se non aveva migliorato 
le condizioni di vita generali, 
aveva però rotto la Iradizio 
naie stratificazione braccian¬ 
tile, colpita anche dallo spez¬ 
zettamento delle aziende, dal 
mutamento dei modi di con¬ 
duzione, dalla introduzione 
delle macchine. 

Il nuovo impulsò che ha 
assunto il tesseramento.que¬ 
st’anno dipende soprattutto 
da un approfondimento dei 
problemi concreti della no¬ 
stra provincia, e da un più 
vivo senso dclFiniziativa 
giusta, che coglie nel vivo 
delle esigenze popolari; di¬ 
pende, insomma dalla giusta 
applicazione della linea po¬ 
litica tracciala dall’V’IIl Con¬ 
gresso. 

Nelle capipagnc sono stati 
finora rintuzzati i tentativi 


degli agrari di stracciare i 
patti di compartecipazione e 
di imponibile; ma si sono an¬ 
che posti con chiarezza i 
problemi di prospettiva, del¬ 
la bonifica o della riforma 
agraria generale. 

Nelle fabbriche, i comunisti 
si sono fatti interpreti di im 
più saldo spinto di unità, 
.'sollecitando la più intensa 
partecipazione. Fazione a- 
zìcndalc unitaria. Certo, si 
opera in un periodo difficile; 
lino stabilimento di 130 ope¬ 
rai chiude i battenti, cento 
aziende artigiane falliscono, 
la piu grossa fabbrica mec¬ 
canica del Ferrarese licen¬ 
zia e minaccia la clu usura. 
Ma il Partito sa indicare con 


chiarezza la strada da se¬ 
guire. 

Nelle amministrazioni de¬ 
mocratiche i comunisti, dopo 
aver cercato un più stretto 
contatto con le popolazioni, 
affrontano, assieme alla lot¬ 
ta contro il tugurio, una se¬ 
rie di misure per creare nel 
Ferrarese le prospettive di 
una più intensa industrializ¬ 
zazione: i comuni più im¬ 
portanti nei loro piani rego¬ 
latori prevedono le aree da 
destinarsi a zona industriale, 
la Provincia affronta i pro¬ 
blemi della viabilità, della 
navigazione interna, del me¬ 
tano in relazione anche allo 
sviluppo industriale. 

ONORIO DOLCETTI 


Giancarlo Paletta 

risponde a Fanfani 

* 

Non sì può lasciare la politica estera italiana in mano a 
un partito che subordina tutto ai suoi interessi elettorali 


(Dalla nos tra redazione) 

TORINO, 0. — Il compa¬ 
gno on. Giancarlo Pajetta, 
della segreteria del PCI. è 
intervenuto ieri ad una fe¬ 
sta che si è tenuta presso il 
Crai « Risorgimento » a To¬ 
rino. Parlando agli interve¬ 
nuti. egli ha inteso risponde¬ 
re allo dichiarazioni di fine 
iFanno di Fanfani. Fra l’al¬ 
tro, il compagno Pajetta ha 
detto che i comunisti non 
temono certo di fare il bi¬ 
lancio politico per il 1957, 
Fanno che ha dimostrato la 
validità della loro resisten¬ 
za e della loro politica, che 
ha segnato il fallimento delle 
previsioni clericali in ogni 
campo. Coloro che all’inizio 
del 1957 hanno fatto un pre¬ 
ventivo che non ha avuto 
nessun riscontro nella realtà 
dovrebbero invece rendere 
oggi conto al paese. Se il 
generale americano che pre¬ 
siedeva alle esperienze dei 
missili e dei satelliti * Van- 
guard > ha creduto bene di 
dare le dimissioni dopo aver 
fatto il suo bilancio del 1957. 
non dovrebbero forse imitar¬ 
lo quei profeti politici che 
si chiamano Zoli e Fanfani? 


Due famiglie a Firenxe estratte dai rottami 
di due automobili distrutte in uno scontro 

Nell’ incidente sono morto due persone e altre quattro sono state ricoverate 
airOspedalc — Nessun testimone ha assistito aH’agghiacciante sinistro stradale 


FIRENZE. 6. — Con ter¬ 
ribile violenza, due auto si 
sono scontrate questa sera 
sul viale Petrarca, L’urto ha 
sfasciato le due vetture c nei 
rcttsrn; sono rimaste pr:g:o 
niere sci persone due delle 
quali sono morte. 

L’incidente non ha avuto 
testimoni. Verso le 20 pio¬ 
veva a dirotto e alcune per¬ 
sone che camminavano lun¬ 
go il viale Petrarca hanno 
udito un colpo terribile. Ix> 
spettacolo che si presentava 
ai primi accorsi era racca¬ 
pricciante: una « Giardinet¬ 
ta », targata Fl-53025. era a 
ridosso di una « 600 >, tar¬ 
gata Fl-79260, con la parte 
anteriore completamente ac¬ 
cartocciata. Da una casa so¬ 
no stale chiamate la « Mise¬ 
ricordia » c la « Fratellanza 
,Mil:*.arc », che hanno inviato 
sul posto alcune ambulanze 
Sulla * Giardinetta * si tro¬ 
vavano due coniugi. Giorgio 
Senatori, di 36 anni, impie¬ 
gato comunale, e la moglie. 
Anita Branconi, di 34 anni. 
La donna appariva in condi¬ 
zioni gravissime. 

Sulla « 600 » si trovavano 
quattro persone: i coniugi 
Fosco Sient. di 30 anni, e Li¬ 
liana Poggianti, di 26 anni, 
la figlia Cristin.a, di 2 anni, 
e un amico di famiglia. Gio- 
v,inni Fcducci. di 33 anni 
La moglie del Sicni e la pic¬ 
cola Cristina avevano preso 
posto sul sedile posteriore 
della « 600 », il Peducci, an¬ 
che lui, era accanto al gui¬ 
datore. 


I soccorsi non sono stati 
facili. I vigili del fuoco han¬ 
no dovuto tagliare le lamie¬ 
re della « 600 » per estrarre 
il corpo del Sicni, rimasto 
imprigionato con le gambe. 

La Bronconi è stata tra- 
.sportata alFospedale di San¬ 
ta Maria Nuova, dove è dece¬ 
duta subito dopo il ricovero. 
La morte c probabilmente do¬ 
vuta alla frattura del cranio. 
Gli altri feriti sono stali in¬ 
vece medicati al pronto soc¬ 
corso dell'ospedale San Gio¬ 
vanni di Dio. Il più grave 
appariva il Peducci. Il refer¬ 
to era per lui infausto. .An¬ 
che il Sieni è grave. E’ sta¬ 


to ricoverato con prognosi 
riservala per una contusione 
costale, la probabile frattura 
del cranio e la frattura com¬ 
minuta della gamba sinistra 
Sua moglie era fortunata¬ 
mente ferita più lievemen¬ 
te: le hanno riscontrato al¬ 
cune contusioni guaribili in 
15 giorni, oltre allo stato d: 
choc. La piccola Cristina, se¬ 
duta accanto alla mamma, ha 
riportato solo alcune esco¬ 
riazioni e choc traumatico: 
guarirà in una decina di 
giorni. Giorgio Senatori, che 
guidava la « Giardinetta ». 
veniva ricoverato e giudica¬ 
to guaribile in 15 giorni. 

Alle 22.30 anche il Feducci 


ha cessato di vivere. Ha ri¬ 
portato una ferita da schiac¬ 
ciamento al torace e la frat¬ 
tura del cranio. Sull'inci¬ 
dente continuano gli accer¬ 
tamenti. E' praticamente im- 
po.ssibile. almeno per ora, 
immaginare come si sia ve¬ 
rificato. 


Mt'I.IXO IN FI.AM3IE. — Un 

incendio s\'iluppato.':i all'alba 
.a Barr-afranca (Enna) noi mu¬ 
lino di proprietà di Alfredo 
Amico, ha distrutto l'impian¬ 
to elettrico e un grosso depo¬ 
sito di grano, causando danni 
ingenti. Dai primi accertamen¬ 
ti sembra trattarsi di incendio 
doloso. 


Il gen, Cadorna è irreperibile? 


S^■>r^o quasi due 

seiTimane da quando la de¬ 
legazione della Resistenza, 
formala da Farri e Terraci¬ 
ni, Lombardi e Chiaramello, 
rinnorò in un colloquio con 
Zoli la richiesta di una au¬ 
torizzazione per il raduno 
partigiano in Roma, e pro¬ 
pose al goremo di farsi es¬ 
so stesso promotore o patro- 
Ctc,nore (it ano taic manife¬ 
stazione per il decennale 
della Costituzione. Si di^se 
aJìorj cho Zoli errebbe ri¬ 
sposto entro un paio di gior¬ 
ni; poi .«i disse che orrebbe, 
però, consultato prerentica- 
mente il scn. Cadorna, in 
quanto esponente della Re¬ 
sistenza. 

La risposta finora non è 


arneata. Se ne dece dedur¬ 
re che il sen. Cadorna è ir¬ 
reperibile? Se anche cosi 
fosse, se un colloquio tra 7.oli 
e Cadorna si fosse ri celato 
così problematico, se Eoit 
continuasse nondimeno a ri¬ 
tenere essenziale il parere 
di Cadorna, et sembra che il 
generale abbia molti mezzi a 
sita disposizione per pronun¬ 
ciarsi: da vn.a lettera a una 
pubblica dichtcr.azione 

Ma poiché non è reros:- 
mite che Cadorna sia irrepe¬ 
ribile e che un ez'-coman- 
dante della Resistenza quale 
egli è possa essere contro- 
rio. come lo sono i fascisti c 
il ' Quotidiano •. a che il 
governo patrocini una mani¬ 


festazione della Resistenza, 
c'è da pensare che la rispo¬ 
sta tardi non perché non la 
dà Cadorna, ma perché non 
l'ha ancora data Zoli, 

Sicché si ripropone il que¬ 
sito: se è vero che il Ra¬ 
duno partigiano convocato 
ben tre mesi or sono dal 
comitato unitario apposita¬ 
mente costituito è stato fino¬ 
ra impedito non in odio a^'j 
Resistenza ma perché sasp't- 
:o di * carattere di parte -, 
che cosa aspetta il gocervo 
ad accogliere l'occasione che 
gli SI è offerta per celebrare 
esso stesso degnamente, cer¬ 
to al di fuori di ogni sospet¬ 
tato carattere di parte, la Re¬ 
sistenza c la Costituzione? 


Ma forse i dirigenti clericali 
credono che gli italiani siano 
del tutto privi di memoria e 
incapaci di guardare al di là 
della nebbia artificiale della 
propaganda governativa. 

Gli italiani — ha prose¬ 
guito Pajetta — dovrebbero 
aver dimenticato gli scanda¬ 
li che hanno rivelato l’c uti¬ 
lizzazione privata » del de¬ 
naro pubblico, il nepotismo 
e i favoritismi. Noi pen¬ 
siamo che gli italiani non 
possono dimenticare facil¬ 
mente ciò che hanno cono¬ 
sciuto e che li ha indignati 
in questi anni. Ma pensia¬ 
mo soprattutto che essi non 
p-issano tollerare lo scanda¬ 
lo più grave di tutti, che in¬ 
veste oggi tutta la nazione. 
Non è tollerabile la pretesa 
clericale di confondere il 
partito dominante con l’au¬ 
torità. con gli organi del- 
Famministrazione dello Sta¬ 
to, Chi è mai questo Fanfani 
che pretende di annunciare 
lo scioglimento del Senato 
contro la lettera esplicita e 
contro lo spirito della Costi¬ 
tuzione? 

Ma dove lo scandalo, oltre 
che farsi più grave, si fa 
più pericoloso, è là dove si 
confondono gli interessi elet¬ 
torali di un partito con gli 
interessi nazionali del pae¬ 
se. Non è possibile che in 
un momento in cui gli uomi¬ 
ni responsabili di ogni parte 
del mondo si pongono al¬ 
meno il problema della ri¬ 
flessione attenta e della ri¬ 
cerca di nuove vie nelle 
questioni dalle quali dipen¬ 
de il destino dell’umanità, 
Favvenire dell’Italia resti af¬ 
fidato a chi non vede al di 
là del più ineschino interes¬ 
se elettorale. 

La politica estera dell'Ita¬ 
lia — ha detto Pajetta — 
non può essere lasciata in 
mano a un gruppo di uomini 
screditati che nessuno con¬ 
sulta, che hanno dimostrato 
eli non comprendere nulla di 
quanto av'vieae nel mondo. 
Oggi la Democrazia cristiana 
sente il sospetto e l'avver¬ 
sione degli italiani, comincia 
a comprendere che per ru¬ 
bare la maggioranza assolu¬ 
ta deve nascondere questa 
sua intenzione. Di fronte al¬ 
l'ondata di denunce essa ten¬ 
ta ancora una volta il ri¬ 
chiamo all'omertà e il ricat¬ 
to verso quelli che furono i 
suoi alleati. 

Fanfani ha detto aperta¬ 
mente che coloro che cono¬ 
scono € tutto il male possi¬ 
bile della Democrazia cri¬ 
stiana » devono tacere du¬ 
rante la competizione eletto¬ 
rale se x'oghono sperare di 
sedersi dopo le elezioni con 
lui al banchetto governativo. 

I comunisti mettono in 
guardia gli italiani contro il 
pericolo che ancora una vol- 
*-a Far.ticomunismo serva a 
nascondere la realtà, ad as¬ 
sicurare Fimmiinilà ai col¬ 
pevoli, ai profittatori e agli 
.netti. Gli italiani hanno bi¬ 
sogno. oggi più che mai. di 
chi ha la forza di resistere, 
di chi sa vedere avanti. 1] 
bilancio del 1957 dice che i 
comunisti non hanno molla¬ 
to, che essi hanno visto 
giusto. 
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LE VICISSITUDINI DELL’ENTE LIRICO ROMANO RICOSTRUITE ATTRAVÈRSO LA CRONACA 



Dieci anni di scandali 

dietro le quinte delt’Opera 

Dalla famigerata gestione Salviucci alle confessioni di Latini - Mobilitazione di par¬ 
rocchie e prelati - Lotta del Comitato romano d.c. contro il marito di Maria Caniglia 


Il piazzali* dinanzi all’Opfra di Ilnnia, una si-ra di spellai-iilu. lai spli'iidiiri* drlli* luci nini 
riesce a nasenndere i tralicci metaliici sulla facciala del Teatru, rimasti a tcstintuniarc 
Rii intemitti lavori di restauro, eonterendo a tutta l'inimafiiue un aspetto di prov\isorletà 


Nello scandita del Teatro 
jdeirOpera sono tutti d’ac- 
Icordo nel ritenere che vi è 
molto ili più delle impen¬ 
nate divistiche del soprano 
Maria Callas e defili infiafi- 
fii di un milione per lo spet¬ 
tacolo d’ima sera. Non fiitt- 
stificheremo certo le pretese 
d’una cantante di vafilia se 
iliremo che a nn osservatore 
romano, il iinale abbia avuto 
modo di sofiuire da un parti¬ 
colare anfiolo visuale le vi¬ 
cende del Teatro dell’Opera, 
del milione (o ilei milione e 
me//o) poco può impoi tare in 
un certo senso. Il milione ab- 
hoiulante della Callas non e 
troppo rilevante se si pen- 
. ai 2t)0 milioni che una 
jattuce artisticamente sprov¬ 
veduta pretende per impe- 
fiiiarsi due misi davanti alla 
m.icchina via presa. 

Lo scandalo Callas va con- 
Isideralo ilivei samente. so- 
pialtutto per tinello che fa 
lintuiie a molta fiente circa la 
oifiani//a/ione deiraltività 
musicale, le responsabilità 
del potere esecutivo e ili 
quello lefiislalivo, soprattut¬ 
to circa Tintrifio politico che 
dietio le Sovrintenden/.e si 
nasconde tla molto tempo. 

Si vtavlò un tempo, a Ro¬ 


ma. della Sovrintenden/a 
Parisi, come della fiestione 
che tutto sommato non ave¬ 
va operato pefifiio delle al¬ 
tre. soprattutto non pefifiio 
di quella famifierala deirora 
defunto maestro S.ilvmcci. di 
cui diremo fra poco. Eppure, 
non sen/.a sorpresa, proprio 
da una relazione di Costan¬ 
tino Parisi (celebre indu¬ 
striale ilella cera, pailre di 
quattro fifili fiesuili. il quale 
divideva con la presidenza 
della Camera di commercio 
ili Roma fili onoii della Sn- 
vrinteiulcnza aH'Oper.i), po¬ 
temmo lefifieie r.mno scorso 
alcune ammissioni sbalordi¬ 
tive 

Parisi, se non altro, ebbe 
il merito di parlare chiaro 
dicendo, nella stia relazione 
sull’attività deU’Opeia nel 
quinquennio 1050-55. che 
< tatti {ìli enti lirici ic non 
.s'i vede per (piale viotiro il 
Teatro deirOpcrii non do- 
vrebhe essere fra essi) non 
hanno ricevuto teinpe; tivù- 
mente le sovren-ioni loro as¬ 
segnate dallo Stato, .-l titol(> 
di esempio — diceva la rela¬ 
zione — basti pensare clic 
il Teatro deU'Opero deve 
fiiicorn ri.s’Ctiofere il .siildo 
delle sovvenzioni 1951-53 per 


JLJli^JT^JTJElKlE: Off UW Sic:a 5^11 A 

Che cosa risponderà il Cardinale 
aWappello angosciato di Andrea F.? 

Problema nazionale e iniziative locali - Dal Cortile Cascino al Pozzo della Morte - Impressio¬ 
nanti lettere dei diseredati alle autorità - 11 compito cui si trova di fronte la classe dirigente 


Conclndcvamo la nostra 
prima lettera affermando 
che, se da nn lato il risa¬ 
namento completo della città 
di Palenno è un problema 
nazionale, clic richiede ima 
€ legge speciale > e nn im¬ 
pegno italiano. daU’allrn so¬ 
no realizzabili iniziative lo¬ 
cali che potrebbero subito 
risolvere problemi determi¬ 
nati. circoscritti. 

Tipico il caso del Cortile 
Cascino c del Pozzo della 
Morte. Vi sono due clementi 
che renderebbero non molto 
difficile la immediata di¬ 
struzione di questi agglome¬ 
rati di tuguri c grotte, «u- 
tcntica vergogna nazionale. 
In primo luogo, non si trat¬ 
ta di un recclùo quartiere, 
con alti caseggiati, palazzi 
in rovina, con vie e negozi, 
insamma con la complessa 
(anche se cadente.') strut¬ 
tura di una città. Si tratta 
di un vero c proprio anfiolo. 
ni margine della città, rico¬ 
perto csclnsivai7icnte di ca¬ 
supole c catapecchie < abu¬ 
sive costruite in generale 
(se la min informazione non 
è errata) su terreno pub¬ 
blico. Perciò, non si prc.sen- 
ta nè un problema Iccniro 
di demolizione (nn bulldozer 
in un pomeriggio spuinercb- 
be tutto), nè un problema 
finanziario e giuridico di 
espropriazioni e risarcimen¬ 
ti per rabbatlimento di 
prandi stabili; Punico pro¬ 
blema è quello di assicurare 
un modesto alloggio popolare 
a 329 famiglie (1.685 per¬ 
sone). 

Strenna ai palazzi 

In secondo luogo, alla 
estrema miseria delle abita¬ 
zioni (chiamiamole così!), 
non corrisponde, in generale, 
una situazione di disoccupa¬ 
zione totale, di indigenza as¬ 
soluto. Parliamo del Cortile 
Cascino propriamente detto 


tapccchic. pagano già un fitto 
non indi//erente; In media 
è sulle 1500 mensili). 

Il semplice fatto che 
.‘liberto, con qualche allro 
volenteroso (ahimè! quanto 
pochi) andasse in giro per 
il Cortile raccogliendo i dati 
che si sono ora sommaria¬ 
mente esposti, ha creato uno 
stato di attesa c di tensione 
tra gli abitanti. Già duran¬ 
te l'ultimo digiuno di Dolci 
c Alasia, al centro del Cor¬ 
tile Cascino, si era comin¬ 
ciato a parlare di demoli¬ 
zione di quest’angoln di mi¬ 
seria e di sofferenza: Carlo 
Levi, Cedagero Ro.ros, insie¬ 
me a qualche altro amico, 
avevano fatto le ore piccole 
a discutere della co.ia. Que 
sto stato di attesa c di ten¬ 
sione ha dato vita, da un 
lato, a qualche manifestazio¬ 
ne confusa ed effimera, dal- 
Paltro a un primo, ancor fra¬ 
gile nucleo organizzato: un 
comitato del Cortile Casci¬ 
no. che ha già stampato cd 
affisso .sui muri di Palermo 
un appello degli abitanti 
del Cortile stesso e degli 
adiacenti « Pozzi della Mor 
te s. Conosco ormai abba¬ 
stanza bene la facilità la na¬ 
turalezza direi, con la quale 
nei quartieri più infelici di 
Palermo le speranze, per un 
attimo accese, .si spengono, 
e gli animi ricadoiio in una 
stanca c amara rassegnazio¬ 
ne. Conosco ormai abbastan¬ 
za bene anche la difficoltà 
di fare incontrare e collabo- 
rare le due città: i cittadini 
democratici e sensibili, pur 
numerosi nella Palermo mo¬ 
derna. gli esclusi, i conà- 
nati (i < banditi >, dice Da¬ 
nilo) dei Cortili e dei Pozzi. 

Da un primo incontro di 
un esiguo gruppo di intellet¬ 
tuali democratici con alcuni 
dei rappresentanti del Cor¬ 
tile Cascino è venuta fuori 
una prima iniziativa, che 
merita — io credo — df es¬ 
sere conosciuta c appog- 


(193 famiglie), di corso Al-j pinta. Facciamo uno sforzo 
"" ' Pozzo' nnanztariif. si è u't-i'Itf. 


della ìlfortc >. n. I : 18 fami¬ 
glie}. di corso Alberto Ame¬ 
deo 50 (< Pozzo della àforte » 
n. 2:41 famìglie), del Cor¬ 
tile Maniscalco (75 famiglie). 
Una inch’csta condotta ac¬ 
curatamente da Alberto 
L'Abate, un giovane studioso 
fiorentino di sociologia, che 
è tra i migliori collaboratori 
di Danilo Dolci, ci fa vedere 
che, dei 329 capi-famiglia di 
questo gruppo di < cortili ». 
solo due sono disoccui':''-'i 



•iSSSim«K-ias7 

Una visliinp del Cortilp l'asrìno di Pairrtno 


rire nel Cortile Cascino dovei per pregare a Gesù che ci 
c'è puzza, mandatici in qual-j-Yeseiamo di ipiesto Cortillc 
che altra Vie del bene. Gra-iunehc voi egentillissiino Car- 


viamo come regalo per il 
Satale c il nuovo anno a 
tutte le autorità: cittadine.' 
regionali, nazionali, una co¬ 
pia del libro di Gianni c 
Claudio Marchello. Palermo 
dal basso, con una lettera di 
accompagnamento di un abi¬ 
tante del Cortile, l primi ro¬ 
llimi sono stati acquistati c 
spediti (ma, certo, di molti 
nltrj soldi, per questa sola 
iniziatica, avremmo ancora 
b'^^ogno): le prime lettere 


zie c tanti saluti e Buon da¬ 
tale a tutti - F. S. ». Scri¬ 
vono dei ragazzi, ai (piali la 
umiliazione di c.'svre i paria 
del Cortile Cascino fa piu 
male dell'acqua e della « puz- 
ziira »; « Egregio Giovanni 

Gronchi. Vi faccio sapere 
brutte notizie del Cortile Ca¬ 
scino. Tutti noi ragazzi ci 
impiegamo in una ditta e ci 
domandano dove abili nel 
Cortile Cascino e ri mettono! 
a sfruttare a<o f ab-ii in c 


(finale Ruffino abia pietà di 
noi. ci raccoinaudiani't a 
Gesù che lo prrghiarufi sem¬ 
pre iptr.-aa litra ha scritto 
un abitanti .Vel Cortile Ca¬ 
scino. .-\ndrea F. ». 

Manifesti di carta a mano 
sono appar.S( sui muri del 
Pozzo della Morte dopo la 
tragedia di .-lltofonte: < Ita¬ 
liani - .-ibbiamo le rese li 
neute, iinudc. tegole mnn- 
ranti - S'on vogliamo fare la 
line « ili' hr.r.r.ii fatt'ì quelle 


senza mestiere, due mendi-jsono state scritte, e inoltra 
canti. Per il resto, abbiamo'te. .Ve ho qui sottocchio le 


troppo piizzura avete le jijriocente di Altoton- 

lattie infettive per CIO ci ror-i,,. _ Eminenza Raffini - Si- 
rebbe tanti uomini puntati] Sindaco - Signor Pre- 

rol fucile per non farvi nser-'f^,,^ _ y „ le autorità - 

re perche infettate tutte le.aieri dal fango - Ql'E- 

STO E' ÌL COMPITO CHE 
SPETTA. Che Dio ri illumi¬ 
ni in qiie.sta opera di bene ». 

Questo e il compito che 
stretta a tutte le < autorità ». 
nd una rla.sse dirigente che 
voglia continuare ad essere 
classe dirigente. L'unica ri- 
! sposta giusta, accettabile. 


dirigente (cterirale). con le 
sue abitudini, c nwessità. 
di governo. Un governo, 
quello dei potenti d c.. fon¬ 
dato a Palermo su di nn 
complesso e delirato equili¬ 
brio; la clientela personale. 
riiterziu e la di.sgregazione 
degli interessi collettivi delle 
mu.sse male occupate e .semii 
occupate. Elemosine sì, so¬ 
prattutto in i’i.sta delle ele¬ 
zioni; eventuiilmente anche 
case popolari, ma a 329 
clienti sparsi qua e là. non 
al Cortile Ca.seino, per di- 
struggere il Cortile Cascino. 

La parola d'ordine, non 
epoi.stica. del Comitato del 
Cortile, di Ignazio e di Gino, 
€ cominciamo dal Cor-, 
file Ca.seino ». Se il Cor¬ 
tile Cascino verrà distrutto, 
come io .spero e voglio fe 
spero perche voglio), questo 
significherà una fiammata di 
sjieriinza negli nnitni <lei 150 
mila abitanti (o più?) della 
Palermo sottoproletaria e 
proletaria. della Palermo dei 
Cortili: significherà l'inizio 
di una co.seiruza collettiva r 
di una lotta collettirn. In 
fine dello scoraggiamento 
(* tanto, a che serve?*) e 
della fiditnii solo nella .so¬ 
luzione personale, clienteli¬ 
stica, al seguilo di questi) o 
(pici potente. Sarà duro con¬ 
tinuare la lotta, appena nii- 
zintii, per la distruzione del 
Cortile Cascino e del Pozzo 
della Morte, sarà durissimo 
portarla a termine vittorio¬ 
samente. Sarà fatto di tutto 


lire 220 milioni, il saldo del¬ 
la sorveiizioue statale per lo 
esercizio 52-53 per lire 292 
milioni lìOO mila lire, quel¬ 
lo dcire.sereicìo 1953-54 jier 
lire 373 milioni 900 mila, 
itouchè molti.sr'ime altre 
.s-onii'ie ili niiiior conto doni¬ 
ti* j)er anticipazioni fatte per 
conto della Presidenza del 
Consiglio (III altri cuti jier 
miinif (‘Stazioni varie, evv.... ». 

Pia del tutto evidente fiià 
dal |UMÌoilo della fieslione 
Parisi a Roma che una situa¬ 
zione finanziaria come quel¬ 
la deiuineiat.i non pote\a 
portare se non consefiiienze 
iovino.se ptM- l’attiviià del 
'l'eatro dell’Opeia P’ |)ass.ito 
mi anno da quando il fio- 
venu» h.i deciso il tafilio lìd¬ 
ie sovvenzioni riihiceniln 
quella di Roma da 800 a 1)35 
milioni e l.i sitna/ione, come 
ha ammesso l’attnale Sovim- 
tciulenie lomano avv. Latini, 
all'atlo del suo insediamento, 
non poteva non trasformai si 
in * ima crisi finanziaria sen- 
z.i |)i ('cedenti nella storia 
delParte linea ». una crisi 
che « ininaeeia rarreslo della 
atli\ ilà del Tealio ». 

Si tratta di cifie finisse, 
senza dubbio, perehe le cen¬ 
tinaia (Il milioni date all’t)- 
peia di Roma divenfiono mi- 
iiardi annui se si iiensa afili 
enti lirici e sinfonici di tutta 
Italia: si i)iiò anche comiuen- 
dere. ipiindi, il proposito di 
arrivare a una situazione fi¬ 
nanziaria fienerale che iiifioi 
meno milioni dello Stato, jier 
quanto non bisofiua dimenti¬ 
care che le sovvenzioni sta¬ 
tali sono tratte per firandìs- 
sima parte, se non per intie¬ 
ro. dalle tasse che pafiano 
fili spettatori, p* tuttavia pa¬ 
cifico che a ima riihi/ione 
di'i fondi (amnu's.'^^o che a ciò 
del)l)a arrivarsi) non si può 
fiiinifierc .solo peivhc nn mi¬ 
nistro in vena di risparmi 
decide elle fili enti lirici 
siiendono troppo. P’ da di- 
sentero (c sarebbe ora) se 
effetti vilmente, tra tanti car¬ 
rozzoni in fiiro j)er l’Italia, 
la vita defili enti lìrici meri¬ 
ti un trnllameiito dì cosi pri¬ 
maria sollecitudine. Il torto 
filavo è che si sia auito dal 
centro solo sulla base di 
p n ) veli i m en t i bu roe ra t i e i. 
mentre d’alti.i parte si è la¬ 
sciato che situazioni locali 
come ipiella di Roma laii- 
fiuissero sjiesso per la ipiali- 
tà defili spettacoli e fosse¬ 
ro teatro di manovre scanda¬ 
lose. 

Del Teatro dcH’Opera si ò 
sentito Sempre parlare non 
in termini di direzione arti- 
btic.i. ma in termini ih scan¬ 
dalo politico, loniani le mil¬ 
le mifilia da preoeciipazioni 
dì natura estetica. .Supposto 
che ratinale Sovrintenden¬ 
te rimaiifia in carica (e non 
e affatto detto) per il pe¬ 
riodo che la lefifie fili conce¬ 
de, non ci sorprenderemmo 
affatto che egli fallisse non 
tanto sul terreno nmrnini- 
stintivo. (pianto su ipiell.) 
artistico. 

Gioco di sottogoverno 

L’avv. Latini e forse un 
Inion amministratiire e non 
manca nemmeno del corafi- 
fiio necessario jicr dire le co¬ 
se in modo chiaro. Ma osia¬ 
mo |)ensnre che ratinale So¬ 
vrintendente. che è anche 
scfiretario fienerale delPU- 
nione industriali del Lazio, 
.sia la prima vittima di nn.i 
situazione, che Io ha visto 
assurfiere alla carica d- So¬ 
vrintendente per rafiion 


per non n.spoadere. per volon- 


sfrnde. Buon Satale - 1. .-I. 
\V Giovanni Gronchi R' ». 

Angolo d'inferno 


due gruppi, pressa poco u-, 
puah, di gente che bene o' 
male lavora: un gruppo, for¬ 
se meno numeroso, ma non 
esiguo, di operai, artigiani, 
lavoratori con una qualifica 
professionale c un impiego 
fisso, un secondo gruppo, che 
dà un poco il tono c il co¬ 
lore al Cortile, di piccoli c 
minimi commercianti: < traf¬ 
ficanti * (credo in massima 
parte ccnciaiohf c rendifori 
ambulanti. Pareri tutti, si 
intende, ma non al punto da 


copie, fedelissime: assicumlCascino 
pii eventuali increduli eh 
non solo gl: errori di scrit¬ 
tura c di lingua, ma anche i 
giusti concetti sono autentici, 
originali, non dettati da al¬ 
cuno. In penso che tutte 
queste lettere, per intero, 
dovrebbero essere pubblica¬ 
te: qui mi limito a qualcuna 
tra le più brevi, a qualche 
citazione. < Palermo, 20 di¬ 
cembre 1957 - Al Presidente 
della Regione. - Mio caris¬ 
simo presidente La Loggia, 


non poter con qualche snerì-j ri sapere del Cortile 

fido, pagare qualche migliaio Cascino che si sta male, l’i 


di l’re al mese per una casa 
popolare. La maggioranza. 
251 famiglie su 329. si è di¬ 
chiarata disposta a pagare 
fino a dnquemila lire al me¬ 
se per una vera casa, anche 
se modesta (per le loro ca- 


prego di dargli un paio di 
case per disoccupazioni. .Yon 
sapete che si tratta di morire 
gcntinaglia di persone e di 
bambini come eravate voi 
bambino. Fatici fare il S. Na¬ 
tale in pace non fatici mo- 


font- del Cortile Ca.'dno e 
del Pozzo della Morte v la 


€ Jspettoratìs.simo Signor 
Sindaco, io le farò sapere 
delle brutte notizie del Cor¬ 
tile Cascino...*. * Ministro 
del Lavoro, parla il Cort i-- «'be .'^indaco e Ministro. Pre- 
iCascino non jio'siamn piu '’dentr e Prefetto e Cardi 
■«.spettare per qr;,'--re ei e po.s.'ano dare agli ahi 

polari... ». < .A/ìU'-'ticr; di'i ''.'-l 

VOTI puhrin l': farr'o .‘opere ^ 

brutte Notizie che w>n p-,,-, sollecita assegnazione d: z29 
siamo abitare in guelfo Cor -1 ”i fi^^se P'Tpo- 

tile Cascino siamo .Alenro plori a 3-5 mila lire mensili, 
fogni dormiamo Menzo laqiia\ìa rapida distruzione di que- 
quando piove siamo fi'cnzo' sto angolo di inferno, la un¬ 
ii pozzo...*. « Gentili ssi^oj hcracionc dello spazio con- 
Prefetto, non possiamo ri- per la immediata 

vere in questo modo... * costruzione di nuove case 
• Egregio .Assessore dei La-1 popolarissime, mi- 

vori pubblici, le faccio sen-,tiiTrìe. m."? c.asc. 
tire questa piccola lettera'i Che i dirigenti siciliani lo 
che le può far commimrerc.] vonhano fare, ne dubito 
non fateci morire come cno' «<’sai. Non si tratta di « bnn- 
c aiutale il popolo italiano »,! fà » o < cattiveria * persona- 
€ Ecentillissirnn Cardinali ' h-, nè si tratta (in generale) 
Ruffino (Rnffini)... anguria-] di un consapevole non vo 
mo a Cardinale Ruffino Buon 
Natale abia pietà di noi che 
siamo in Manzo il pozzo i 
Bambini vanno alla chiesa 


care, forse per intimidir- 
per far ripiombare gli ani¬ 
mi nella stanchezza che do¬ 
mina oggi grilli parte della 
città, e che consente il pro¬ 
lungarsi del dominio di pT- 
coli gru])]): di potenti inni- 
pari. 

Che i dirigenti siciliani 
possano affrontare, subito. 
con successo, alcuni proble¬ 
mi gravissimi, come quello 
del Cortile Cascino, è pero 
fuori di du 1)1)10. Lo dorn- 
mcnterem-i nella terza ed ul¬ 
tima lettera, esaminando al¬ 
cune VOCI del bilanrin re¬ 
gionale, che caratterizzano r 


qualificai! 

malgovern'i clericale della'.]c: f.'iscisti 
Regione .sic’hana. 

LUCIO I.OMB.^RnO-R.4Dirr. 


Come a suo tempo la DC 
volle lihcr.irsi di Tiipini ipia 
le aspirante a poltrone fio- 
vernativc e lo fece diventare 
pi'ss.mo .sind.Tco di Ronia pc' 
prnp.irareli la fossa anche in 
•Senato, così Latini è .stato 
il protaconi'-ta pai pii.s-nv > 
che attivo di un’altr.a mano- 
vT.a spregiudicata Come eon- 
sicLere comunale. Latini 
aspirava ad un a...sessorato 
nell'.ittiiale fininta in cr;.' 
vedendosi chiusa già da tem¬ 
po la porta del l’arlamcnt • 
dove s: 
sponc 
Vatic.mo. 


; entra soln ...e c; (p 
di soLd; annone; -in 
F.nceedolo .assiir- 


lo spagnole.sro (tero. con il voto dei de e'f.» 


to di l’anfani ha creduto di 
potersi liberare d’un aspi¬ 
rante nel fioverno capitoli¬ 
no, che la D.C. non veile be¬ 
ne, sopì attuiti) a l'ausa degli 
attacchi spesso aspri che 
efili ha rivolto alla fiiuii'.a 
e non di r.ulo al fio vera.) 
per il sahotafifiio della zona 
industriale di Roma. 

zXnche questa cosa non sor¬ 
prende affatto perche il po¬ 
sto di Sovrintendente all’O- 
per.'i ha fatto sempre parte 
d’iin fiioi'o di sotlofiovenio 
nel quale soprattutto il Co¬ 
mitato loinano della L'.C. hi 
tentato di fiioviirsi, non soli 
politicamente, portando l'en¬ 
te a risultati disastro.si. La 
fiestiiiue Salviucei del 
50 fu tale elle il Comitato 
comunale dell'Opera dovet¬ 
te impefin.iisi già nel cors.) 
della So\ i mteiulenz.i a non 
lipetere la designazione del 
Sovrinti'iulente m calie.i 

tanto caro all.i D. (’. Si trat¬ 
tò (Il im epiMulio clamoios. 
perehé l'oiiline del gioì:»'' 
ili'l Comitato eomimale con d 
quale si prese questa pi.-,- 
zione recò la firma di Re- 
hecchini. 

Gli intrighi recenti 

Passala fra la tempesta 
la hiiifia fieslione Parisi, ii ‘1 
1055 il Comitato romano del¬ 
la D. C. tentò di impone 
miDvamente al Consifiho c.i- 
iminale una eamlidatiira 
squalificata come lineila di 
•Salviiicci per motivi che fu¬ 
rono fatti risalile iila pe.ss'- 
ma situazione finanziaria d )l 
Comil Ito iliretti\'o democii- 
.stiano. Per rafifiiiiiifiere il ri¬ 
sultato, si ricorse .'i tutti i 
mezzi più sottili dell’arte gè- 
siiìtic.i. mobilitando caidìiia- 
li. preti e parrocchie contro 
nn altro candidato, S),‘.enii- 
to pine nella D. C.: il mae- 
slto Pino Donati, mai ito del 
soprano Maria Canifili i. che 
era riuscita ad aPiva .-.si 
i favori del cardili.d Leic.i- 
ro pai lecipandi) al Pc.slival 
della canzone cattolic.i di 
Assisi. I eoniufii Donati du- 
vetlero provale sulla l'nopiia 
pelle (inali estremi può rafi- 
fiiinifit'ie la spreiMid'ei».*.ezz;i 
eleneale. Donati fti insidiato 
persino nella sua vit.i pri¬ 
vata, fu fatto pedinare e ci- 
hmniato. e a nulla v lise, di 
fmnte alla potenza d-ri car¬ 
dinali, una buona le’tera dì 
i accomamhvzione del parroi'o 
di S. A'italc. 

Come sia andata a finir-.», 
e storia ancora recente. In 
lina seduta del Consiglio co¬ 
munale. l'he SI eonchise con 
nn niill.i dì fatto, il m.icst.*.» 
Donati prese solo ihie voti, 
ma il Comitato romano dcll i 
D.C. siil)i uno dei più firavi 
scacchi politici della sua vita. 
Non solo il silo candidato Sal- 
viiicci ebbe solo 31 voti '.3 
in meno dì ipielli necessari 
per essere de.sifinati alla So- 
vrinteiidcnza aH’Opera), ma 
raccolse meno voti dì un 
candidato sul quale .si river¬ 
sarono (a conchisione d’iina 
hiiifia hattafilia politica vo- 
hit.i dalla D C. su mi terreno 
che noli poteva più fiiiadn- 
fiiiare una soluzione concor¬ 
de) anche i voti delle sini¬ 
stre: SI tratta del m.ircheso 
Cherubini, che ebbe 31) voti, 
cinque voti in pili di Sal- 
viiicci. Naturalmente, anche 
il marchese Choriihini era 
coH.sider.ato dalla 1). C. un 
nemico del P.irtito. per 
quanto f.nsse im.-mb.-o del Co¬ 
mitato romano. Lgli tiittavi.i 
aveva d torto di non far 
parte della mafifiior.nn/a at¬ 
tuale, notoriamente infhien- 
/;ila da .'Xndreotti Plico im- 
portav.i alla D (ò nel casi 
rli l marchese Cherubini, che 
il vecchio pigxilare .imtco d'. 
Tiipini. fiià fatto hocci.ire al¬ 
le elezioni animini.sl r.itive. 
■.'ode-.se dcH’appiigfiu» della 
Compagnia di Gesù attraver¬ 
so Parisi e avesse tutti i fa¬ 
vori dei cardinali Ottavian: 
e Canali. ^Probal):Imentc. 
Cherubini non dava al Co¬ 
mitato rom.ano della DC 
(pielle garanzie che lai 
,S o V r i n t e n d e n 7 a .-iH'O-} 
pera avreh?)e ass-ciir.ito .all 
partito, conte otiti- che m'i-[ 
tu-gfiia centinai.I di milioni.; 
attraverso .SaPcincci. che po- 


ichi mesi prim.a era stato por- 


all.a c.ar.c.i di -So-1congrcs.so come d-?Io. 
vrinton.'lente dei Teatro. ’Ug.ato defili andrc'ittiani. 
Comitato rom.'ino del parti- RLNXTO vr.NniTTI 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


E’ im’altra cosa ! 

C’è genie che — nella vita 
privala ionie in (/nella /ioli, 
lira — pure ahliia il cnni/iilo 
(li s/)i('garvi seni/ire, in ogni 
circostanza, che è « nn’altrii co¬ 
sa », che II il /irohlenia è nn 
allro ». L’avete incontrata tul¬ 
li. Siete convinti -he due più 
(lue fanno i/nallro, e loro vi 
dicono; Il Iro/i/i.) Incile! »^ Pi 
(liìtino magari di ii materialisti 
volgari >ì. .licnni scritti di Lo¬ 
renzo Collino sogli idtinii ini. 
meri del Dili.illilo imliiii-ii Iali¬ 
no lirecisaiiK lite (/uell'ejictto. 

l i .si Inillij ili gneslione ilei- 
la scuola, il (lilcmma scuola 
pnhhlica-scnola /irivala. che è 
poi (/nello, in Italia, di: scuola 
ili Slalo-scnola ilei /ircli. Loren¬ 
zo Collino troia, inninnlo, die 
è iin'.illi.i co-a: si opre che noi 
(omniiisti, dijei\ilcnilo la ‘(no¬ 
ia di .'ìtalo, lavoriamo niente¬ 
meno che /icr il re di l’riissia, 
l'i'r la hai nhcsia. Si usale se è 
/loco! La noslia p(isi:Min(' è 
alihastaiiza chiara, /icr la i eri- 
la. Xiij aililiaiiio diieiiilo. e lo 
(liiiiiislriiiiiio t Oli lauto di /lez- 
ze d'aiipo'geio i he la Chiesa, 
mutata ilai il.i sta toiiiliii i-itilii 
Un assidili, esireiniiiiienle /leri- 
coloso, alla seiiidii /mlihliin, 
/ter sii.iiinini le -ile si noie; 
noi sosleniiiiiio die la Costi. 
Ilizione, e le esiueiize snciidi 
moderne, /loneono ionie iie- 
1 essai in In prilli il.) della sCnida 
/mlildiiii. ('.Oli I iò non diciamo 
(he essa sin perfetta, cosi io- 
m'è. Ma indii hiamo le linee 
del suo riiiiiot ninento. In /irò. 
RriiMiiiiii:iiitii< ilella sua rifor¬ 
ma: è dal ralforzamenlo della 
srliola di Stalo, dal suo carat¬ 
tere r(i-lilii/iiin:ili‘, aef-iiitigia- 
tuo. lite si deve /lartire. 

E. iiiti'cc, è iiii'.illr.i i-o'.i, 

u II monopolio slattiale della 
setiola — dice il Cullino —• è 
tqiito delta liOrghesia, te è 
omottettro. le è necessario ». 
Certo, l'affermazione è secca. 
'l'ipiro, oiitiitti-ni'ii. iii'1-i'.-...iriii. 
.)lii. è vera? iScanche tanto cos). 
/Insili pi'/isiirc che la scuola, che 
ristriiziotie, sono interamente 
iillidate allo Stato nei l’aesi so- 
lialisli. /ter conftitarla Riso- 
giierelihe dedurre allora che i 
l'aCsi .socialisti sono liorghcsi, 
e il Diluliiio piiliiirii non lo 
sostiene, non l'ha mai soste- 
ntito. Che /Hti il mono/iolio sta¬ 
tale ilella smolli non sia (qii'io 
di lilla soeielà borghese li, di¬ 
mostrano molte società horghe- 
si. da i/oellii ameriiana, a i/iiel- 
hi inglese, ii i/uelhi svizzera. 
l’rO/irio /leri'hè noi alilnamo 
litui /losiziime realistiea sosle- 
niiimo che in il.ili.i. orrì. non 
è neppure i/nestione di nn di- 
battito astiatili tra liiono/iolio 
statale assiduto — che non 
e'è — <• libertà /irliolii idtri'i- 
fOlito ossolii/o. ma di garantire 
la priorità dell’ insegnamento 
pubblico nei confronti di uri 
jioli'ic, che non cammina iilFin¬ 
scena defili libertà, beoA è 
ilin'llo illiberalissimo delle 
scuole clericiili già oggi assor¬ 
benti i/iiasi totalmente l'orco 
della Scuola /iriiiilii. 

Ma ne/i/mre giiesia /losizioiie 
è rtceettaiii dal Collino. .Inzi! 
iiXolt-r iiii-:ipi>nir-i .i iliicnilc. 
re l.i -rilol.i ili Sl.iio ripic. 
R.iinlo -III <-oiii'i-iio ili una rii.-i 
priorii) — egli scrii e — è mi 
nini i-i-n-o -ni pi.nio Iorìi-o <■ 
'Il ipii-llo pr.ilii-o, imu è rlii- un 
fiir/alo •• iiiipoli-iilc rirounsi-i. 
iiii-nlo ili una 'illi.i/iouc ili f.-it. 
lo, (• ridi' ili'II.i ripri'-a ili-l 
liioiiopnlio i-ri-If-ij.lico roti mi 
ili ri-,ill,i (iiii-IIo <.|alu.ilc iioii 
pili» roiiiporri- < for.se vorrà di¬ 
re l Oiirorrcrf : in rrbbe /lii'i sen¬ 
so Mil pi.ino loRÌi'ii, X'.f/.r.l 
— roiiic imi iiujl'i.i'i allr.i 
inizi.iliia a -è i'li'rd!!i'ni-:i — 
ni- in i-Iii.iVf roiii-iirri-nzi.ili', 
nè " iirioril.iri.i può -olo i-.. 
.'i-riir iiii-'-o in rri-i. ronic in. 
fatti è, ni è l.irili- roii.lat.irc ». 

Si rifletta nn momento /nir 
tra le ilifficnltà di ima /irosa 
rosi contorta : monopolio stil¬ 
lale, no, /irioriti'i, neanche. .Xcl 
prinin raso infatti si lavora per 
la liorehesia, nel sei ondo /ter 
la (.hirsa. E cosa docn rumo 
faref Ihnrcnimo, — ri si ron- 
sic/i'o — (Olile ntoi imi tilo ofie. 
riiio, ni enilii ari' alla scuola il' 
suo carattcrr di e i-liln/ioni- .iii-l 
tonoiiij. lificr.i r ih.tint.i » I 
Itelle /tarole. Intanto, se anche' 
il rooiini<nrn ojirraio rinon-! 
rioi'i- n difi ndere la si noia di' 
Sialo, rnssali,, rlerirale stirrb-' 
bi vittorioso, e atrcmmn lo' 
|irioril.i della scnobi dei preti. \ 
Ilei risnllato! Con i/iteslo stesso' 
criterio, del resto, dofn mmo ] 
rinimriarr a lottare /irr la C.o.f 
stiinzione perchè non è nnn' 
costìlnzioi,,' sorialisTo doirem.i 
mn rintinciarc. ad escm/iin. ad 
esigere i he Lindustria slof.il.'j 
faina coni orri ma n i/n.-'li' 
nioniipolisticn prnatn 'non è' 
nn inìri.-ilisj rtrrozrnca'.'’’. L 
eh esempi /.otri bhrrn essere 
rrnfo; some r,nto sono E tm- 


ANTOLOGIA DI POETI 


lore. La distruzione del Cor¬ 
tile Cascino è, piuttosto qual¬ 
cosa che non quadra con la 
mentalità dell’attuale classe 


S S Tirhrnr.v e S J Mar»c;àìt d-jc srer.»»; 

mp'st'. drga p ,«.A r-r.tcrripr.rar.c- »ov;r-T!r-i ar.z:. d: 
M-ir.=r:Ak pr- prlo nrl l >37 e: e cCebr.i’o ;.-i l’R.ss :! 

;«rt *.rr.o ri .-iipli.-r.r.-> E T:fli‘'ar»v <-ri'ci.ri'f rr.i Ti- 
:r-= gn '(• dC Prsrrc.o i.n r;r.)r. ■>.'c;nji-r.:ii sii-'. .i «.is 

.u.-iRi atl'S-itA d. «rr.'t -re e di m.'.it-int»' de", re. is irr-T, < 
gè; ta pare la- toro « igge psro'c mR;: sr.-i: e *:i' li-n-.p » 
Piris f iter..-''. < -.‘„ps -.r 'i di di^-'■'re umi.-. » <- .roa-ric di 
«cren» otnm.'rr.'- r.pprcsrr.t ir-n come ur. ft'.u'o al 
n-jss» ar.r.-j .-i-pr-a.^ com'.r.c.sto 


Il passo e la voce del Tempo 

E il passo f la voce del tempo sono più Uev’ 
d'omi loee, (fogni mormorio. 

Frusciano r lavorano in segreto come topi 
te Totelline dei nostri orologi. 

Il tempo astuto giuocn ai minuti, 
senza chiedere grosse monete. 

Tu guardi; nel suo conto sono interi giorni 
e un mese e settant'anni. 

Le sfera dei secondi corre n più non posso 


per la sua strada infallibile. 

Cosi i/ treno tola per Ir il tirse d'Il-i notte., 
mentre noi dormiamo dietro le ini.Lne. 

S. J. MXRSCl.XK 

IVoii calpestare "li anni 

Xoij soffocare, non calpestare gli anni : 
picchiata l ascia sopra un ceppo immens,*. 

E l'acqua arrotrnlata dalfeternilà 
bruciò a un tratto le labbra screpolate. 

Il vento ri insegnò a usare fe ali 
e fincendio stormita cmbrandn il sontiic. 
e di scuro idromele la terra nurrri <j 
con graliliid'ne a .ioti,- i t ia-idc-;:;. 

Ed ecco sotto il celo che ai et a sussulti.to 
fu (hiaro in un settaggio e semplice ornamento 
che in ogni sguardo spumeggia una stella 
e ad ogni passo lo spazio •'allarga! 

N. S. TICnONOV 


r 

li 

« ' 


1 1 
« 

I 


loiioni mossimnlisiirhe c ste¬ 
rili ,11 cui, vivaddio, il movi- 
mcnio operido italiano non sog¬ 
giace, per sua fortuna. 

Inoltre, questa faccenda del- 
In priorità è a do/ipia faccia. 
Tutti sanno — c gli amici del 
Diliatlilo politiro meglio di 
noi — che la Chiesa, attraverso 
In sita voce /liù alta, rivendi¬ 
ca a sé la priorità delVistru- 
zione. () che i/ite.sta richiesta 
non contraddice all’ auspicata 
scuola II uuloiioin.i, libera e di- 
stint,i »?. O che da tale asserita 
/irioriià non si /lunia al mo¬ 
nopolio? Il Collino non se no 
l'Uro, non /lare preoccu/)ato del. 
la sci onda taccia della meda¬ 
glia. C.i vnide, piuttosto, tran- 
i/uillizznre. .1 p/irendinmo, in- 

latti, da Ini che « il mono/wlio 
ecclesiastico deU’insegnamento 
non è eso nziale alla Chiesa ». 

(1 'iiff.iiic po'izioni -lino un li- 
pii'o priiilottn (li'l ! lirato cut- 
Iiilii'O — aggiunge — : la Cliie- 
s.i, in pr.itira, le ntilirxu e vi 
si .ippoRRi.i, e niacari (niò an- 
rlie niini.Ri-ri' a si)ll''i''t.irl<), ina 
solo in ipi.inin se ne .issale su 
un piaiiii -lorii'o i-onihiRi'iile, 
1(11111- (life-.i I- materiali' riparo 
limilo t.i pre-'iiinc l'i iileologic 
.1 -è .isscr-i' e. ilimipie. in 
primo hloRo l'oiilro il laictsmo 
b'irs)n--e ». 

('.'!• ila rateiierici .su questa 
liniera Chiesa. Certo, rimnin- 
giae è cortimoiente. Per di¬ 
fendi rii contro la borghesia 
/oidi — che come ognuno sa, 
ili Italia è agguerritissima! — 
/il f.'/iò'so utilizza la vocazione 
mono/iolistii a del u laicato cat¬ 
tolico ». Dilciiditi oggi, difen¬ 
dili domani, finirìi /ler aver 
tatto in mimo. l)o/io, siamo si- 
litri che verrà il hello, poi¬ 
ché — SI lindi bene — il 
Cnllino aggiunge che la Chie¬ 
sa. in railiee. sirntlnr.alnienle. 
non ha bisogno del monopalio 
.SI idastico. 

Sarà magari colpa di urta 
mio/ie diffidenza, ma la tesi 
min ci (otivinre. Al mio paese 
c'era mi tale, chianiaio Garì- 
liiiì.i. che per meglio salvaguar¬ 
dare I suoi ris/iarnii, li nascon- 
reva nelle lasche degli altri. 
E si lagnava, poi. di non rilro- 
I arridi. Aon seguiremo Cari- 
lutili. Preferiamo ai consigli di 
mi rivoliiziiinarisrro astratto 
che Iro/ipo assomiglia alle lesi 
clericali, la hiltliiglia quotidia¬ 
na, giusta, ragionevole, nazio- 
iiiile /ter difendere e rinnovare 
la scuota di Stalo contro il suo 
Peggiore nemico. 1 ! piano sto¬ 
rico e eoiiliiiReiite CI interessa 
molto. 

p. s. 

La rivoluzione, 
ieri e oggi 

In un jjppio, apparto ora 
sul II. 5 di Società, Mario Spi¬ 
nella e'aiuina, alla luce degli 
.serilli elle vallilo dal 1917 fino 
al perioiln del rarrerc, le po- 
.-i/imii assunte da .-Antonio 
(iraiii-ei rispetto alla Rivolu¬ 
zione d’ottobre. II «aggio non 
(' «olo ilHeres'.inte perrliè do- 
riiiiieiila i-onie Grani<ri affer- 
ra-se «ubiti! il grande valore 
ilell’jziime boI«cevir,i. a dilfe- 
reiiz.i ili quei «.intoni della no- 
-tr.i sorialdeninrrazia per cui 
I.eiiin era un « utopista », ma 
perrhc rontienc un.i jerie di 
rijITi-rinjziniii niriodoingirhe c 
leorirbe di grande evidenza. 

.\ ben guardare, clic cosà 
ronir.idili«lingue e accomuna, 
atiii.iimcnie, una «erie di posi- 
•zioiii revi'ioni-lirbe? La ten¬ 
denza a dimenlirare un atprtto 
e-'Cii/iale del niar.xi«mo, della 
-Ila teoria della rivoluzione, da 
-Marv a Lenin; questo aspetto 
ri'ieile nell’ affermazione del 
parlilo politiro ionie elemento 
di-ri-ivo della vittoria proleta¬ 
ria. nella valorizzazione della 
soliintà umana, dell’inridenza 
(lellj rosra-trutlura «ulla base, 
nella rib.idita priorità della 
» direzione ron«jpcvole » sullo 
r|iimi.inci,nio. Della tendenza a 
liquidare tale patrimonio teo- 
rii-o e pratiro la rivista Ragio¬ 
namenti è un poriJVnre tipico; 
ri Irosjte tutto: dalle vecchie 
.irrii'c nicrraniri-tirbe al Pac-e 
(b-| -oriaii-nio ' jicr coi. non 
*---rnili>-i in R;i'-ia nel 1917 
raRsiiinto un certo sviluppo 
ili-Ile forze i>rodutltre, non bi- 
-oznasa fare la risoluzione, e 
lasrrtj fatta è «tato una ca¬ 
tena di sopraffazioni e di erro¬ 
ri ' fino a una mistica concezio¬ 
ne dei riin-izli t contrapposti 
■il <1 partito ». a un eronomici- 
-nio j'-iilnlamenl.- primitiso. 
proiiiihonfano adilirittura. 

« i.iiir la isoueno 
(.uiiluiri, j -Irasoirere il con- 
lello m.irxi-lj deirimperiali- 
-nio, j negare la realtà d> ona 
loll.i di rlj--e sul piano inter¬ 
nazionale. a -i-risere che • ta 
linea drlfimpt rial'-ma è Oggi 
una corda circolare eh-’ impicca 
il mo.a tJo, fiiu che una tCra 
antitesi tra si>cia!ismo e capi¬ 
talismo » e che • il i ircolo vi- 
zio-o della poliiira di potenza 
pa-sa tanto tra le mani delle 
aotorrazie ne»*>orrhe.i. quanto 
di quelle mo'rosite ». Cosi, il 
«ozno utopi-liro degiì « «trn- 
menti autonomi », dello -forzo 
dii ba--o di tutto il proleta¬ 
riato mon.liale, tinis.e per Ira- 
dur-i m una po-ix:one reazio¬ 
naria. che non da oggi icco- 
miina la 'orialdemot razìa di 
de-tra europea al colonialismo 
più fero.-e. 

Contro luna questa frenesia 
teonriatrice revìsioaisia. il 
sattio di Spinella »n Gramsei 
j'o.'la li pr-o di nna elabora¬ 
zione 'lorica malura. di nna 
esperienza d'ierminante del 
mos.mcnio operaio nella sua 
letia al trolKi-mo e al cata-tro- 
fi-n I» anarrhieo. Non a caso, 
lo «eritlo rias'Uine come con- 
elusiva la tesi gramsciana ch« 
« IVlcmcnto decisivo i la forza 
permanentemente organizzata e 
predisposta di larga aaaao •, 
è il partito politico rlrolasio- 
nario. 
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QUESTO POMERIGGIO ALLE ORE 18 SEDUTA PER IL SINDACO 


Un nuovo accordo tripartito 
per una Giunta inefficiente 


Una riunione dei rappresentanti democristiani, liberali e socialdemocratici • Incontro fra repubblicani, socia¬ 
listi e radicali - Come si comporterà Cioccetti nei confronti dei fascisti - La mozione di sfiducia del PCI e PSI 


Alle 18 di oggi il Consiglio 
coniunnle si riunisce per la pri¬ 
ma volta dopo l’apertura della 
crisi per prenderò atto delle di¬ 
missioni di Tupini e per pro¬ 
cedere, secondo quanto figura 
airordlne del giorno, alla eie- 
zinne del nuovo sindaco di 
Roma. 

Gli avvenimenti della vigilia, 
che hanno coinciso con la festa 
dell'Epifania, sono essenzial¬ 
mente due; la riunione avve¬ 
nuta presso la sedo del Co¬ 
mitato romano della DC c ciuci¬ 
la che si ò svolta presso la sede 
del partito repubblicano per 
Iniziativa dei dirigenti della 
Unione romana. 

Nella sedo democristiana, in¬ 
sieme con 1 rappresentanti del¬ 
la DC l’almitessa e Lombardi, 
si sono riuniti quelli liberali 
(Rozzi e Cutolo) e rpielli so¬ 
cialdemocratici (L'Elloro e Co¬ 
sti), i cpiali iianno - concorde¬ 
mente riconosciuto che le di¬ 
missioni del senatore Tupini 
non possono dar luogo a crisi 
di giunta, trattandosi di dimis¬ 
sioni determinate da valutazio¬ 
ni eseluslvninente personali e 
hanno riaffermato la necessil.'t 
di mantenere la collaborazione 
democratica nella giunta eanl- 
tolina Gli Intervenuti — dice 
ancora il comunicato diffuso al 


termine della riunione, - hanno 
pure accolto con soddisfazione 
la designazione dell’avv. Urh.i- 
no Cioccetti alla carica di sin¬ 
daco di Roma 

Un comtmicato pur cosi ab¬ 
bottonato potrebbe far Inten¬ 
dere una cosa: che si sla rag¬ 


giunto un accordo di massima 
non solo intorno al nume di 
Cioccetti, ma anche per <iuanto 
riguarda alcuni asiictti pro¬ 
grammatici deirattivitfi eniilto- 
lina <• circa rnttegglamento che 
Cioccetti dovrebbe tmiero nei 
confronti del giuppo missino 


LA RIPARTIZIONE DEI SEGGI 


Per maggiore Intelligenza del lettore e In vista delie 
votazioni per l'eiezione del nuovo sindaco che potranno 
aver luogo a partire dalla seduta di oggi alle 18 in Cam- 
pidoglioi ricordiamo quale è la ripartizione del seggi 
tra I vari gruppi politici rappresentati nel Consiglio 
comunale. 


Partito comunista Italiano 
Partito socialista Italiano 
Partito radicale italiano 
Partito repubblicano italiano 
Democrazia cristiana 
Partito liberale Italiano 
Partito socialdemocratico 
Movimento sociale Italiano 
Partito nazionale monarchico 
Partito monarchico popolare 


N- B. Il Partito monarchico popolare disponeva al¬ 
l’origine di due seggi. Uno del suoi consiglieri è pas¬ 
sato al Partito liberate, che ha visto cosi aumentare 
I suol rappresentanti da tre a quattro. 


UN ROBUSTO COMMERCIANTE IN VIA VALMELAINA 


A suon dì pugni cattura il ladro 

che gli stava vuotando il negoiio 


Il malvivente a Regina Coeli — Due complici sono riusciti a fuggire 
abbandonando la refurtiva — Due « topi di bar » arrestati per caso 


Un ladro, che era penetrato 
nel negozio di abbigliamento 
di via Valmelalna 810 insieme 
con due complici, vi è stato 
sorpreso dal proprietario sig 
Giuseppe Asci en 6 stato da 
questi catturato dopo una vio¬ 
lenta colluttazione. Gli altri duo 
malviventi sono fuggiti con una 
-1100- abb-andonando la re¬ 
furtiva: • la squadra mobile ò 
sulle loro tracce. 

Verso lo ore 22.30 di Ieri, 1 
tre ladri hanno aperto con una 
chiave falsa la saracinesca di 
un negozio di barbiere e quin¬ 
di hanno praticato un vasto fo¬ 
ro nella parete divisoria pas¬ 
sando nel negozio di abbiglia¬ 
mento e cominciando a riem¬ 
pire di merce i sacchl di cui 
erano muniti. Nella cantina sot¬ 
tostante al locale, abitano però 
alcuni parenti del proprietario: 
essi, avvertendo dei rumori so¬ 
spetti. si sono precipitati a chia¬ 
mare Il signor Asci, che ha il 
suo appartamento al primo pia¬ 
no. nello stesso edificio. 

, Il commerciante, seguito dai 
congiunti, ha sceso n quattro a 
quattro gli scalini ed ha fatto 
irruzione nel negozio riuscen¬ 
do a sorprendere uno del mal¬ 
viventi — il trentreenne Enrico 
Ricci, dimorante in via Santa 
Dorotea 31 — che continuava a 
riempire tranquillamente il suo 
sacco di costose pezze di stof¬ 
fa. Allora gli si è scagliato 
contro ed è riuscito in breve 
tempo a ridurlo alTimpotenza 
a suoi di pugni. Nella confu¬ 
sione. gli altri due ladri, che 
erano giò tornati nel negozio 
del barbiere, sono riusciti a 
fuggire a bordo di una - Fiat 
1100- abbandonando sul po*to 
la refurtiva e 1 - ferri del me¬ 
stiere 

Pochi minuti dopo il Ricci, 
pesto e sanguinante, è stato 
consegnato ad alcuni agenti del 
commissariato di Monte Sacro, 
che rhanno accompagnato pri¬ 
ma al Policlinico (1 niedici 
l’hanno giudicato gu.aribile in 
7 giorni) e quindi a Regina 
Coeli. In via V'almelaina. è in¬ 
tervenuto anche il dirigente 
della squadra mobile dottor 
Guarino; una vasta battuta o- 
pcrata nell.a zona per acciuf¬ 
fare 1 ladri riusciti a fuggire 
non ha avuto esito Le indagin. 
proseguono. 


na. infatti, sul lungotcvoro Fla¬ 
minio, alcuni agenti del com¬ 
missariato di Prima Porta han¬ 
no fermato perchò -.sospetti- 
due giovani — appunto il Ge- 
rardi e l'Isldori — e l'hanno 
accompagnati in caserma. Qui 
i due sono stati petxpiisiti c 
dalle tasche del primo sono sal¬ 
tato fuori esattamente 35,UI3 
lire: 17 mila in biglietti da mil¬ 
le Cd il resto in monete da pic¬ 
colo taglio. 

Durante rinterrogatorlo. il 
giovane ha affermalo che par¬ 
te della somma rappresentava 
i suoi risparmi; il resto — cioò, 
lo 17 mila lire — gli era stato 
invialo dal padre per pennet- 
tergll di raggiungere a Poten¬ 
za Il distretto militare: quando 
era stato fermato, andava ap¬ 
punto girando per bar o lat¬ 
terie per cambiare i denari 
I/Isidori. dal canto suo. ha con¬ 


formato le dichiar.Tziorii dol- 
l’amico. aggiungendo però che 
egli, vergognandosi, non era en¬ 
trato nei locali per mutare i 
biglietti da mille in monete da 
piccolo taglio. 

Ma, durante una |K'rqulsizio- 
ne operata nell'appart.inienlo 
del Gerard!, è saltata fuori tut¬ 
ta la merce scomparsa nel bar- 
tabaccheria dei coniugi Cac- 
ciarelll tanto nel prim.a quanto 
nel secondo furto. Di (|ui l’ar¬ 
resto o la denuncia a carico 
dei due giovani. 


Laurea 


Si è laureata in ari'hitcttura 
a pieni voti presso rUniversil.’i 
degli Studi la signoritia Anna 
.Maria Fino. Ilghola del dottor 
Nicola, direttore della sede 
centrale dell oBanca Nazionale 
(IcirAgricolturo. 


Un nego7.ìo dì tessuti 
distrutto dalle liamnie 


Ieri mattina in via Monte del Gallo 
I danni ascendono a circa un milione 


Un violento incendio à di- 
vamiwto nelle prime ore di ieri 
m un negozio di stoffe al tiuar- 
ticrc Aurelio. I danni provoca¬ 
ti dalle fiamme alle merci, agli 
scaffali e al locale In genere 
ammontano a circa un milione 
di lire. 

Verso le .•> alcuni pas.=anti 
hanno notato che dal negozio 
silo in via Monte del Gallo 53. 
gestito dalla signora Maria Ro¬ 
sa Ruzza, uscivano faville e fu¬ 
mo. Pertanto hanno avvertito 
1 vigili del fuoco che sono ac¬ 
corsi dalla caserma di via Ge- 


nizzata In occasione della di- 
strilniziono della - IJcfnna- 
quando ò caduto dal palco¬ 
scenico per l;i rottura di al¬ 
cune assi cd ò rimasto lieve¬ 
mente ferito 


Simulò un furto 


Mortale incìdente 
sulla via Aurelio 


Un gravo incidente strada¬ 
le è avvenuto ieri al km. -12 


Oddone Salvatori di 32 anni, 
.ib:t.intc in via dei Fra.ss.ni 73 
e gestore di una salumeria in 
via Licia 58. dcnunc.ò il 31 di¬ 
cembre un furto di formaggio 
c c.afTò per 80 000 lire consu¬ 
mato nel suo negozio la ser.i 
precedente 

A conclusione delle indagin; 
è risultato che la denuncia era 
falsa e il furto ma: avvenuto 
li S.alvatori ha finito col con- 
tessarc ’ 


ANCORA POCHI GIORNI ALLA GRANDE MANIFESTAZIONE AL TEATRO ADRIANO 
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si può forse intuire dal risul¬ 
tali di (|UL‘.stu riunione quale 
sarfi ratteggiamentu ded dciiiu- 
cri.stiarii verso il gnipno fa.sci- 
sta Non essendo credibile die 
1 sociaidcmioeratici vogliano 
compromettersi In modo ecces¬ 
sivo davanti al corpo eletto¬ 
rale uiitifasci.sta. è probabile die 
es.si abbiano ottenuto da Cioc¬ 
cetti Un Inqiegno; die nei caso 
pcnsaliilc die i fasd.stl puntino 
i loro voti sul iionu' del can¬ 
didato democristiano. Cioccetti 
rifiuti li loro voto lino al mo¬ 
mento in cui i voli dei fascisti 
non possano risultare •> dder- 
iiiinanti nell'illusione die 
quesUi e.spedienle eipiivoco fios- 
sa s.'dvarc I consiglieri del l'.SDI 
flalla (Idiieia deca fino ad oggi 
riposta nella giunta dalla de¬ 
stra monarchica c mlsslna. 

Se cosi dovesse essere, <• am¬ 
messo dio l’inevitabile discus¬ 
sione che sorgeri intorno allo 
dimissioni di Tunlni consenta 
di (lassare al voti fin da oggi, 
cl .sar.*! bisogno di nliiumo duo 
sedute (ler arrivare alla nomi¬ 
na del nuovo sindaco. Nella se¬ 
duta di oggi, dio è in prima 
convocazione, l’ele/ione del sin. 
daeo potrebbe infatti essere va¬ 
lida solo nel caso die ndie pri¬ 
me duo votazioni e nella terza 
votazione di liallottaggio il can¬ 
didato eletto rifiorti la miiggio- 
ranzn assoluta dei votanti, vale 
a dire (considerata la presenza 
di tutti e 80 1 consiglieri) di 
.almeno 41 voti. Disiionendo i 
tre partiti della giunta (DC. 
f'Ll e PEDI) di ap{)(>na 34 v’otl 
(meno «piello di Tupini, die 
(iroliabilmente sar/i assento) la 
elezione potidibe essere valida 
solo nel caso che Cioccetti ac- 
l'cttasse. fra 1 (|UÌndid clis|jo- 
nibili, ,almeno otto voti della 
Idestra iiionardiica e inissima 

Se. lamie pare. Cioccetti non 
(iove.sse accettare 1 voti fasci¬ 
sti, il Con.siglio dovr.'i essere 
convocato nuovamente entro 
otto giorni In ipiesta nuova 
seduta, die sarò valida aiidie 
con la niel.ò più uno dei con¬ 
siglieri in carica (por la prima 
sono ridiiesti dalla legge i due 
terzi dei (iresenti). saranno ne- 
ees.s.arie aurora duo votazioni a 
inaggioranza assoluta (lei vo¬ 
tanti ed una terza, die dovreh- 
lie essere quella decisiva, ili 
liallottaggio. a tnaggiuranzn re¬ 
lativa 

Tutto fa dunque credere che 
I soeialdemoeratld abbiano ce¬ 
duto nel modo più inglorioso 
davanti allo poltrone della 
giunta c si accingano a rima¬ 
nervi con la più stoica inilif- 
ferenza Ciò si deduce anche 
dalla nota uffldos.! fatta dif¬ 
fondere dall’ngenzin Itiilia al 
termine di una riunione die gli 
assessori L’Eltoro e Farina han¬ 
no avuto con Saragat. L’elezio¬ 
ne di Cioccetti ò data per scon¬ 
tata. 

Il secondo avvenimento di 
ieri ò costituito dalla riunione 
che si ò svolta, coni" ahbìanio 
detto, nella scile del FRI e alla 
quale hanno partecipato, oltre 
ai raj)|)reseiitanti repubblicani. 
(|udli del (lartito radicale e del 
(lartito socialista. Il comunicato 
sulla riuniuiie dice die nel cor¬ 
so della riunione ò stato stilato 
-un documento comiitic In me¬ 
rito al (iroblema dell'elezione 
(lei nuovo sindaco di Roma, di 
cui verrà data comunicazione 
in Consiglio comunale » 

E’ da notare die a questa 
riunione erano stati invitati an- 
die i rappresentanti del PSDI. 
i quali non hanno accollo l'in¬ 
vito per le ragioni che sono 
stato già dette 

Nonostante gli accordi Inter¬ 
venuti, ò ancora presto in ogni 
modo l’er dare come scontata 
qiialsi.isi soluzione della crisi 
caiutoliiia. Non ò superfluo ri¬ 
cordare che molto può dipen¬ 
dere dal dibattito dio dovrà 
necessariamente aprirsi, quando 
rnsscssore anziano Coiasanti 
dovrà comunicare e spiegare le 
dimissioni del sonatore Tupini 
Senza contare che fin dal 17 
dicembre in Campidoglio co¬ 
munisti e socialisti hanno pre- 
sent.'ito una mozione di sfidu¬ 
cia per la Giunta che con un 
espediente discutibile non ò sta¬ 
ta post.T neppure all'ordine del 
giorno. Sarà ben difficile che 
i democristiani e la giunta pos- 
.sano evitare comunque una di¬ 
scussione di questa mozione 






Pacchi-dono distribuiti ieri a Monterotondo, 
Quarticciolo, Portonaccio — Un allegro spetta¬ 
colo In preparazione per domenica prossima 
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LA BEFANA BEI VIGILI UIIBANI — La festosa tradizione della Befana del vigile ha 
c.iusato Ieri qiialdic ora di allegra confiisluno al traffico cittadino. Tra le olTerte al vi¬ 
gili uri,uni — iiiinienislssliiie e generose come sempre — vi sono .state anche quella della 
Direzione del PCI (lo •sputnik» eolnio di frutta e doletiiml che si vede nella foto ne 

è un esempio) e del nostro giornale 





Hanno avuto luogo ieri, nei 
corso di festose manifestazioni, 
le prime distribuzioni di doni 
al nome della Befana dell’Uni¬ 
tà; anticipo di quella che sarà 
domenica prossima, aU’Adrla- 
no, la grande Befana, la con¬ 
clusione di una campagna di 
solidarietà popolare che ha 
avuto episodi commoventi, che 
ha destato la simpatia di mi¬ 
gliaia c migliaia di cittadini. 

Ieri i primi pacchi-dono, nu¬ 
merosi e ricchi, sono stati di¬ 
stribuiti a MONTEROTONDO, 
al cinema Ramarmi, alla pre¬ 
senza del compagno on. Otta¬ 
vio Pastore: a MONTEROTON¬ 
DO SCALO, nel corso di una 
manifestazione con ballo e rin¬ 
fresco. cui ha partecipato il 
compagno Domenico Allegra, 
dell’Ufficio propaganda del¬ 
l’Unità; al QUARTICCIOLO, 
nel pomeriggio; a PORTONAC- 
CIO, con la partecipazione del 
compagno Gianni Rodaci, e 
la applauditlssinia prestazione 
deH’orchestra di giovani fisar¬ 
monicisti diretta dal maestro 
Raimondo Jacomacei; alla 
BORGATA ALESSANDRINA, 
13' cellula di via delle Ciliege, 
alla presenza del compagno 
Forcella (la manifestazione era 
(pii abbinata ad una riuscitis¬ 
sima festa del tesseramento); 
in VIA MARIO DEI FIORI, 
dove la festa si c svolta allo 
Interno di una bottega arti- 
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giana. 

Un’allegra Befana, con la 
partecipazione di CO bambini e 
re.slrazione a sorte di giocat¬ 
toli e dolci, si è svolta anche 
alla sezione TRIONFALE, in 
mattinala. 

Quanto alla manifestazione 
di domenica prossima allo 
Adriano, se ne conosce per ora 
il programma spettacolare, che 
è molto ricco e qualitativamen¬ 
te attraente: tale lo rende la 
partecipazione della orchestra 
dacci (già aiiprezzata a - Pri¬ 
mo applauso-), e di numero.si 
personaggi ed artisti che già 
hanno lavorato nel Circo To- 
gni o nel film di FolPni - La 
strada», con MEMMO. il più 
piccolo e perfetto uomo del 
mondo; il comico FIACCA; la 
ballerina LUCIA MEDINI: le 
SORELLE MEDINI nel nume¬ 
ro delle - donne serpenti -. So¬ 
no compresi nel progmmma 
numeri comici, arti.stici, di 
contorsionisnio. di salto, ecce¬ 
tera. I pacchi-dono saranno 
cosi offerti ni bimbi tra una 
risata e l’altra, tra un ap()Inuso 
o l’altro con .schietta amicizia, 
con quella solidarietà che non 
chiede ringraziamenti e umi¬ 
liazioni. ma soltanto un bel 


cinque golfini e due golf gran¬ 
di di lana. La trattoria G. Pe- 
trini di via Florida ha offerto 
sci bottiglie di spumante. 

E’ entrato in campo, come 
ogni anno, anche 1’-Amico» 
dell’Unità Pietro Ciani, che ha 
effettuato un primo versamen¬ 
to di lire 22 550. di cui 5 250 in 
bollini e 5.000 in generi diversi. 

Ecco rdeneo delle offerto 
da lui raccolte; Giuseppe Pa¬ 
schi L. 1.000; Compagnoli 500; 
Ferri 500; Antonio 500; Lu¬ 

ciano 300; Moscatelli 200; N.N. 
200; Claudio Taripanl 500; Con- 

solini 200; Macerini 400; An¬ 
gelini 300; D’z\i.timi 500; Ro¬ 

sati 300; Monaco 600; Grassi 
700; Tito 500: S A F A. 500; Con- 
tarini 300; Bniscia 300; Tar- 
bidoni 500; Ettore Tintori I.OOO: 
Umberto Pietrolcti 500; Gof¬ 
fredo Laugeni 1.000; Pietro 
Ciani 1 000. 

Segue ora il primo versa¬ 
mento del gruppo «Amici» di 
CENTOCELLE, a mezzo del 
compagno Corv’csi. per un to¬ 
tale di lire 6.635 di cui 3 000 m 
bollini. Le offerto sono state 
fatto da; Cinoni L. 100; Cava¬ 
lieri 200; Marsil 200: Paliimbi 
100; Pizzielieria 100; Rossi 200; 
Algonzina 200; N N. 100; N N. 
135: Sara 300; Mirabella 100; 
Casadio 100; Gregorio 500; 
Bianconi 200: Vinaio 100; Car- 
Ictti 100: Latteria 100; N N. 100; 
Gattanni 50; Ventura 500; Lo- 
grtippo 150: Mastrangeli tre 
pacelii di biscotti, tre barattoli 
di marinell.'ita; Anelli, torron- 


II concorso 
fotosfrafico 
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VL\ .M.\RIO DEI E'IUKI — L’Interno di una bottega artigiana, l’iniziativa di una cellula: 
ed ecco nna Befana nel cuore della vecchia Ruma, ecco dei bimbi feliri 



sorriso. 

Fino a domenica 12, intanto, 
rimarrà aperta al Teatro dei 
Satiri la Mostra delle opere 
offerte dadi artisti romani alla 
Befana dell’Unità: una Mostra 
che riceve valore non solo da 
ciò che essa rappresenta, come 
gesto di solidarietà degli arti¬ 
sti verso le classi più povero, 
ma soprattutto dall’alta qualità 
dei quadri e dei disegni of¬ 
ferti ai visitatori cd agli acqui¬ 
renti. 

I biglietti per la distribu¬ 
zione dei pacchi-dono che av- 
vcrr.à domenica mattina do¬ 
vranno essere ritirati venerdì 
e sabato presso l'Ufficio pro¬ 
paganda doirUnità in via 'Tau¬ 
rini. a cura degli appositi in¬ 
caricati delle sezioni. 

E passiamo aH’odierno elen¬ 
co di offerte, forzatamente In¬ 
completo (c cl scusiamo con 
quanti ancor oggi non potran¬ 
no essere ricordati, assicuran¬ 
do che lo saranno nei prossimi 
giorni). 

L'on. Carla Capponi ha of¬ 
ferto 10 000 lire. li pittore Cor¬ 
rado Cagli ci ha fatto avere la 
sua offerta di lire 5 000. La 
Maglieria COPERFIL di via 
Piave ha offerto sci golfini di 
lana, due completini di sciarpa 
e cappello, otto paia di guanti. 
La maglierìa Giuseppina Le- 
tola di Borgo Pio ha offerto 





Fotografali ieri al mercato 
del rione Monti, questi due 
bimbi potranno ricevere oggi 
un dono dei Magazzini Ab.Ar. 
r nna grande riproduzione 
della rotografla. Oggi i no¬ 
stri fotografi si troveranno, 
dalle 17 alle 18. ai Magazzini 
Ab..-\r. e il loro obìeiiivo, 
imparzialmente, indicherà al¬ 
tri due pieeoli fortunati 


UU.AKTICCIOLO — l.a Befana drirunità è arrivata alla lontana periferia: i sorrisi dei 
bimbi le danno li benvenuto più schietto ed allegro 


ARRESTATI 
DUE LADRI 


Due giovani, che .'.vevano 
preso di mira un bar-t.ahacche- 
ria per rifornire gratuitamente 
i loro . portatogli ed i loio 
portasigarette, sono s»atj arre¬ 
stati ieri mattina su! lungote¬ 
vere Flaminio mentre, con le 
tasche piene di denari rubai; 
se ne andavano tranquillamen¬ 
te a spasso Si tratta del venti¬ 
duenne Antonio Gcrardi. abi¬ 
tante In via della Giustir.i.ma 
32, e del ventiquattrenne Ar¬ 
turo Isidorl. a’J’dsta alle dipen¬ 
denze del signor Lorenzo Ra- 
panelli. in via Antonio Garg.a- 
glia 5 sono stati tradotti a Re- 
g.na Coeli sotto l imputaz.nr.e 
di furto continuato e .aggra¬ 
vato 

Ed teen come si sono svolti 
i fatti L'altra ieri, i coniug. 
Pietro e Silvana Cacriirei’i de 
r.unciaror.o ai carabinieri d. 
Pr.m? Pista che neiia notte 
ignoti ma'.vi.'et.ti si erano in¬ 
trodotti nel loro bar-tabacche 
ma. in via Ilaminia 1318. e s. 
erano impossessati di 35 043 li¬ 
re in contanti, di 44 pacchetti 
di sigarette, di 12 pacchi di la¬ 
mette da barba, di 7 scatole di 
fiammiferi e di aitra merce' il 
tutto per il valore d; 67 450 
lire Neiio stesso locale, un al¬ 
tro furto era stato ciimmesso 
r.egli uitimi giorni delì'ofohre 
scorso e non fu denunciato alla 
poiiZia perché U valor# della 
Bicrcc trafugata era Irrisorio 
Le indagini furono attiva¬ 
mente i.niziate. ma si sono po- 
sitivame.nte concluse a tempo 
di record soltanto per una for- 
tunita coincidenza Ieri matti- 


delia via Aurolia. al bivio con 
Ladisfxtli. Una macchina pro- 
viiiiontc da Tonno con a bor¬ 
do lo scultore Antonio Pier- 
mattco di .inni .58, .abit.mtc 


IL SEGRET.^RIO DEL SINDACATO EDILT RISPONDE AL CONSIGLIERE CERONI 







_ n-.—c o/_ 


e la nipote di costui .Aurora 
B.ildare. di 17 anni, residen¬ 
te a Tonno in via Boschis 2 
e uscita di strada, ad una 
curva. and.indo .i sbattere 
contro un a.liero R conducen¬ 
te dell'auto, tale Luigi Mcili- 
ai. è deceduto sul colpo. 

l'na autoambulanza della 
Croce Rossa di Ccrvcteri ha 
traspori.ito subito i feriti al- 
l'osiXHtale di Santo Spinto' qui. 
il Piermat'eo ò st.ito sul>i*o 
sottopo.sto .'illa tr.ipanazione 
del cr.inio. l.a rac.azz.a h.i n-j 
portato anch'css.a gravi feri- j 
tc ed è s’.ata oper.ata 


cftsf eiitMztu ’j 




Appartamenfo 

svaligiato 


n s.gnor RomJ.no Farr.a h.. 
dfnunc.ato len a: carab.nier. 
un furto consumato ai suo. 
(tanni nella «era di domenica 
In assenza di tutti i familia- 
m-. Ignoti ladri s; sono introdot¬ 
ti nelTappartamonto di via del 
P no 21 dopo aver forzato La 
serratura deiìa porta d'ingres¬ 
si. Qiiind.. rov’st.indo dovun¬ 
que. hanno asportato prez.os: 


Un affore si ferisce 
durante una «Befana» 


Alle 17.30 di ieri .lU’aero- 
porto di Vigna di Valle, l'.it- 
tore Riccardo Passaglia di 61 
anni, abitante in via di Por¬ 
ta Maggiore 23. stava parte¬ 
cipando ad una recita orga- 


Jl consijViCTC comunale dot¬ 
tor Guglielmo Ceroni pren¬ 
dendo lo spunto da una lettera 
ITU-;.::,; dalla Fe.IeraCione prò- 
rineiale laroraton edili, quale 
incito al dibattito tenuto dalla 
Federazione .«te.«sa il 20 (iicem- 
bre scorso, ha scruto sul Mes- 
s.iggero un lungo ed inieres- 
.(.inie capocronaca intorno al 
preoccupante manifestarsi d: 
una enst edilizia 

Il consigliere Ceroni, però, 
mentre riconosce che t'allarme 
L'.naato dalla Federac.one la- 
vo'atori edili - v.i co:..':dcr.ito 
('Oli 11 m.i.^.'ima ..ttenzior.e per¬ 
che e noto che l’edilizii a Roma 
r.ipprescnta rindu-tn.i :i 1 -, 
attribuisce cH'iniz.'alira un ca¬ 
rattere limitato c nello ste.«.<o 
tempo mole scoprire una con¬ 
traddizione tra le cose dette 
dal sottoscritto nella lettera ed 
il suo citfflpicmenio in Consi¬ 
glio comunale di fronte alle 
proposte di lottizzazione. 

Per quanto riguarda il r.lievo 
secondo il quale da parte no- 
stra nell'attiriti) edilizia -a 
Rom.i d» hba bi:.dirsi tuttoj 
CIÒ che non si.i fin.mziato d.'dloj 
Stdto o pzozettrtto da I.-iituti; 
r>or lo c,ise popolari - il consi¬ 
gliere Ceroni dimentica che nel 
Consiglio comunale da parte 
nostra più rolfe sono state fatte 
proposte perché PAmministra- 
zione comunale facilitasse con 
una approprialo politica delle 


aree fabbricabili (ad esempio, 
con la co.ststuzione di un dema¬ 
nio comunale) l'iniziatiiui pn- 
rata. per indirizzarla i-er.so ro- 
stnizioni aece.ssibiJi ai larghi 
strati popolari che soffrono per 
la mancanza di un alloggio ci- 
rile. 

Scilo stesso dibattito é sta¬ 
to del resto rotato un ordine 
del giorno, innato anche cl 
- Messaggero -, nel quale si 
chiede, anche a favore deH'ini- 
ziatira prirata. la cn.stituz-one 
di comprensori di terreni fab- 
buc-bili. nonché l'attuazione di 
una politica creditizia per la 
concessione di capitali a basso 
interesse nei confronti delle 
p.ccole e medie imprese. 

La crisi edilizia del settore 
privato dipende del fatto che 
questa ctiirità ha avuto carat¬ 
tere crniticntemente speculati¬ 
vo c si è indirizzata prevalen¬ 
temente verso costruzioni di 
lusso Anche la lamentata ope¬ 
ra di demolizione e ricostru¬ 
zione nel centro .storico man¬ 
tiene r.opunto questo caratte¬ 
re scandalos.imente speculctiro 
Oppi la re.iltò è questa- circa 
12 mila appartamenti di nuova 
costruzione sono completamen¬ 
te ruoti ed in questo numero 
ce ne sono decine cosi nuli 
appunto nel comprensorio della 
lottizzazione SIRA. ricordata 
dal consigliere Ceroni, e che 


non trovano acquirenti o in- 
qudini per l'alto co.sfo 

Le banche, gli istituti finan- 
z'ari, dominati dalle grandi so¬ 
cietà immobiliari, non conce¬ 
dono più erediti perché hanno 
congelato miliardi nelle costru¬ 
zioni invendute. D'altra parte 
il notevole ritardo con il quale 
da parte di pubbliche ammini¬ 
strazioni o dz enti SI procede 
alla utilizzazione depli .«tanzic- 
menti di una certa entità, per 
costruz-one di alloggi eeonomiei 
e papy.an, va pienamente in- 
cOTìt-o at desideri delle prandi 
società e.be vedrebbero c-imen- 
t.ite le di'flealtà di collocamento 
digli alloggi costruiti, qualora 
sul mercato a'fluisscro in breve 
tempo le migliaia di alloggi 
che dorrebbero costruire :n 
particolare l'ISCJS e l'IXA- 
Casa ed anche le cooperative. 

La diminuita attività edilizia 
nel settore privato, infine, non 
può certo imputarsi al bistrat¬ 
tato CET: il merccto delle co¬ 
struzioni di lusso e di tipo 
medio, secondo quanto ajlcr- 
mano gli stessi costrutton, è 
orma; saturo. 

Una ripresa dell’attività edi¬ 
lizia privata può aversi soltanto 
se essa si indirizza perso co- 
sfnizioni di tifio economico, le 
quali non postemo certamentte 
olTrirc i profitti finora realiz¬ 


zati di centinaia di migliaia di 
lire a vano. 

Perché questo sia possibile 
riteniamo però che ì costrutton 
che vogliono orientarsi verso 
questa attività non debbano pas¬ 
sare sotto te forche caudine de¬ 
gli speculatori di aree fabbn- 
eabiti. ma è necessario che 
trovino terreni fabbricabili a 
prezzo adegualo, grazie all'azio¬ 
ne deil’Ammintstrczione comu¬ 
nale. E intanto ò assolutamente 
necejtsano che tutti gli stan¬ 
ziamenti annunciati a favore 
dei vari enti siano rapidamente 
utilizzati 

CLAIDIO CI.AXr.A 


z.one bambini orfani e abban¬ 
donati e svolge un fattivo in¬ 
teressamento por ;' disbr.go 
delle pratiche per il trasfer.- 
mcnto de: b.imbini stessi pres¬ 
so istitut. ed orf.inotrofi. 

L’.assessore Colasanti ha sc- 
comp.ignato la consegna del 
premio con una olTerta perso¬ 
nale e con nobiL parole per 
l'opera della famiglia Azzena 



La Befana 
al Forlanìnì 


Consegnato ieri 
il premio di Natole 
ad Andrea Azzena 


L'asse.ssore anziano dott Co¬ 
lasanti ha r.cevuto in Campi¬ 
doglio il maresciallo maggiore 
a riposo Andrea Azzena per 
consegnarli, a nomo del com.- 
tato del « Premio della notte 
di Natale-, una medaglia (l'ar¬ 
gento ed un assegno di L 2(X) 
m.Ia per l'opera alt<tmentc 
umanitar.a che svolge unita¬ 
mente alla consorte signora Na¬ 
poli Anna. L'Azzena, infatti, ri¬ 
covera nella sua modesta abita-j 


All'ospedale sanatoriale - C. 
Forianini - 1600 degenti — 

adulti c bamh.n. — hanno ri¬ 
cevuto ieri dalTon Angelo 
Corsi, presidente dellTstituto 
nazionale della previdenza so¬ 
ciale. migliaia di ricchi doni 
predisposti dalTlNITs per i ri¬ 
coverati. 

Particolari man-festazioni si 
sono inoltre svolte per i bambi¬ 
ni ricoverali presso i repAr^: •*: 
ped'atria e ortopedia, ove sono 
stati allestiti artistici presepi 
e vistosi aloeri d: Natale. 

In precedenza l'on. Corsi ave¬ 
va proceduto nel salone di via 
Sederini, presente il direttore 
generale dottor Mommo, all* 
distribuzione dei doni a 1SOO 
bambini, figli degli impiegati 
della sede centrale dcll'INra 



PORTONACCIO — Palloncini sol soffitto, srrosei di flsar- 
monlrhe in sala, ressa festosa di himhi e genitori; la Befana 
non al è epaventata per 1 flsrhi delle locomotiva 4alla 
vicina ataziona TibartiMi 
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V «NITA» 


COERENTE SVILUPPO DI UN’AZIONE SINDACALE 


La FATME senza atgomentì 
dav anti alle maestra nze 

La ipotetica crisi • 45 giorni di lotta unitaria - Gli indici produttivi - Si vorreb¬ 
be spezzare Vunità dei lavoratori - Venduta tutta la produzione dei magazzini 


- Non vi daremo nemmeno 
im centesimo bacato •*, avevano 
detto i rappresentanti della di¬ 
rezione deila FATME alla Com¬ 
missione interna aziendale, al¬ 
lorché questa aveva presentato 
le rivendicazioni elaborate in¬ 
sieme ai lavoratori; l’afferma¬ 
zione fu ripetuta, poi, in un 
successivo incontro, quando la 
lotta ormai aveva avuto Inizio 
iieila fabbrica metalmeccanica 
di via Appla. Non era un argo¬ 
mento, quello della direzione, 
ma ne manifestava t’umore 
D altra parte, gli - argomenti - 
direzionali erano stati sbandie¬ 
rati precedentemente: la nii- 
iiiiccia della .• crisi » dovuta alia 
iruza^ione delle società telefo¬ 
niche e la conseguente riduzio¬ 
ne delle commesse. 

Insomma la FATME nel mese 
di novembre, agitando una cri¬ 
si di prospettiva (meno com¬ 
messe per la irizzazionc delle 
società telefoniche) credette di 
poter dure un ulteriore giro di 
vite alle condizioni operale nel- 
l'azienda, abolendo gli straor¬ 
dinari. diminuendo l orario di 
lavoro e mantenendo invariata 
la produzione. 

La reazione dei lavoratori e 
dei loro organismi rappresen¬ 
tativi fu Immediata: alla dire¬ 
zione fu obiettato che la iriz- 
zdzionc non avrebbe potuto co¬ 
stituire un elemento di crisi, 
ma caso mal, di sviluppo della 
produzione, e che la direzione 
tendevn nd ottenere ulteriori 
profitti attraverso un crescente 
aumento dei ritmi produttivi 
l,a direzione rifiutò la dlsctis- 
sione. la trattativa, e le mae¬ 
stranze. anziché intimidirsi, de¬ 
cisero loro di trarre le dovute 
conclusioni sulla reale situa¬ 
zione produttiva aziendale. Ad 
esempio, risultò_ che la produ¬ 
zione di telefoni da tavolo, in¬ 
dice 100 nel 1955. era salita a 
144 nel 1957. e quella dei grup¬ 
pi — relè e registri delle cen¬ 
trali automatiche, sempre ne¬ 
gli stessi anni, era passata da 
100 a 125; di contro il perso¬ 
nale e le paghe erano rimasti 
pressoché invariati. 

Sulla base degli elementi irj- 
dicati rasscmblea generale del 
le maestranze, con la parteci¬ 
pazione del 90 per del 

personale in forza alla fabbrica 
il 22 novembre, durante uno 
sciopero, elaborò lo rivendica¬ 
zioni economiche da presenta¬ 
re alla direzione, nonostante 
che (piesta avesse già afferma¬ 
to che non poteva disporre 
nemmeno di una lira. Le prin¬ 
cipali rivendicazioni consìste¬ 
vano in una riduzione deH'ora- 
rio di lavoro a parità di sala¬ 
rio; nella revisione della per¬ 
centuale di cottimo, da elevarsi 
dal .1.5 al 50 per conto della 
paga base; r.nimento del pre¬ 
mio di produzione, da rendere 
aderente airetlettlvo andamen¬ 
to produttivo; il pagamento dei 
premi di produzione c db pro¬ 
duttività su tutti gli istituti 
contrattuali: ed infine, nell’at¬ 
tesa dell’accordo su tutti i pro¬ 
blemi. una somma di L. 20 000 
da pagarsi immediatamente. 

Su queste basi, al - no - della 
direzione, ebbe inizio la lotta, 
una delle più importanti lotte 
aziendali che si siano svolte 
nella nostra città nel settore 
industri.-Jc e alla quale hanno 
partecipato e partecipano circa 
1800 lavoratori. 

Le • argomentazioni - della 
direziono sono venute man ma¬ 
no a cadere mentre le conclu¬ 
sioni tratte dai lavoratori si 
sono dimostrate esatte. Intanto 
nel corso della lotta, la dire 
zinne che aveva cominclato col 
dire - non vi daremo un baioc¬ 
co bucato “. ha dimostrato che 
era disposta anche a dame 
qualcuno s.ano: pochi. In verità 
perché i lavoratori potessero 
desistere dalla loro azione sin¬ 
dacale. Il 4 novembre l’assem¬ 
blea respingeva le contropro¬ 
poste della direzione ritenen¬ 
dole insignificanti e decidev.a di 
proseguire la lotta Nuovi scio¬ 
peri nei giorni 5. 10. 12. 18 di¬ 
cembre; a quest'ulfima data 
nuova assemblea dei lavoratori 
per discutere le ulteriori con¬ 
troproposte della direzione, che 
si impegna a elevare i cottimi 
dal 35 al 40 per cento per i cot¬ 
timisti. e P portare la percen¬ 
tuale dei lavoratori in econo¬ 
mia dairs al 12 per cento Le 
controproposte vengono respin 
te e la lotta viene ripresa con 
scioperi di varia durata nei 
giorni 19. 20. 27. 28. 30 e .31 
dicembre. I-a partecipazione dei 
lavoratori agli scioperi è stata 


sempre supcriore al 90 per 
cento. 

La direzione della FATME. 
anche di fronte alla unità dello 
maestranze, h:i creduto di po¬ 
ter continuare ad insistere nel¬ 
la sua intransigenza, senza ve¬ 
nire incontro alle richieste del 
lavoratori; anzi, ha tentato di 
dividerli Riunioni di capi re¬ 
parto, promesse di particolari 
trattamenti, si sono intrecciati 
alla fine deU’anno; ma la pa¬ 
rola d’ordine della direzione si 
è infranta contro la unità dei 
lavoratori. Questa parola d'or¬ 
dine è - sospendiamo la lotta 
e rimandiamola ad tm momen¬ 
to più opporttino . - Ma qtial’è 
il momento più opportuno so 
non questo'' 

La direzione della FATME 
avevo detto che c’era la - crisi - 
o nel mese di dicembre tutto 
il materiaie giacente in magaz¬ 
zino. per l’ammontare di circa 
mezzo miliardo. 6 stato vendti- 
to; ora nella fabbrica si lavora 
per le commesse, e in molti 
ret)nrti la direzione vuole ri- 
niistillare gli straordinari Ca¬ 
duto un -bluff-, la direzione 
tenta di imbastirne un altro 
ma le .sue carte ormai sono sco- 
oerte: nessun lavoratore vorrà 
raccogliere la sua parola d'or 
dine e cosi, come ha chiuso 
l’anno 1957 con una unità esem¬ 
plare. si adopererà pei raffor¬ 
zare (lUe.sla unità nel 1958. La 
lotta è difficile e dura ma le 
eondizloid sono anche le più 
favorevoli per 1 lavoratori pur¬ 
ché nessuno si faccia irretire 
dalle manovre della direzione 

Oggi le maestranze della 
FATME rinrendono il lavoro 
dopo Sei giorni di assenza M:i 
direzione h.a disposto la effet 
tuazione dell’inventario nei 
giorni 2-3 gomiaiol con la co 
Jcienza della realtà produttiva 
dell’azienda, e forti del fatto 
di aver già costretto la dire 
zinne, nella prima parte della 
lotta, ad .avanzare delle contro, 
nronoste che. seppure inaccet¬ 
tabili. rappresentano un passo 
avanti, un primo successo del- 
l’az.ioiie sindacale Questo suc¬ 
cesso deve e può essere con¬ 
solidato e portato avanti. 


gressisti la trascorreranno a 
Pompei. 

Dopo la chiusura del Con- 

? Tesso e cioè dal pomeriggio del 
3 settembre, avranno Inizio le 
grandi escursioni. 

Per informazioni rivolgersi 
airufflclo di Segreteria del VII 
Congresso Internazionale dì 
Archeologia Classica, Piazza S. 
Marco 40. Roma, tei. 688.B04. 

La vidimazione 
delle patenti 

Le patenti di guida por aiito- 
veiooll regolarnienle bollale 
per il 1957 sono valide fino a 
tutto febbraio 1058. GII Inte¬ 
ressati hanno perciò tempo fino 
a tale data per provvedere al¬ 
la vidimazione por il 1958. La 
tassa rimane invariata, cioè di 
lire 4000 per la patente di pri¬ 
mo grado, e di lire 200U per le 
patenti di secondo e di terzo 
grado. Come è noto. I versa¬ 
menti relativi si possono effet¬ 
tuare presso lutti gli uffici po¬ 
stali. 


1.012 nuovi iscritti al P. C. 1. 
nelle sezioni di città e provincia 

La graduatoria delle organizzazioni nell’attività per il tesseramento 1958; 
San Paolo e Pavona In testa — Diciannove sezioni al 100 per cento e oltre 


Dopo l’intensa attiuitd delle 
iilfimc settimane, hi catnpayna 
di tesseramento al PCI per il 
195S ha registrato nuovi passi 
in avanti. Il (otulc del nuuvt 
iscritti al partito, reclutati per 
la prima volta airavaripuardia 
del mommentu operaio. In clltd 
e in provincia ha raggiunto la 
cifra (Il Wl2. Altre sezioni si 
sono nvvieinafe al 100 per cento 
degli Iscritti del 19.77, e Io rag- 
(p'nnfteranno prob(ihi|nienfe en¬ 
tro vachi giorni Esistono, na¬ 
turalmente, anche zone d'om¬ 
bra, organizzazioni che sono 
indietro e che dorrebbero nei 
prossimi giorni raggiungere le 
rnigliori. Diamo qui di seguito 
la graduatoria delle sezioni nel 
tesseramento in percentuale ri¬ 
spetto agli iscritti del 1057. 

In città 

1) Sali Paolo 152 per cento; '2t 
Monte 9, ieri» tot; Tor de' 
Schiavi 100; 4) Porliieiise 100; 

5) niierlll.4 90; 6) Porla S. «'o- 
vnnnl 90; 7) Veseovio 90; 8) vil¬ 
la (tnrdlnnl 58: 9) I.iitìiio Me- 
iroiilo 86; 10) llorglirslaiia 86; II) 
Tuseolanii 85; 12) Diiniia Ollinpln 
85; 1.7) Salarlo 85; 11) Monte 

Verde Nuovo 83; 15) Monti 79; 
16) Casal IlerKxie 79; 17) Ales¬ 
sandrina 77: 181 Ponte (•iilerfa 

77; 19) Trionfale 75; 2o> l.aureii- 
llna 75): 21) Ap)>l(» 73; Zi) .\nre- 


Il mondo a oc cibi chiusi 


Il congresso 
internazionale 
di archeologia 

A Roma e a Napoli si terrà 
nel settembre di quest’anno il 
VII Congresso Internazionale 
di Archeologia Classica. 

11 Congresso si aprirà a Ro¬ 
ma il 6 settembre c svolgerà la 
primo parte dei suoi lavori nel¬ 
la nostra città; il giorno 9 esso 
si trasferirà a Napoli, ove si 
concluderà il 13 successivo, in 
mattinato. Allo sedute dei Con¬ 
gresso si altcrneronno visite e 
scavi recenti ed escursioni da 
Roma e da Napoli a Tivoli, ad 
Ostia, a Palestrma. a E< colano 
a Stobia e nei Campi Flegrel; 
una intera giornata, con rela¬ 
zioni e visite agli scavi, i con- 



ORRIBILE SCIAGURA IN VIA ASIAGO 


Ucciso in cucina dal gas 
un pensionato di 70 anni 


Un pensionato di 70 anni è 
stato asfissiato in cucina dal 
gas fluito dalle condutture per 
un improvviso guasto. La scia¬ 
gura. che è avvenuta in via 
Asidgo 8. è stata scoperta sol¬ 
tanto questa notte. 11 cadavere 
del poveretto, che si chiamava 
Giovanni Aipa, è stato traspor¬ 
tato all’obitorio a disp,^sizione 
della Autorità giudizioria il so¬ 
pralluogo sul posto è stato ef¬ 
fettuato dagli agenti del com¬ 
missariato di PS di piazza 
d’Armi e dal sostituto procura- 
lore della Repubblica 
Giovanni Alba da due giorni 
non era stato visto uscire di 
casa ed i vicini, avvertendo an¬ 
che un acuto odore di gas che 
dal suo appartamento dilagava 
in tutto redificio. eranc in ap¬ 
prensione. Cosi, verso le ore 
0.15. alcuni di essi, dopo aver 
a lungo ed invano suonato ella 
porta dell'abitazione del pen¬ 


sionato, hanno telefonato alia 
polizìa. 

Pochi minuti dopo, in via 
Asiago sono giunti un sottuffi¬ 
ciale e due agenti. Elssi hanno 
abbattuto la porta dell’appar¬ 
tamento ed hanno trovato il 
povero vecchio morto in cuci¬ 
na, accasciato su una sedia e 
con in mano la copia di un 
giornale: la casa era .satura di 
gas. dilagato dcille condutture 
avariate. 

Sono in corso indagini per 
accertare le cause del guasto 
che ha provocato la sciazura 


SI AVVELENA COI B.\R- 
BITCRICI. — Ingerendo bar¬ 
biturici. ha tentato ieri di uc¬ 
cidersi il grande invalido del 
lavoro Aogtisto Rannidi di 30 
anni, abitante in via dei Cap- 
pellrai 81. Egli a S. Spirito è 
stato trattenuto in osserva¬ 
zione. 


E’ sbarcato a Ciampino, ma 
nessuno ha poUita guardarlo 
negli occhi, il signor John U' 
Giith. americano e vittima di 
un'americaiiiitii, che sta faceti 
do il giro del mondo in offu'i- 
ta ore crnirticamenre ben¬ 
dato: il premio-castigo gli e 
stata imiiosto come conse¬ 
guenza di un errore compiu¬ 
to doranti alle telecamere in 
una trasmissione della televi¬ 
sione USA- * DI tutta la ve¬ 
rità o paga le conseguenze - 
dice la scritta sul berretto del 
povero John: il motto è an¬ 
che il titolo del » telequiz - a 
cui egli ha parteciiiato c dal 
quale è uscito con la condan¬ 
na a girare il mondo intero 
senza vederne un centimetro 
quadrato. 

Il signor Guth *' padre di 
noiT figli, ai ynuli potrà rac¬ 
contare li gusto degli spa¬ 
ghetti romani ma non che 
a:petto ha il Colosseo, il sa¬ 
pore (tei piu delicati piatti 
cinesi o indiani, ma non il 
colore degli oceani di tiuclla 
parte dei globo 

Il signor Guth ha una sola 
consnlnzionr: che milioni di 
turisti girano il mondo scnzti 
veder nulla ne capin- un ac¬ 
cidente, anche scura avere gli 
occhi bendali Lui almeno ha 
una buona giustificazione: che 
non ali han lasciato nemme¬ 
no due buchini in corri.spon- 
denzii delle pupille. 


Ita 73; 23) Monte Verde Vecchi!» 
73; 24) |•arl(lll 73; 25) Furia Mag¬ 
giore 70; 26) Capaimcllr 69; 27) 
Torplgiiallara 85; 28) Magllaiia 

61: 29) FIrIralala 64; 30) Ostia 
Mito 63: 31) ’rihurOm» 62 : 32) Lu- 
dovlsl 62; 33) Friniavallr 60; 31) 
Cenlocelle 59; 35) Trovi 59: 36) 
San Saba 39; 37) t'ampu Marzio 
.58; 38) Prcnosliiiu 57; 39) Tll- 
follo 57: 40) Onarlirriolo 57: 11) 
Villaggio lirtuia 56; 12) l'orlo 

Fluviale 56; 43) Qlindraro 55; 41) 
Ostirnso 55; 45) Acilla 51: 16) Val 
Melitltia 51; 47) Appio Nuovo 53; 
18) llurgo 5 j: 49) l'urloiiaccto 53; 
50) Italia .52: SD Casal Morena 
51; 32) Ripa 3t: 3.3) Hai» l.orrnzo 
51; 31) Fonte Mammolo 30; 33) 
Tcilacrlu 48; 36) Maziliil 17; 37) 
Cavalirggerl 16: 38) Monte Mario 
11: 39) Valle Atirella II: 60) Fla¬ 
minio 41: 61) F.siiuìlliio 13: 62) 
Marno 12: 63) Trullo 11: 61) O.ir- 
li.ilrlla 10: 65) Mnrranrlla 39: 68i 
Campltrlll 39; 67) Srlleeantliil 37: 
68) Caslllnn 36; 69) Ftnorclilo 35: 
70) Nonietilano 11; 71) Monto 

SparcnUi 33; 72) Vtlln Cortosa SI: 
73) Frati 30; 71) cassia 26; 75) 
Forto Aiirolto 26; 76) Foiilo Mll- 
vlo 26; 77) Ottavia 22; 78) Collo 
32; 79) Centro 18: 80) Trasteve¬ 
re 16: 81) Gordiani 12. 


In provincia 


t) Favona 172 per cento; 2) 
S. Gregorio 113; 3) Colonna 122: 

I) Cnrpliielo 116; 5) Clolll.itio 111; 
6) teline 109; 7) F. DI Sala liu:; 
8) Tivoli V.A. loi; 9) Fratine- 
chir lUU; 10) Nrinl UU); II) Gat- 
llcaiio 100; 13) Tivoli Colle Ilio; 

II) l.lceii/a 100; II) Acosi.i Iflo; 
15) Vnllepleiru 100; 16) Morlii- 
|io 99: 17) Monleroiiipatrl 98; 18) 
\rMill 95; 10) Nero)ii 91: 20) Il S 
Slefatio 91; 21) Zngarolo 88; 22) 
Mille 83: 23) Casteiniiovo 82: 21) 
A. M. delle Mole 81: 25) Getizii 
no III 81; 26) ('ollrtorro 80; 37> 
llooea Frioru 79: 28) Sogni 77: 29» 
Milano II 76; 30) F.dostriiia 71; 

11) Clvllnvorrtilu II iiiokkIo 71: 

12) Moiltooello 70; 31) Mentali.' 

*58; 31) Tivoli V. Adr. 68; 35) 

Moiileporzii' 67: 36) Valii'oiiloni' 
66; 37) Geiiraiio 1 65; 18) Nel- 
iiiiii' fri: 19) Cniieiia 111; IO) Uor- 
e.'i Cni'ternno 62: II) C. Veeelil-' 
Il IngUn 59; 13) l.nrtaiio 57: I3> 
Ceiizatto II 57: II) l.aiiiivio 57; 
15) Moiitel.aniro 57: 16» Mi'iile- 

riilondi' Ke.-ito 56: 17» MoiileM- 

•irelll 55; 18» Getia/raiio 55; 19» 


Ccrrelo 

.v%: 

S(\ì 

Siiltl.irii 

M: 

t 

1 atlUo <li 

'ìeratiii 

•M: 

5?) 

All rei 1,1 

51: 

Mi 

Li M'/ione 

\ rieiia 

sM: 

Stì 

Arli-«-l.i 

'1: 

Mi 

NJh*/!.» ?o 

Vellrf ri 

M: 

^6) 

C.islel 

Mniintna 

t-Nxnltato 


ifl; 57» I.adlspi'll 18; 58» Mariti" 
18; 59) Mi'lileroloiidi' 16; 60) Fla- 
IIO 16; 61) FrnsOiitl 15; 62) Arlr- 
1-1.1 15: 63) M:irrellli».i 15; 61) Al¬ 
lumiere 15; r.5) S. VII" il: 66» 
<'.-imivigniitio II: 67» Mli.ino | li; 
68» Olevnno 12; 6'»» Tivoli Con- 
•ro 39: 70) Tivoli Cami'i' !.. SS- 
71) noeea di 15; 72» Iticn.i 

•IO rlamliil" 32: 71» C.iiiler.iii- 

'<1; 71» Gilldr'til.i 30; 75» Foli 26 
76» Ulano 26: 77» Clv lieti., s 

^■.lnl^l 29: 78» Mauri rn.» 27: 79» 
3 revigii Ilio 21; 80» C G.»n- 

l.ilfo 21; ai» Cinmi'iiio 22; 82» 
".'iloniliara 22: 83» Vlcovaro 
SI» Canale II; 8*>» AnIIroll 12; 
llr.acriano 8. 


I ■> 
86 » 


Un <( fermato » 
fracassa 

una porta a vetri 

Un « f,*rn».Tt«» - si è ieri re.-u» 
protauonista di im dr.tminnti- 
c<) opisndiu nel commi.A.siiriatn 
(li P. S. di S. Elisi.icbio. Si 
tnitta del tMcnno Mario Tra¬ 
stulli. abitante in via del Pa- 
vonaretto 8. il (piale, mentre 
veniwi interrog.'tlu. si è sca¬ 
glialo contro una porla a ve¬ 


tri infrangendola a pugni e 
procurandosi ferite alla ma¬ 
no destra. 

Alleile 11 brigadiere della 
simadra mobile Giuseppe Mon¬ 
tella è rimasto ferito dalle 
sfl'-gge di vetro. Flntrambi 
.sono stati medicati a Santo 
Spirito. 


Nulla di nuovo 
sulla rapina 
deirAppia Antica 

I carabinieri della tenenza 
Casiima continuano le indagi¬ 
ni sulla rapina consumata la 
.sera di domenica scorsa, sul- 
l’Appia Antica, ai danni dcl- 
l’imnicgnto Hencdelto Rinal¬ 
di (li 23 anni e della sua fi¬ 
danzata 

Come abbiamo pubblicato, 
i due si erano recati In auto¬ 
mobile In via della Fioraiu'l- 
la. un bivio dcll’Appla An¬ 
tica, qimndo erano stati as.sa- 
Htl da due rapinatori che. pi- 
-stole In pugno, il volto cela¬ 
to dnll.a sciarpa, li avevano 
costretti a consegnare loro l;i 
somma di 15 mlJa lire. 

Finora le ricerche del due 
i'.indìti non h.inno avuto al 
eiin c.sito 


Rubano 
50 camicette 

Cmqiiantn eamiccltc da don¬ 
na. per un valore complessivo 
di lai) DUO lire, sono stato ni 
b.ite l’altro giorno nel negozio 
di ahbigliameiito femminile 
- Paillette - m via Libia 108. 
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Partito 

Questa 


M‘ra alk' is ^ 

p.llll!4» tifi) AI AL pf4 >N4 

iJi S (jiov.inn . vi.i I,4i 


(llretllvo II c«>iii!tato di 
MltìSi» della t 4 .terazUii>e ò loiisoca 
to •n.irledi. «illc ore U 

stLi *5«*(!4* 

ROSILI I (ÌRM OMCI CO.MOM 
SII: iiiarledl alle hi 1 edr* 

ra/Ì4>iit‘ «issetnhlea del ciMiiitiilsti 
stele|*raf4>titcl riuiiaul O d >« : « SvL 
luppo della UUla del IM. per la tl> 
hifttia delle cartiere » 

FOCI 

Oggi all'- ,.(*• IJ. tnnivoc.iti 

• '«'iiiil.ilt ijri-ttiv) ci't'i'll. iK-t 

'.'ili.» l'.llt'l -Itili 

I ('(.I .(Ila m.inile^t.i/-"III- il,-) 19 gi-ii 
III" le rum "MI .ivi.iiiiiu liiiit;" io 
me s'-giiv. 

l’rrss" la l'.(< C. l'rovliirl.ile (vl.a 
\ii li'-o Dori.'). Ir'oiil.il". Il.ilu, O.ii 
li.itclla, 0'>lien»«.-. .\\auii). S.iI.iik' 

l’i m n.ill'-, .5li2rtnl. l'rati. l.,im(M 
Itili. Acli.i. Vc-i'in'o. I*. OI 

t ivia. .M .5\rtiit>, liiilU». .5\ Wtilc 
Nimai'. I* Mia Ulte, t) OUmpi.i, l’or 
tiH-iiM- c 5|'*n!i- \’t*ril<- \'t-t,-t’li o 

l'rcsso l.i Cn5a del l'i>pi)li> della 
51araiirlla- C.isilm.i. ribiirliiio. Vlll.i 
< ffl"».!. MaiaiH-ll.i. Villa rionll.inl 
\!t-(v,iidf‘n.i. (2iiartlccl()l<>. Ontofcl 
It-, lorti'giuttar. 1 . lor de’ Sclil.ivl. 
('.»v,l Ikiliim-, Prcneslliu» te I’. Mag 
g tiro 

l'rrsM» Il circolo delta FfìCt di Ap 
pio: (.'lucriti 5. Appio. O-Mo. .S rim 
V timi. liAcrd.imt AiipU» Nuovo. Qua 
di.tro o t alili" 5tt‘tii>ii'i> 



Piccola cronaca 



IL GIORNO 

- Degl, martedì 7 (7-358). Sali 
l.ilci.'intI. Il ‘•tilt- «itrge alle 8.5 c 
tr.imiinl.-i allt- 16.55 

BOLLETTINI 

— Mctroroli'glro, I.e lemperntii- 
re (Il ieri. min. l(i.5 - max. 16,4 


VI segnaliamo 

— Teatri: «lutto il mondo et¬ 
ile » .'iirArlevcliino, « Un r.ig.iz- 
zo di c.anip.ign.i » alte Arlt. « 1," 
(mj're«:.-»rÌo dell'- Smirne » at- 
i'iClisvo; < Un p.im d'ali > .il Si¬ 
stina. « T.iv'ile «epar.atc > al Qui¬ 
rino; r 47 tnorlii die parla » e 
■s CorllI'- » .il l<i>vciiii 

(.'liirm.i; i tzm-l tn-no p'-r Yii- 
iiia a all'All-.t. Farioli: < Sfid i 
•iirOK. eerr,il » aU’Alre. A|>ol- 
|o. Asira, Dt-lle Maschere, Ooria 
s Ilesert" c)ie VIVI- » all'Arii-l 
■t II giullare dei » all'Aurelio. 
T VZti.'U-es.i ( Ite V il(- » airAiin-i,. 
K.irnese, Ul\ni|-ii. Spleiidid: « la- 
notli di C'i'iria» ,ill'Avori<i 
' V*-ntinul.' Il c!(t- j»itto i in .iti v 
li U'iito: -( li principi- e la bai- 
■i-riii.» » -il l!-'l'igii.>. Ilr.incari-if 
He.ile; » Il fi rrovi(-re » ,->1 C« n- 
tr.'ilc. < Il.inìbi - .il Corso, s Faii- 
fisla » al D* Ile Vittorie; * Il gl 
g.mte * al I). | Vascello, M.inz"- 
ni. Nlag.ir.'i: «■ Ari.mna » all'Iris. 
T II sole si.fg, r.) .-tneora » al Ma» 
siri:". UIi«s<-. s T'-lo le Moiri) » al 
N'ovi.'-in'-. » I.e notti hl.inrlie ■ 
Pìtz.t. « Il giro «Ili mondo in 


al 

FAj 


Oggi alia 




a®iì3!g 


giorni > al Qu.ittro Fontane. 

* Calli- Major » .il Quirinale. 

• La domi.) del de.stino * .il Qiil- 
rinelta, a Qii.irtli-re dei lill.à » .'il 
Hiallo. a la- avvi-iitlire (Il Arse¬ 
nio Liii’in » al .Salone M.irgheri- 
l.i; a II conte Max » al Sull.ino. 
riiscojo; a Guerra c pace s al 
Vlllori'» 



PROGRA.M.MA NAZIONALE 

Ore 6.40: Previsioni del teinpo 
per I pescatori; 7; Segnate oca- 
co - G-o»naIe rad o. 8. Segna'e 
crar'o Cornale rado - Rasse¬ 
gna dc:'a stampa iUIiana; 9.45 9- 
Ij comundi umana, il- La Ra¬ 
do per 'e Srijrle; 11.30: 5tus-ca 
opcr.st ca. 12.1 ) Le mxive can 
tec' la' are Orcbe»ira dirclla da 
Arge'o Ergala; 12.50- I. 2 3... 

va! 13’ Segna> crar'o • G-or- 
rwiie rad-o; I i T» Album rnus'- 
c.»;e; 14 Go'-.ae ra l.c L-sì no 
Borsa di .51 lino. 14.13-14.30; Art' 
plastiche e fig-jralive - Cronache 
miis'ca:': |6.i5- PrevisVin- (Jel 

tempo per i pe*C3;orl; 6.30; A 
vosTr' orJ .m R.«pG«'e de «La 
voce ded'Atrvrica »; 17: Frneram 
rr-a pir ' ragazzi • .Mote pei pel no 
Se't -nina'e a cura d- 0*e«Te Ga 
spcr'r : I'V S-'ona Tomm» (Vr 
sey. 17 45; rosta'Ti.-vj .N gra. d' 
p'-cmal co «Tls»cna'i:e a cura 
Gc Al Rup CnE II Come sjIvA 
un l'mr'era'rice. 15 Dalia Sa’i del 
Cc,-:sc:vato: o d San P-etro a 
.51a e la STag-oriC S nion-:» iella 
Ra t-c.iclev sone lta!-ana m en' 
laboraz-one con I'Associariorie 
«Alessar, irò Sc.»rU:ii » di Na¬ 
poli Corcerto. d retto da Eflc-« 
GraCs. con '.a pa'tectpai-one d<d 
pan-«!a Arman.Aj Renzi • L'niver- 
s 11 interrvaz Cupielmo .'larconl. 
Roger Claiisse- Progress* pelle 
prevsor. del lempo; 19.45- I.a 
voce de- lavorator-; 20 .51os ca 
per a'ch': J"* 3) Segnale crar'o • 
Gorrva'e ra-fe. - Ra1o«porl. 2|- 
Passe r‘Vv:st-x; Vare*» ittis* 
ca’e n m n l'u-a • S'rata '-'tt-o 
na'e n 6 re-rmiel a -n c nqie 
Olia tri d Jean Jacq-.es Bernard. 
23 45. George L ter a ce e la sna 
crebestra, 33 15. Cornale rad<a - 
.Mas'ca da hallo; 24- Segnale ora¬ 
rlo • Ult-me nolfzic. 


SECONDO programma 

Ore 9: Eflemendi - Noliz-e del 
malt'no - Al.-narucco del mese; lo¬ 
ti; Appuniairento alle deci; 13: 
K O.; 13.30: Segnale orario - G'or- 
riaie rad o; |j.v>: scatola a «or- 
prev»; 13 50- Il d sooboìo; 13 SS; 
Frar.k'e Carie ai p anolorte; 14 3i 
Sc.Vr-n: e nhaite Rassegna degl 
speitaooll; 14.45; Un amer'cana a 
Roma- Carol Danell; IS; Segr^Ie 
craro - Cornile rad-o 7 Le nuove 
Canrm ta' ane O'cbestra d rena 
tl* Enzo OragK-ll; 15 45; (Vipcerto 
m rn-natura Sopranr» Govanna 
Florcn-; 16; Terza pag-na; 17: 
Glard no d'inverro Q.-, pregram- 
rria d- Antonio AmurrI; 18 Go»- 
rja'e rado - Ballate con noi; 19- 
Classe nn-ca; 1930: Allalerva m:i 
scae: 30 Segnale orar-o • Ra- 
anserai 30.3); Passo r'dcttlss'mo 
• musicale In m n'alura • 

.M:js-ca dalia scherma-, 2|- M-»e 
Bwg or.-xj presenta; Nero o Bian 
coz P'ogramma di quiz e d- *> 
gni O-rbestra d retta da Maryj 
Consgie Al ter fu re. Ult-me 
nr-: t e. 22- Il Firrrarrento d‘ Re 
dr.'or'una 1969. 22 10- Tafcu'no di 
V J,, ''«'•o CoTT-p'-esso d.retto 
-la AlfreiV, G'>nn<n-: 23 3)- Tele- 
àei rrvar- 

te.>i. 23 23 J-)- S (Stretto - Nottur 
n rv> 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19 Orrpn'cazicrw: della Com- 
m'ss-one llal'ana per l'Anno Geo- 
fisco Internazcraie agl' Osserva¬ 
tori ^rs-c*. 19 30- Novtf* Ilbra- 
r e Strxia del teatro lat no: 30- 
L ind astore eonno-nicr»; a» 15. Con 
certo d‘ ogn- seta F Oem'n'an'. 
I. Brv.-ber n-; 21- li Cornale de) 
Terzo. JI 3> » rellgia-ferrent » le 
(ices e di Verts-ne -n carce-c, a Cu 
ra i Cir'c R cc-r»; -21 V*- Ritrailo 
d Cbi'V' Ives; 23-V- la Passe 
c-vT Tea"o a cura iJ, .M R Cim 
mreh< < A touch of thè Pcet » 
-4' OA’e 11 - L'« Actor's Siudo » 
a Rrvra e ’t presMem» di un puh- 
bi co - R ec'do & Cesare .Mea.no • 
NoUt'ario (Replica). 




• \ '4: 


f- Éì'Nt I ;b' i r* isi 




Diana Torrieri Interprete de « 


— -• —, - « leie- 

spcrt »; « Il C tco'o del castori ». 
oornegno qindcni'e « ^i ra 

g:>zl( -n gamba ». 

I- Trlegiurrvale - ed'z-one del 

P*- rper-gg o 

I- 4 -, l.lllme sulle arll e sulle 
s, Irnze • r„-*- ca } ra«*'gna cui 
•-.'a - 

19 forKerto sintonico - d retto da! 
v.aesTro Ca:y bel-ce Ollario. 

r- 5; Tempo libero • trasm.ss>ore 
per I lavora-cr. Prt>bem' s n 
daial:. della p-ev lenza e della 
a,« s’erra, t-1 a fziearanc 

20 La crKiIroftgura - te.efilm con 
I ta I i-p ra 

■*■) TelegKK-nate • e-izone della 
s^.-a 

?»'Vi Carosello - t-avnlss o-e p-jb- 
b: c ta; a 

21 II Tunnel dracma (0 un 
a*'o d 'I O-.'-a.-i ! ;res e Ilo 

Magg Con Franco Vop 
i4»rnis? Ua-S Ir«rer iAIkc» 
''.o-i ca »" iMira» [) ego Par 
ra, c n 'il Oo'fore» F..,-ra Cor 
•e.» linfrrmierai Puggerc Dal 
Fa'-'-.'o (Il pastra-e) Ferrucco So 
:er (Il ballmnoi « Il tu-nel » 
.4 Cesta-Jr'os e Agg. »pi>ar- 
T ene a q-uel gereze d « e alli » 
• oos-Jett- « ps ro’og'c* »: nato co 
ire ra d r-d-ami-ra. t1 lieoro h» 
C) «uh to un pr mo adsttamen’a 
te’ev’s'To. nel 195) nel periodo 
sperirrer.lale della nastra TV. e.d 
o'a vene r rropo«*o ad un pub 
b' co p ù vas'o E’ la storia d 
uns Janna c’-e, fe- ;a iror*»! 

rre-’e n '-—e at:*o.—o*- 1' 

s- -r, r'evt^j O'petaV -I 

s-jo passato un pasva’o osn-ro 
e del ltuo«o c“-e si avvia verso 
un tr.sg no er-'ogo 

22 15- Viaggio nrl’a Valle del Po • 
|jTograrr~.a d 'l-r o So'dat' al’.» 

Il Tannel . giallo psicologleo 22 G'TelegRicL’ìe della 

la onda s4aaera alle 31. iso'te. 



PRESENTAZIONI 
DELLA MODA 
— Nrl Kit'riil 18. 19 r 20 grnrinlo 
ivr.-iiiiui lutigli l(- t-r'-"! i»|-izi"i)l 
(l»-ll(- vi'llt zìitnl (li iiiixJi'lll prl- 
m.-ivcr.n-rsl-Ite 1958 "rg.inlzz.iti- 
(lai C(-nlr" roiii.ino lu-r l’.ill.i 
miiil.i it.ili.in.i Diir tuli- li- (irc- 
v'-nl.i/it'iil .ivià .iticlii- liif-gii. ni-i 
-..iltiiii (Il iralbergi» Hxci-lginr. I.i 
IX Mo'-tr.i degli .irci-ssorl di al¬ 
ta riKsI.i itull.iii.i .-ill.i (ju.ili- par- 
:i-(-i|i.i un zeli'Zii’ii.itii gnipp" di 
■•rtigi.iiu sp'ci.iliz/ili 
NUOVI ATTORI 
PER IL CRAL 
CENTRALE DEL LATTE 
— I..a ci)ni|>.iKnia St.il'lle di-l 
Cr.il f|( II .1 t't-i!trili- ilei I..ilt(-. al- 
I'» »ri.pr> di rinnttv.in- 1 i-n-z-ri 
lii.idri. .ilv'uni dei ijuali si,n'> 
rl.ili rlii.iin.ill .1 f.ir (lartr- di 
et mp.ignii- stabili a (-.iraU<-r(- na- 
zi-in.'Ii-. invila tutti rolrif" (di 
imi)" t st-ss:» r)i«- .ive«f«-rr) rrrie 
irifi-n/|(>r»i di intraiirendere l'.it- 
tivit.', le.itr.iU- di pn-s'-ntarsi 
(tre*'" l.i sede del Crai In vl.i 
L-ni.'inr'-r.i ((-i.izz.i Vittorio» 
<1 -II'- or«- 13 .tilt- zo. Tutti i gior¬ 
ni «-«riusi t fi-slivi tlivolgersi .11 
•iitnori V.ilentir-.i r I,*-n.l. 

! Imanifestazione 

1 ICULTURALE 

— Centro ciillurale francese, 
piazza Campltrlll 3. Venerdì al¬ 
le ore 17 In.iugurazior.e della 
.*,!o«tr.« s Je.in-J.trrjues Rousseau 
ovvero il nlorr." .illa natura » 
Alle ore ronfers-nz.i dt M. 

.M.'xin t- Nen." «ul tem.i. « At- 
lij.iJltà di Jean-Jarques Rous- 

♦ e.- ». ««'W. *• 

— afta*- fftr ;iXJ- 

«llZKiTìt* cJl cll'v'hl (S<-U*0}4«‘T.*à €Ìi 
J»*;5in-Jarqur^ Kol;*sc'.iu « I»*: clc*- 
vin du vijl.i^r * fl752) (con 

pr»»i>7ioni ) 

CORSO DI MUSICA 
VOCALE 

— Sono aperte Ir IsrrtrInnI al 
«'i-rso lil> ro di » Interpret-izione 
di mu«ica v--.t-.ile (da cor.terir. » 
istil'viito d'iirArcademl.i n.iri'*- 
na',- di S.-nti (Velia e affid-tl.- 
.in<-rte r< r qur st'.ir.r.<i al maestro 
Gi'izgit» Favaretlo. l'er frequi-n- 
tare il cor«o. che avrà la dur.-tt.i 
di 4 m»-i. e SI sv-r Ig.-rà d.ill.i 
fi.ne di gl .-r.ai-i ai m.iggio l'iàS (• 
rw rr*s.vrirt scrs'rrerf un («arre di 
.'tmrr.lsslont-. che avr.A lungo il 22 
forr«-nto. Ijc lezioni per gli .il- 
Ii'v-» amrr.»-««i - «he n* n dovr.in- 
«Ufx rare il numero rii 12 - 
inir.-, rir.n > »! 27 ginnii" L-l clo- 
m.irtda di .tmrrissione. in carta 
Ix-il.tta d.i L )(«». dov-rA perv-e- 
ni-e alla «t gre teria ilell'Acride- 
rr. 11 . v»i Vittr,T,i 6 entri, il gior¬ 
no 20 genn-.io 1953 


Tombe efrusche 
a Tolfa 


A curi della Sopr.nlendrnza 
'tli’anLchiià dèirEtnir.a mer.- 
d ona'.e s; è pr-)cedu’.«» a'.'.a r.- 
cog.n z.ore e alla r.puLtura d.?I- 
’.e nove tombe etr.ische ne.ia 
zona -Groii.n. d; R-it - r.-s.i- 
’.cnl: alia secondi m-'t.) del 
VI secolo a C La nccropol., àc- 
ce^s.b.ie d'.La slruda Bracc.a- 
n«'se-CIaud.a. all'aitezz'. del 
km. 29 è p «rLcol-imricnte '.nte- 
ressante. Qua::: tutte le tombe 
sono in ottimo stato di conser¬ 
vazione e pressoché sntatt; i 
Ietti funebri ncavatl nel tufo 



GLI spettacoli) 


Steinberg * Mainardi 
domani all'Argeniina 

Domani, elle 17,30, al Teatro Ar¬ 
gentina concerto In abbonamento 
(tngl. 15) deU'Acca'lemla «li S. Ce¬ 
cilia diretto da WlllUmi Steinberg 
c«'n la (virtoclpizlone del vloloncelll- 
st.i Enrico M.iIn.irdI. In programma 
rigiir.uio: ll«H-tliov<-n; sle Cr«*.iliire 
di l’ri)m«'t«s> ». ouverture; lliiydn: 
« (i)tic«‘rt" (H-r cello e orclieslr.i » In 
re magg. op lOl; M«izatt- s Sinfonia 
II» sol min K. -Vyl »; Debussy: « Li 
mer » Itigliettl al f»oltoKli'no liille 
10 .(Ilo 17. 

ARLECCHINO Helof. 6as.Y.9) : CU) 
« T ,58 » ,M!«- 21,15; s Tati»' Il mon 
di» n-le », ci'ii O .Agiis. O It-ui.» 
giir.i, (5 l).ind"ln. C IlinleriiMiiii. 

V .5Ì«irlc"nl, E K.une, M. lulll, M 
CtH’Il. 

ARII: r. 1.1 dt-1 Ti-.df" It.i1l.ino con 
IVpp’ii" De l-’ill|>iwi Alle 21 * Un 

rag.i/»" ili ctimi'.ign.i » di l^-llplno 
Dt- l**Iippti 

CO.NDDl ) ll-RI (« l.iirhino d.»l Ver¬ 
me .'VI li-l ,*1(1.3751: Ri|ii',o per alle 

stiiiii'iitii niii'V" -.iH-ti.u-"!" 

Dilli .Mll'ìl (vl.( lori!)- eia di 
prilli Diituinicl. ('iil-l.iiii. Silelll 
Cililberll. CurtiiiK'. l'rmcipinl. Alle 
2115- .1., (V'ttrim.i 47. di Ver 

Iieiiil l’egi.i il' 1)1 .Sti-l.-iiM» 

I I ISI I); I ViMiMilt pri--erit,i R .51-' 
r<-lll e I’ .Stiipp.i Alle 21: « I.'irii 
pr(’s,ir " delle Smirne » ili C. Cml 
ilonl 

NUOVO CRAI ET (viale l.lbl.i); C'.» 
(-i,lelliuil ct'n Veronese e l’I.itmie 
Rlvvt," V«'uer-ll .'Ile 21.15* s L\ (",» 
'rrrt.t » tl! Amiel 

l'\l \//0 SISIIN); C l.i R.isrel nel 
Il iiiiMi'ieil .« !iiii,U-.ile d- n.irluel 1 
(ii'\ imilu* • I'" il'.il'. » (Jiit- 

I --i-r 1 llle 21.15 

l'iR NNIll'l I O (' .1 si ibile ilireltn il.» 
1 i-ri tini t'riii-i !'i (5regi>f'i» Gr-i 
.i-.ii •/ u - ' fin \ii.- 21 15 . n-'iiii 

line I ur’.-u - V .1 Veui-to ?V.’ » di 

V r'( i-ri'iTe 

QIMHINO: \ prerrl fniilll.irl (illi 

■Jl.l'i « r.ivii'e M'ivir.ile » di Tereii 
-■e I.’.illig.iii 

RIDOTIO 111510: C 1.» s)>i'ltar"tl 
gl (Ili iliri-lt.i d.i C Iiimb.irili MIi 
21 * AssO -Il idrcl'i- » vii r. \5’i'l 

!,u e 

R05S|,S'I: r; 'i r Diirsnte Mie 21,15 
. r.'rtlle » di 'tirl'iil (ridii/f<-ne di 
1*1 Iniiiti') e si? morti' rt-e inrl.i ■ 
di IvXrl-irlo Itid’i' -Il l’etrol'nl) 

5\IIR|-. (' ' I ll.itl.irii d- l'tos., COI 
'I I C, \U I- C I iiiils-rl iid Al'. 

"I l'i «Il l’r.it'-li- limici'I » -1 

5-ri)-ni Ri---'I -li-H'iti'ore ('uln!.' 

1 II I -1* ri'pl'i-!ie 

V\lir- ( li I-' Vili-rl-V raprlidl 
\'1-' 21 )5* « t li-.i o 1) r.iV.sVi'ie » 


".?<i - ( V 




!' 


CIÌUL'MA-VARIETA 

<. 6 > r ‘ ' 

Alllffl: 7,ir.Tk Khan, con V» Msitnr^' 

f'VlsI,! 

Aiiihra-Jovlnrlll; Spfon.ii»i:fo a Tokio 
r«>ii J ( V rU Istsi 

Urhu'lpr: I «i hanila itei € IO ». Con K 
f Iv Ìh!,! 

VolliiiiH»: Spion loVIo con J 

o rKi«»t,i .W.irio hrczra 

' ( * s K' » /.i » y W/1 

i‘ltl.ME Vl.*sl(iM 

tdrlaiio: I a band.» degli iiiigcll, con 
C O,itile 

A'h.uiibr.i. t drilli 

AntetUa: l'.isvarig'O di nolle. con 
J S'evi.iil 
-Xriblmedc: I iltlttl 
trudi-ileui»; l’.il JiM.’y l.ille |3 20 221 
)rlsti>n: l'ass.igglo d* iiotle. c«)n J 
Sii*«v ut 

XvrnlliK): reiieienlol., a Parigi, con 
I AsI.tiri- l.ille 14.15 - 16.4,5- 18 45 
'.M 45 22 45) 

llarbrrinl: ( enerentol.s a Parigi, coi) 
A Mephiirn (ap alle 15.15) 

Caplli'l: Vllior'.i umiirn (alle 14.25 
II'.I5 15 •20-.M.',!r»r2.45) 

Caprunlv.i. l'arma della gliitln, con 
R l-leuiing 

Capraiil.lirlM: larr.in e '1 salari pei 
liuto 

Corvo: ll.im!>l. di W D'sney (alle 
15 15 l-.'o IH.45 ■.(>, IO ?2 10) 

I utopa; I .ri'u.i l-!la cioi'.i Con R 
1 lem f'g 

ri.mim.i; I IO rom.ind.imenti. mr» Y 
Hlvuuet n"e 13 15 17.30 21.21)) 

I laiiunella: lì.in-f ol AngeU. con C 
n.ible l.'lle 17.30 )') 45 '22) 

(■allrrla I a batid.' leub angeli, coi 
C Osi,le 

Imperlale: Vilturla atuara 
-Maesli's"- I arma della gloria. !X>r 
R (■I.-imng 

-Metro Drltr-ln: Allegri eroi l.iper 
liir.i alle p » 

-Melriipolllan: Passaggi" di riotle. rrm 
J Sle-i.irt (al!c 15.15 17 18 V)'.«J.40 
22 30) 

Miglimi: I drilli 

Migrino- Passiigg'o d' notte, con 
J S'e-a-art 

MndrrrM» Salrlla: Tarran e II salar 
l--' lii'o 

New )i»fk: P.isviggo di no'te. rrm 
J S!i--«arl 

Paris: V-Ilor'a arpsr.i (alle 112' 

I'. 15 IH :■«) ?)." 22 »'•» 

Pl.ira: I e rKilli b ar.vhe. con .\t.ir!n 
S-'iell 

Oiiatlro Fontane: Il g rò -lei moniV, 
in sj) glori)', o-ti D rs;',«-n 
iriiirinrit I. I.a -t-mni 1--- It-,- nt). CO' 

I. Kjr.ill (ap .lite 15» 

Rìvoli: Tb e s-TT-pv'-i sor D Kerr 
( ■ .-r I' I» 17 "r'-,S* ,-5 ‘.'3» 

Rtt,y I ar-*i) 'l,-ll.i g • a ,* o K--'- 

(, f :»-*-i r g 

S3h»fic ^ 

\: I'.L M. l. I a'n»'’:rci!x 

Snìrf.ildi : I ìtrnn I *'• 

Splendore* ^ enr 

S ì r***-n 

Super,Inrma; I .1 fMn-l.i d-zh arcel 
r-.-i r ('li'-’" I )!Ie 15 15 17.05 l't 5* 

! » 

IrrvI: Vir-vore ,» Ivrb'.i ro-: M Rr*-: 
(al> P Vi H n .*1 I5-22 A)) 

AI.TRF VISKIM 

Alrtme: Arr .ederci Rom.i. con Pe 
n.t:*»' Ri'-el 

Alba; Q-e. treco r-er 'l'ur-a. u.n G 
I- : 1 

\l>e: S* !» e'I O V. Cor-.-!, coi ft-irt 
l-i- a*!*er 

Al,>nnr; Petro! o reso, con J«je' 
5lc (-rc .1 

Alrssandrinn; P (oso 
\mbjs, laita»; Telo V Ifork) e la dot 
toresva 

An!er»e: 5'. «'gnor grr—ra'e. con S 
H « T :> a - ■! 

\po<lo: S-^-la airO K Corra! con B 
I a rea «Ter 
sppia oniica; 

Arput- la 1 gj -il Pa; £.-»). ocn S 
5* 1 r -7 1 - < 

Aquila- Il la 'ro .J’ A'e-e-r'.a 
Arenula: O -rlv’t ■r----iai (e-nl apa 
-et cr-: A Al A ‘arc'-e’-' 

Ariel. r>- r: e -. .e a P . 

Arteechino; Bica'» r-er m- ce-n r 

O',-- I 

Asjnela: T*'*,. Vt'r-o « la dot'o«-ev»i 
Astra; 5-*, a" O K Cc"al. cor. fi 
I s--.v,-er 

Aliante, r » 'rn' e~o r.-l c e'o 

C V r.- 

Atlantic: Il p'IoTa -vrro e la bel'a^ 
sirva. con J A» a» ne 
Augostus: II r-e t a e la s’i-zc-e 
rr -1 At a; •, • -r a ' - 
Aurelio: i; p „ are Jr] re. eoo t>.*nn-) 
b tve , 

Aereo: c*e ’.e'e rr n P-x"'-' 

Aurora L» !-.- Ce-! -..v -r -1 r Pes-e-' 
A):s/vnia- ! v-*a* a. d 5V D «-ev J 
Astia- F p- 1 

Av-we» !r re" i Cab .'a, co.-. *5 | 

V >, - V 

Bellarmino: P po'o 
Belle Arti. F ;■ 

Belsllo: la d SS ‘-ul Par Se» crn S 
At»-ca"s' 

Bernini ftic a'a pe; r-e. oon X'yre 
AUi-s-e'! t 

BoiTo- 2’ec'‘e so'to l mar-, cor 
U'. r>tA;g!as 

Bologna: Il pr'.-ic pe e fa ha'kr'rj 

Boston: Or.zJT.'' I-yr-tar.l. con .A'ar 
t^tl 1 

Brama.,in- I* p- re pe e !i ba"e' 

Al A«.s---r)e 

Bristol- i: di T.s-~,~sa con Al 

A-, - V 

Rroadway- l’-. v,’.» crac l-e an-o-e 
- K V-:..'!, 

Caliioenia: li c» eco l ma'-TWi. or! 
*1 A-e-a 

Casitotti- l’asver.tur e:.i d* S v gt .1 
con E -Ala* inr> 

(Tavslo; I« pr..nc.pes»a S ssl, oon R 
8.-'--e 'er 

Castello: l-.cj.-.*es'-T»o. oon K \ov vV 
Centrala; II lerrosierc. eoa P. Oernt. 


Ckogna: Il paradiso del luoillegge 
con J. iMc (irea 
Clne-Slar: Totò, Vittorio e la dotto¬ 
ressa 

Clodio: Incantesimo, con K. Nov.ik 
Cola di Rienzo: 1 a diga sul l'acffico 
con S. Mangano 
Colonna: Maruzrella. con M Allaslo 
Ca'Iossco: Il cavaliere del mistero, 
OKI A Lidd 

Cotiimbus; rurl.i e p.issione 
("ralla: R.iso-I fifi 
Crlst'gmi": rìjkiso 
C risI.illo; International Pollce. co:i 
V .M.itnre 

Degli .ScIplonI: Le avventure e gl 
amori di Omar Kliayaam, con C 
Wililt* 

Del Elorentlnt; Riposo 
Del l’l,'cr)ll: Riposo 
Dello -Mascliere: Siiti.» all'O K. Corr.il 
con H tanc.ister 
Delle Allmose: Riposo 
Delle Tcrrarre: Arrivcilercl Roma 
rtm R R isct-l 

Delle A'Ittiirle: SI, sigmir gener.ile' 
«xm K Doui;l.)s 

Del V.isceUt»; Il glg,inte, con J De.m 
1)1.1111,iiilr; 1 1 ) «Ir.sri'ero di Sione f!llv 
Diana; Il cocco ili inimm.i, con .'t 
A reti I 

lltkrla: Sfida all'O K Corrai, con Itur 
Liiu-aster 

Due Alluri: Il mo-lico e lo stri'.;i>iie 
roii M -Al.istrol.iiiiil 
Due At.ifi-Ill: Rl|>..-" 

Edclwi-lss; ,\ii.tt«-,i Cbeider. C'tn Aii 
tiKii-Il.i I ikildl 

Idei»: Il co(x-o ili mamma, con M 
Aten.i 

EsperU: Un solo grande amore. c«k' 
K N-iv.ik 

Espcro: Arrivederci Rom.», con Re 
n,it-i R.i,ce| 

III,Ulte; R'|>>," 

Istclslor: Il cocco ili nwmni.i. tou 
.Al Arena 

l'arni-se: t,)iuilcos.i c!ie v.ilo. con R 
llud-MUi 

rarni-slna: Rlptiso 

rara: Piivt-ri iii.i l-elll. con A I u.ilil 
I l.luiluli»: Il mt-il'C" t- Ut s|reg-ii’i 
ctm Al M islrol.inui 
l'(igli.iiifi- Il gigiute ilei Tex.is, rtu 
A .Atur|iliy 

l'oiilaiia; I .1 gr.iiule sli-la. con Vii- 
giii'.i -Alavo 

n.irh.ilfIla: l-emmine 3 volto, con S 
Kosclii-i 

(ì.irdrncltic: llactal-i (ler me, con J 
M-iinl't-lil 

Oluvane Ir.islevrre: AggiKilo sul (on 
do. con r Power 

Oliillo Cesare: l.ar/.ircll.i. con fi. P.i 
n.iro 

rii'ldrii; TolA Vittorio e l.s ilottoress.i 
(ìiiail.iliipe: Rlpo-o 
lliith uimhI: Mii -solo granile muore 
con K .NI"V.ik 

Impero; Il eie," di m.imm.i, con M 
A Teli.I 

liidiiitt»; TolA. Vittorio c I .1 dottoress-i 
Jiinlu; .SI. , giHir gi-rier.ilc. con Su 
s.iii ll.ivvi-.ird 

Iris; Arl.iiiii.i. con A. Hepbiirn 
llnlla: Tolà. Viltorlo e la d<dlor«*ss.i 
la rciilcc: Okl.iliomnI con (5. Gra 
li.ime 

l.ruciiie: l.'.Kiulta solitaria, con James 
.Slew.irt 
l.lhla: Ri|»<>so 
I Ivotiui: Ri|-"so 

AI. 111 /U 11 I: Il gigante, con J. De,in 
AAartuiil; Riim-rf' 

Masslmii: Il sole sorger) ancor.i, con 
A nitriliief 

Alazilnl; Un so'o grande amore, con 
K .Novak 

Ati-dagllr d'itru: Ri|i,>so • 

Atmidial; U.ici.il.i (ter me. con J.i)n< 
.M.in-fi.-l,l 
N3sr6: R*i>oso 

-Nlagsra: Il gigante, con J De.in 
Niivitclnr: TotA le MokA 
Nuovo: I a dlg.» sul l'acifico. con S 
At.ing.iiHv 

Odroii; .S-biavi ilell'r>-lli> 

(»di-sc.llclil: l'tioio sullo Yanglsè 
Olimpia: Qualcosa che vate, con R 
lluitson 
Oriente: Il gr.mile m.llador 
Drloiie: Duello n Pas«<) Inillo. con O 
M.icrt-.idv 

Ostiense: Ij» lunga valle venie, con 
Il lii-nns-tl 
OllavlaiHi: Il medico c lo stregone 
con -Al -Mastrolannl 
OU.iv Illa: t.a pistola sepolta, con J 
Cr.iin 

Palaz/n; Il ined'cm e Io stregone, con 
M .At.istro'.iiil 

Paleslrina; Spionaggio a Tokio, con 
J (Uillins 

Parloll; Quel treno ps’r '(urna, con O 

l-'tifil 

Pa»: L’amore di umi grande rcgln.i 
c'Ki R Scbneldet 

PLinrtarlo; Rassegna Inler nazionale 
tifi i|"rumeular'o 

Platino; Sp'on.igg'o .1 Tok'o. con J 
C'dltns 

Prencste; Siis.mr».! tutta p.inna. coti 
M Alliv" 

Prima l'orla: | pilastri del cielo, cor 
J ( b.in-l'er 

Puccini: ( .Itine .-ifuocate. con Yvon 
ne D*- Larb» 

Uiilrirulc: TidA. Vittorio e la dotto 
n-ssi 

(Julrlll; Riposo 

Radio- l.ì lung.i mano, ixin John 
H.i-*k 

Reale: Il princ'pe c la h-illcrina. con 
•M Atonroy 
Rrgllla: R)(i>iai 
Wrv: R [-"*" 

Rr«: Sala Vittorio e I.r ilolforess.-» 
Rialto; ('.iris Pal.lC'.- Motel, con R 
Rivui j 

Ripirso: P’jHjso 

Ritz: r)!<la'i":r)a! co*» O Gr.ihame 
Rimi.i: .Sant’.ig-i. r<i*i A L.ì M 
Rubino; Ir.t'-rt.j!‘'-i il P-,1 ce. ci.n V 
.A', l'un- 

Sala Eritrea: R-p"-., 

Sala Piemonte: P i-»-’'» 

Sala .S. Spirilo: R-jxis^, 

Sala Saturnino; R 
Sala Sessoriana: Riip.,-> 

Sala Irasponlina: 

Sala Lrzjbcrtu; V..ì:.-,z. c-,r. r.'t.. 
.Ale A).irr ), 

Sala A ignoll. II c‘;cc''i'ij. c(-i G Pe;! 
Salerrv»- P •• 

San f riite. H i->-o 
Sant lpp<dito 

Savoia: La J ...i su Pac.f'o. Con S 
.A) «ng in" 

Sette Sale: R p . o 
Splendid ( 2 j.i: • ,* c're vi'e. con P 
ti-: ia,-i 

Stadiiim- Il p'"*» rarr-i e la t-e''.** 

- •-' 1 . r »-1 J W.svre 

Sultano- I c-.rtr .Ala», ci.n A Se-r t 

Tevere; p 

lirrervi. a Tok ccn J 

( • .i ns 

Tiziano ? 

Toc Sapienza: .A'jr-jrzeua. crn .A'j- 
va A La« o 
Travlevere: P,fe*>v-» 

Trianon: B ■- -g.-rno p; —io airc'e 
Con (,' 'L * o V .a 

Trieste. A-,- .-->-,1 R,-,T,a. om Re.-.» 
'o Pa«.' '. 

T«s,ofu. il .s)vT. con A S- rd 

L'IIsse- r V e o-ege-r) «->*'». o - 
A O- - • i 

lilptat», P prr-a 

Ventuno Aprile- S . » zzar ze-rre'e 


Veibano: Fuocsi nella stiva, con Rita 
Mayw-orlh 
VIrlus: Riivoso 

Vittoria: (itierra e pace, con A Mep- 
bum 


CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
I.A RIDUZIONE A.O l.s. - E.N.A.L : 
Airone, Alliambra, America, Aureo. 
Attualità. Allltrl, Astorla. Arenula, 
Arici. Astra. Augustiis. Appio. Allan- 
llc. Ilrancaccio, llristol, llcislto. Ca¬ 
stello. (.(iliiniia, ( (Kso. Ctodio, Clne- 
Slar, Cristallo. Del A'ascelln, Delle 
Vittorie, Diana, Due -Allori, I scelslor. 
F.spcrla. Espcro, Eden, narbalella, 
Ooldenclne. (ìardciK-lne. nliiliu Ce¬ 
sare. Hollywood, Impero. Imperlate, 
liiduno. Iris. I.a Fenice. .Mazzini. .Mi¬ 
gnon, Marcioso, .Manzoni, Alassimo, 
MikmIì.iI, Nuova York. Nuovo. Olym¬ 
pia, Odescalclil, Ottaviano, Paleslrl- 
iM. Plara, Parloll, Puccini, Palazzo, 
Planetario. Rrx, Rllz. Ri'vy, Sala 
Ibnberto. Salone .Marglierila, Saler- 
m». S.iv"la. Tuscob». Trieste, DIIssf, 
A'erbano. Vittori 1 . TEATRI: Arlecclil- 
m». riialel, Ells-«. Pirandello, Qul- 
rl(M>. Rossini. S.lllrl, Valle. 


DOSIWf 

Scampoli 
Ariston 
Al corso 


Oc ca s ioni 

nei reparti 

Confezioni 

e- gicn>-e.^^ 


CINODROMO RONDINEUÀ 

Orrì ndde ore 1G.30 riu¬ 
nione corso di levrieri a par- 
zinie beneflfio della C.H.I. 

.... 

ANNUNCI ECONOMICI 


1) 


CDMMMU'IAIJ 
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V. CAIIHARA vtsitalfl a MUBG 
UETCKNI > CiinM-gna ovunque 
grutls Anche 60 rute, «rnaa an« 
Orlpo. Senza CHnihlall Chlr-delo 
''iit)ilogo/l9 L. 100 


FERODO - Amianto - Amlanllte 
• Conia . GuamIzInnI - prezzi 
labbrlcn - Assnrtlmi'ntn pr.into - 
INDART . 471 451. Palermo 23- 
C) - CasHIna 11-23 laccanin Pan- 
tannila) 

.. 

ANNUNCI SANITARI 


^ENDOCRINE 

Mw<So m*^co d* VIA ca*vO A4 Mprro« 

CSQUIIINO— 

tur» iS.n» OSZUNDONl » OCBOlfZZt 

SESSUALI 

zs-antusue venhheb 

«ra-POZT»S«TIUISGNUUJ "CLLE 

~rroat aeaciAua/a f> r ni (emw 


iJoDnr 


Aiiiedo STROM 

vKìMì: YzLRIuose 

VENEREE - PELLE 
DI9FUNZIO.VI 9ESSU.AL1 

CORSO UMBERTO, 504 

PreBso Piazza del Popolo 
Eel. 61 *229 . Ore 8 20 Test. 9-13 
CAul. Prof 7-7-1952 n 21547)» 


DfJTTOIt 
DAVID 

SPECIALISTA DEKMATOLOGO 
Cura sclerosante delta 
VENE VAKICO.HE 
VENERKK . PELLE 
PISFUN'/.IONI SESSUALI 

VIA COIA ni RIFHZO 152 

l'eL 3SIJ0I - Ore 8-30 - Fest 8-U 


IL PIONIERE 

è il giornale 
per i vostri 
ragazzi 
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Gli avvenimenti sportivi 
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LiO ela.«sìf‘iclio 
grì or II il te 


SERIE A 
La classifica 




Coppi I 

tl*Ì«»llf*SE I 

nlisssrotà i 


iiiaMiiaHiiii«lliiykiBiiBlii!iiBii 


Hanno segnato Lojacono, Ronzon, Perani e Julinho, H migliore de:* fiorentini 





FlOllENTlNA: Sarti; Alu);iilnl, Itoliotll; ScaraniuccI, Orzan, 
Frinì; Jiillnlio, Oratton, Virgili, MoiitiiorI, liojueono. 


di volte, al 24' riescono a ri¬ 
portare le sorti in parilA 


ATALANTA: CJulliIntI; Carcliinl. Uoiic'ull. MarrlicsI, Gustav- (Iratton si sposta verso la de- 


ssnn, JanIch; l’vranl, itnn/oii, Gi'iitlll, Conti, Cungonl. stra del campo e passa la sfe- 

AliniTilO: Mfiwhlnl eli ircllne. ra « Montiiori. Il cileno, visto 

NGTK — AiikoII: 3 per parte. Tempo: coperto; terreno: JiiHnlio al centro, con un per- 
pesante. Spett.ttor): 2W mila. Ca triltuna iH Maratona era /cito lotto Io se ree.' il punico 
sgombra di pubblico In seguito alla decisione adottata dalla ^ fatto c Ctolbiati c battuto: 
eoniniissionc sulla • aKibilltà ■ a causa del nolo Incidente. 2 a 2. 

Ur.TI: Nella rlpres.i al 3' I.ojacono, al tt’ Ronion, al 15’ /i'Alalnnlo cliiinnii tulli iii- 
Peranl. al 2.T Jiillnho. dietro, e. passata la burra- 


(Dalla nostra redazione) 

FIUENZK. ti. — «Schifo.. 
Vafiaboiuli .. Aiulato n lavo¬ 
rare... Vagabondi «. 

Questo è quanto hanno pri¬ 
llalo oppi pii sportivi presen¬ 
ti alio .Stallio • Comunale > ai 
piocatori della * Fiorentina -, 
che non sono riu.sciti ad an¬ 
dare più in Id di un risul¬ 
tato pari (2-2) contro i * ne¬ 
razzurri» della -pericolan¬ 
te - Atalanta. 

E non crediamo che pii 
sportivi abbiano tutti 1 tor¬ 
ti: piocare male può capita- 



tina-Jurentus. Ma ecco la 
partita. Nel pira di pochi mi¬ 
nuti la Fiorentina ottiene 
due calci di punizione, poi, 
al 5', Itonzon, superato fija- 
piiiui, spara con violenza in 
porta. Sarti esce e blocca. 

Un minuto ilojio, azione 
veloce dei locali. Virpili, 
spostalo a sinistra, dà a Mon- 
tuori clic sinisiu a Lojucoiio 
al centro: Uro rapido dell'ar- 
pentino e palla che sibila sul 
palo di sinistra. 

Al 7‘, III prima papera del¬ 
la difesa /lorentina: liobotti 
cd Orzali si ostacolano a vi¬ 
cenda e Pcrani ne approfitta 
per tirare in porta. Sarti, che 
e uscito, blocca. 

Al !)' SI Tcpistra il primo 
corner per pii ospiti: la pal¬ 
la viene battuta du l'cruni 
e Prilli libera di testa. 

Al J3' Julinho, palla al 
piede, attraversa il campo e 
dd 11 Lojacoiio u sinistra. 
l'ronto passappio dell'ala a 
Gratton e tiro alle stelle. Al 
Ili', Conti (che dovrà risul¬ 
tare il mipliorc dei nero-az¬ 
zurri/ trotterella e lancia a 
Perani: il tiro dell'ala termi¬ 
na fuori. Dopa che pii ata¬ 
lantini liiiniio battuto un cor¬ 
ner senza esito al 21', Julinho 
scatta, riiccoplic una palla di 
Mantuori c viene atterrato in 
area: riporei' 

lYo, l'arbitro fischia ma as- 
sepna una punizione apli 
orobici per fitoripitioco dello 
stesso Jutinbo. Al 2-1’ Conti, 
che piuoca alla metà campo, 


fi'Atalanla chiama tutti in¬ 
dietro. e, passala la burra¬ 
sca, riprende a comandare il 
piuoco; cosi al 32', Orzan si 
fa piuocare dal mobile Gen¬ 
tili ma Prilli salva. Al 34' la 
Atalanta batte un calcio d'an- 
polo ma senza risultato. Gli 
ospiti, intellipentemente, si 
passano la palla in maniera 
da perder tempo mentre i pa¬ 
droni di casa non si dànno da 
fare. Al 39' ultima occasione 
per i niobi. Oratton dà a 
Monluori e questi smista a 
Virpili che spara in porta: la 
palla si perde sul fondo. Vir¬ 
pili anzichò tirare in rete, in 
questo caso doveva passare 
Il pallone a Julinho, smarca¬ 
tissimo, in posizione da poni 
COitlS CItlI.MNI 
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Juventus 13 11 
Napoli 16 9 
Padova 16 8 
Fiorent. 16 8 

L. Rossi IC 7 
Roma 16 5 
Alessan. 16 6 
Inter 16 6 
Verona 16 6 
BuIoRiia 16 5 
Sampd. 15 3 
Torino 16 4 
Lazio 16 4 
51llan 16 3 
Spai 16 4 
Udinese 16 3 
Atalanta 16 2 
Genoa 16 2 


1 3 30 19 23 i 

3 4 35 20 21 i 

5 3 25 16 21 1 
5 3 27 17 21 I 

4 5 22 16 18 i 
8 3 20 16 18 i 

5 5 20 16 17 i 

4 6 14 14 16 = 

4 6 22 23 16 = 

5 6 22 24 13 i 
8 4 20 22 14 i 
G 6 15 18 14 i 

6 6 21 31 11 = 
8 5 23 20 14 I 
5 7 16 28 13 = 

5 8 25 30 II 1 

6 8 12 29 IO i 
C 8 20 30 10 = 
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■ Rosta da disputare 11 > re- = 
eiipero • Juveiitiis-Sampdorla = 
in prui;rammn domani. S 


SERIE C 
La classifica 



FIORKNTINA-ATAI.ANTA 2-2 — li secondo Koai, <iiieltii dei pareKitlo dcfliilllvo per ia Fiorentina messo a scriio da 
JULINHO (semieoperto da Gatlitali) (telcfotu) 


Siena 13 6 
Pro Ver. Il 7 
Carbos. 13 7 

Ravenna 15 6 
HeeKianall 7 
Uiellese 11 3 

P. Patria 15 6 

Vieevuii. 13 5 
Livorno 15 5 
Salem. 15 6 

Fedii 15 5 

Reggina 15 5 
Cremon. 13 5 
Siracusa 13 6 
.Mostrina 15 5 

Catanz. 14 6 

Legnano 15 4 
Sanrem. 15 3 


6 3 21 19 18 = 
3 4 15 8 17 1 

3 5 22 18 17 = 
3 6 19 15 15 H 
1 6 16 II 13 i 

5 4 IO 9 13 I 

3 6 19 15 l.“. = 

5 5 23 19 15 = 
5 3 17 18 13 § 
3 6 14 16 15 i 
5 5 13 15 13 1 

5 3 11 13 13 i 
5 5 16 20 15 = 
3 6 18 26 15 i 
3 7 19 16 13 I 
I 7 17 21 13 ? 
5 6 21 19 13 i 

3 g 17 31 9 = 




IL MILAN VINCE E DA’ SPETTACOLO CONTRO LA SPAL 


I **redivm,, campioni d’Italia 
vendemmiano a Ferrara (5-1) 

I goal sono stati segnati ncirordine da Licdholm (rigore), 
Campanini, Schiaffino, Grillo, Fontana e Cucchiaroni 


Ungheria-lf-alia 45-28 
nella pallavolo 

IIN(;ill.mA: Vjrg.i. Jjiio<.l. .N'a- 
g). Covacs, llorv.illi. IM|ip, O.t- 
li>s. iM.i>er. Kiiver. (utl^.is, Priui- 
ra, lalar 

IIAIIA: Urlijgaaihl, Itnrli.titnia- 
1 eili-M'li). /aiM-lll. (iiildclll. 
MoKò. fiasparliil, ( Illesi. Lessi, 
(liaiiliettt. Sc.iraiiiiirij. Mainili). 

AKItlTKO rìauiiiet (trancia). 

PUNrl.cnU): 15-4: I5I.I; 15-11. 

TORINO. 6 . — L’Ungheria ha 
cnnieriiutu le previsioni clic la 


NEL « RE CUPERO.. DI S ERIE « C » 

Pareggia a Legnano | 
la Carbosarda (1-1) | 









I goal sono stati segnati da Ive e Braccini 1 


LEGNANO: Soldalnl. Ohezzo, 


SPAL : Malettl; Uel Frati, 
I.ucchl; Villa, Cnstantlnl. Dal 
Pus; Kozzniil. Zagllii, Canipanl- 


dopo aver tolto una palla a ni. ilrocrinl. Sanlln. 
i.-.a. . I_ ^ VI_:.. . I «.«fff AM* ttvkt/ltiSS* ri 


MONTUORI pur non avendo 
flgarato bene rume al solito 
sarà sieuramente tra i ron- 
\ acati azzurri 

re a tutti, ma ad un certo 
momento dovrebbe entrare in 
balio onchc Tcrrtor proprio e 
invece oppi, i - rida han¬ 
no difettato anche in vo¬ 
lontà. 

Fin dai primi minuti di 
gioco, abbiamo notato che 
qualcosa non andava: infatti, 
il via alle papere t'ha dato 
Magnini al 5* quando si è 
fatto giocare con facilità da 
Ronzon. Poi. suU'escmp'.o del 
terzino, mano mano che d 
gioco entrava nel riro. ecco 
che Orzan c Scaramucci in:- 
ziaveno c -bucare- palloni 
su palloni. Alla metà del pri¬ 
mo tempo, anche il reparto 
di sinistra con Robotti e Pri- 
tii dava segni di cedimento e, 
infine, nella ripresa ni cin¬ 
que si aggiunpera anche Ser¬ 
ti. E non bisogna d.menu- 
care Gratton. che dopo aver 
fatto fiasco sul campo < 1 ; .V.:n 
Siro, si è voluto ripetere an¬ 
che oggi. Iner:tab:'.mcn'r se 
Gratton non gira o p.'z a 
ruoto, anche Montuon. che 
dece tornare indietro a r.:r- 
cogUere le palle, non può p.o- 
care bene. 

L’unica cttcnuante per f 
»/iorrntini • è repprerentata 
dalle gravi assenze di Cerre¬ 
to, Chicppella e Segato, però 
non ci ncjcc di comprendere 
perchè sia stato lasciato solo 
e libero in mezzo cl campo la 
mezz'ala cvversarui Conti 
Ùarger.uno è stato l'ideatore 
di ogni azione ctalantina e. 
elio stesso tempo, il demoli¬ 
tore di ogni azione czve-sa- 
ria. 

I r.erczzurri non yer^-- 
r.O solo a distrugg-re ,e rna- 
novre crrcr<zr:c ma cc'c-tno 
icnp'f .il g.i.ocarc la palla 
Ad i-icom.ncia-e da quel 
G'-stavsson. che di ogni re- 


Julinho, lancia a Ronzon che 
ò scattato nel ruolo di ccti- 
troaounti: scatto repentino 
della mezz'ala e tiro a lato 
da pochi metri: rAtalaritu ha 
perso un'occasione per an¬ 
dare in vantaggio. 

Due mtnutt dopo (al 2S'J 
Julinho, oggi in giornata di 
vena, scatta, e, palla al pie¬ 
de, SI porta in area: Roncoli 
lo atterra: la folla reclama il 
nuore tua l'arbitro fa cenno 
di continuare il giuoco. 

Il giuocatorc viola dovrà 
uscire per qualche minuto 
dal campo. Al 31' azione Vir- 
gili-Montuort-Viruili e palla 
che termina sopra la tra¬ 
versa. 

Nella ripresa la musica 
non cambia: la difesa viola 
fa acqua da ogni parte e già 
al 2' per poco l'Atalanta non 
va in vantaggio: Magnini -li¬ 
scia- e Longoni va via. L’ala, 
giunta al fondo campo, spe¬ 
disce il pallone al centro 
dove Gentili, solo, manda al 
lato da Ire metri. 

Mentre 0 li ospiti stanno 
dominando, i viola passano 
in vantaggio con Lojacono. 
Su un lancio di Prini al cen¬ 
tro. Gustavson commette _ il 
primo fallo ai danni di Vir¬ 
gili al limite dell'arca. /! tiro 
piazzato uiene battuto dal- 
l’argcnlino Lojacono il quale 
lascia partire un bolide: la 
palla filtra tra le gambe dei 
difensori e termina nell'an¬ 
golo destro. Calbiati si tuffa 
ma in ritardo: J a 0. 

Pronta reazione del nero- 
azzurri e bella pzTcta di Sar¬ 
ti su tiro di Peroni. 

AI IO' gli ospiti pareggia¬ 
no con Ronzon. Su un tiro 
dalla bandierina battuto da 
Longoni. Ronzon, solo, a po¬ 
chi metri dalla porta, devia 
di testa in rete: lai. 

Gli ospiti, trovata la strada 
per arrivare a rete insistono 
e, dopo aver impegnato Sarti 
in una di/,ielle parata (al 14' 
con Peroni), due minuti do¬ 
po ranno m vantaggio. £' 
sempre Conti a dare il ria 
sen cndo Gentili, spostato 
alla estrema sinistra. Il cen- 
troarcnti crossa di precisio¬ 
ne al centro: Perani. che è 
solo, devia di tesfq^in rete: 
2 a I 

i viola, sospinti dalla fol¬ 
la. si scatencno. e, dopo aver 
tentato con Julinho un paio 


MILANI Soldan; Zagatti. Ile- 
ralilo; Hergaiiiasclil, Maldliil, 
Fantaiia; Il e a li, LIrdiKiliii. 


sto ineorto 1 cui orrori nella 
priina mezz'ora di gioco han¬ 
no ines.so in orgasmo tutti i 
repj.rti arretrati. Fra gli uo¬ 
mini della retroguardia spal¬ 
lina si ò distinto Costantini 


volevano vincciile coiilro l llalla I panarà. Paróill. Colombi. I.a- 
c lo scarto di punii con II quale si I nocchio (MllstonI). Ivo. 


see <a cro.nre qualche buona | ^ loiposla è grosso, ma la dille- I Saiilagostlno, Caprile. 

■ 1 tlMt V'tllrvrl li« *\<vn Al ... . .... . 


Schlanino, Grillo, Ciicrhiaronl. che ha .salvato diverse difficili 
Arbiiroi Morlronl di Ruma. situazioni. 


Reti: al 20* Liediiolm (rigo¬ 
re). al 36’ Campanini, al 11’ 
Rchlantiio. Nella ripresai al 24' 
Grillo, ul 40' Fontana, al 43’ 
Cucchiaroni. 

Note: npeltnlarl 15 mila 
circa. Terreno leggermente pe¬ 
sante; Cleto coperto. Angoli 4 a 
t per II Mlinn. 

FERRARA. 6—11 Milan 
è riuscito a cogliere la sua 
prima vittoria esterna della 
st.igionc a Ferrara su un cam¬ 
po che notoriamente gli è fa¬ 
vorevole. 1 campioni d'Italia 
hanno offerto una superba 
prcstozione c si sono meritali 
il sonante successo. Sotto la 
regia di uno Schiaffirio in 
giornata di gran vena, l'at¬ 
tacco rossonero ha macinato 
azioni su «azioni e ha conti¬ 
nuamente messo in difficoltà 
la difesa avversaria. 

Sia pur controllato da vici¬ 
no ila Dal l\)s, dalle caratte¬ 
ristiche doti di -stoppcr-. 
Schiaffino, che ha svolto sal¬ 
tuariamente funzioni di mez¬ 
z’ala c di contro avanti, ha 
trovato seniprc lo spiraglio 
buono per tirare a roto o per 
olfnre ai compagni preziosi 
polloni da gol. 

I suoi suggerimenti sono ri¬ 
sultati particolarmente effi¬ 
caci per Grillo che ha sfrut¬ 
tato a dovere i lanci del com¬ 
pagno ancor più di I3ean e 
Cucchiaroni. i «piali hanno 
avuto comunque la loro parie 
di mento 

Licdholm dopo un brillan¬ 
tissimo primo tempo, ò calato 
nella ripresa e si ó numtenu- 
t«i costantemente in posizione 
di centro campo con funzioni 
di raccordi^. Hcne in blocco 
arche la difesa rossonora. si¬ 
cura in Solflan. nei due terzi¬ 
ni c solida nella mediana. 

Contro un Milan in felicis¬ 
sima vena, la Spai non ha po¬ 
tuto far di più E' riuscita a 
pareggiare le sorti dell'incon¬ 
tro dopo il primo goal realiz¬ 
zato d.a Liedholm su rigore, 
m.i ha ceduto di schianto nol- 
l.a ripresa di fronte a un av- 
vcrs.'irio troppo supcriore toc- 
nicanicnto 

La Sp.al, priva ccl portiere 
titolare, ha avuto in Maictti 
un estremo difensore piutto- 


I,'attacco della Sp.'il ha un 
po’ deluso anche per non aver 
saputo creare a tempo giusto 
azioni di alleggerimento per 
la difesa. 

I)o|)o aver sfiorato il g«>l al 
9’ con Grillo e al 13’ con Heaii 
scorri’ttamente ostacolato in 
area da Lucchi senza che l’ar¬ 
bitro intervenisse, il Milan 
realizza la prima rete al 20 ' 
con Licdholm su rigore con¬ 
cesso ai rossoneri per netto 
fallo di mano di Villa sulla 
linea della porla. Dopo una 
blanda reazione, la Spai rie- 


manovra in area avversaria 
verso la m«*zz’oro: dopo aver 
eolio il palo con Salitili al 31’ 
«iltione il pareggio al 36’ con 
Campanini. Allo scadere del 
tempo il Milan torna in van¬ 
taggio con Schiaffino autore 
di un bel tiro a rete dopo un 
doppio scambio con Grillo. 

Nella ripresa il Milan con¬ 
tinua 1(1 propria offensiva. AI 
24' p.assa con Grillo che di te¬ 
sta raceoglie un traversone di 
Cucchiaroni dalla sinistra 
Trascinati} da un Irresistibile 
Schiaffino, il Milan insiste e 
realizz;i ancora al 40’ con 
Fontana che da 20 metri in¬ 
fila nell'angolo destro della 
porta spallina. Il punteggio 
del Mibin è arrotondato al 43' 
con un fulminante tiro di 
Cucchiaroni d.a sinistra. 


i^fiua Ilo valori In campo non 6 CAUIIOSARDA i Cavallini, 
bone Imllcala dal piinleggio coni- zolioll. Conti, Ilracclnl, Pizzi, 
plessivo. In quanto volainenlc ne p.idda. Santoni. SavignI. Mar- 
prlmo set gli Italiani sono stati x^s, Tiirotll, Frongla. 


notrvolinente divlanziall; nel se¬ 
condo e nel terzo hanno conteso 
validamente II successo al ma¬ 
giari. 


Arbitro: I.etia di Udine. 
Reti: nella ripresa al 7’ 
Ivc al 35’ Ilracclnl. 

Note: Spettatori 2500. Po- 


Il motivo tecnico dominante si meriggio di sole, campo patita- 
accentra soprattutto suU’evidente noso. Angoli: 8 a 5 per la Car- 
snperlorllft tingbcre^e nella balla- bosarda. 

la. In modo particolare Talar è _ 

stalo un nidlsslnio colpitore che t t-r->,t » xrr, o • ri 

ha piò di pili di una volta rea- . LhGNzLNO. 6 — fi risulta- 

llzralo vantaggi con legnate di 1 ® tix parità nspccchip jedel- 

polenza ecce/lon.vle; In c.inipo Ha- mente l'andamento dell’incon- 

llano è emerso BrIlagambI autore tro. Le due squadre in campo, 

di un p.ilo di schiacciate di alla infatti, si sono mostrate sul 

, medesimo livello tecnico. 

Nel complesso la formazione ..nniralendosi anche nella 

llallaua ha dimostralo di esse- cquuaienaosi ancne naia 

re meno afflatala. Cerlc combina- qualità de. gioco, e se il Le¬ 
zioni eseguile a memoria dagli itnano può vantare dalla sua 

unglirrrsl hanno dimostrato una la supremazia territoriale, 

siiperbH^e nbliudìne al gioco d’as- specialmente nel secondo tem¬ 


ati da Ive e Braccini = rogota’, 6 — npi suo 

g esordio al vcludrnniii «li 
= Bogutà. il campione clcll- 
gnano accusa il colpo e si di- i stieo italiano Fausto Coppi 
soricnta La Carbosarda stria- = ha trionfiilo in iliie delle 
ge i tempi, ma il risultato non = tre prove cui ha parteci- 
cambia. 1 palo. Nella terza, il suo 

- I compagno di coppia Caso- 

rGtCr KeenOn | la e stato vittima di inci- 

i denti meccanici, e Coppi 
sospeso poi* un moSG | si c visto relegato al terzo 

LONDR.A. 6 . _ Il pugile scoz- 1 ‘‘‘etro al colombia- 

zese Peter Kccnan, campione di 1 *** Iloyos e Furerò. _ 
Gran Bretagna o dcliTnipero = La prova di velocita c 
Britannico per la categoria gal- 5 stata appannaggio dcll’ar- 
lo c sfidante dell’ltallanp Mano | gcnlino Balls che, come si 
D ilctiMitorc ilei titolu s rìporilprà si clussifli^ò fll 

europeo, è stato sospeso per un = 

mese dalla sezione scozzese del- = sia a Melbourne 

la Federazione britannica «Il 1 rhe a Milano In occasione 
boxe. = delle olimpiadi e dei cam- £ 


sterne mrnire gli .azzurri non han¬ 
no potuto evll.irc. In cerfl casi, che 
rimprovvIs.TzIone prevalesse sul¬ 
la m.im>vra t«>n cnn,eguenlc mi¬ 
nore liicldilà di conclusione. 


Motivo del provvedimento; = nionati del mondo. £ 

Kecnsin si è rifiutato dì compa* = ai torminca haIIa £ 

Tire davanti nlla sezione dì con* = ^ I 

trollo scorz«?se in merito a una I Goppl e staio a\ v ieinalo ^ 
accusa formulata contro di lui = dai giornalisti ai quali ha = 
• • • = dichiarato che gradirebbe £ 

PARICI. 6 . — L’incontro (non £ partecipare al Giro della S 

valesolo per il titolo) fra il = roiomblT 11 nostro ram- = 
campione mondiale del gallo = Colombia, il nostro cam- | 

Alphorwe Halimi (Francia) e Io = pione non ha risentilo af- = 


po. supremazia per altro non spagnolo Jean Cardenas. in prò- £ fatto del riima di Bogotà | 

concreta per la foga e la im- gramma per il 13 gennaio, è E che c appollaiata a 2630 £ 

precisione dei propri ai'onfi, stato annullato pcr«:he il cam- £ metri di altitudine. £ 

dal canto suo la Carbosar- ^ stato co.pito da una z s 

u™ .......t- forma influenzale. r.iMiiaiiiiiiiiiiitiiioiiuiuuiMuiiiiiaiiiiiiiiiiir; 


PER L'INGONTRO DI HERCOLEDI' PROSSIMO A BELFAST 

Varata la formazione irlandese 
Oggi le convocozioni azzurre 

Tra ì verdi confermati Blanchflower e Gregg mentre Keith e McAdams sa¬ 
ranno sostituiti da Cunnìngbam e Siropson — Finnani n. 9 nellTtalia ? 


BELF.XST. 6 . — Per l'in¬ 
contro con rit.ilia del 15 gen¬ 
naio prossimo, valevole co¬ 
me olimin.aUinn della Coppa 
del Mondo, la nazion.ale di 
c.ilcio dcU'Irlnnda del Nord 
prcscntt'r.’i la seguente for¬ 
mazione; 

Portiere: Gregg (Manche¬ 
ster t'nitcd); 

Terzini; Cunningham (Lci- 
cester» o Mac Michael (New- 
castlc); 

Mediani; D. Blanchflower 
<To*t»-iiham Hotspurs). J. 
HIanchflowor (Manchester 
l'nitcd) c Peacock (Glasgow 
Celtici; 

Attaec.antr Binchnm (Siin- 
derlandL Ciish (I.eeds l'ni- 
ted). Sìnipson (R.inzers'. M.t- 
cilroy (Biirnley) e M.-.c P.ir- 
l.md «Aston VilIaL 

Rispetto alla form.azione 


per la partit.a del 4 dicem¬ 
bre. la 5 (|uadrn irlandese 
pre.^ient.i due cambiamenti: 

1* Il terzino de.stnr Wil- 
l.e Cunningham prende il 
di Dick Keith (del 
Newc.as’Ie fnited). infortu- 
n.ato Cunningham che h.i 27 
anni ed è alto uii metro c «10 
venne tr.i.cft'rito tre anni f.a 
dal St. Mirren (scozzese) al 
Leicester City per 6.000 ster¬ 
line (corrispondenti a dicci 
milioni e mezzo «il lire). 

2> II centro attacco Bil- 
ly S.nipson .sostituisce Bil- 
ly McAd.m'.s Simpson era 
st.ito ^^«•lto .anche per la pre¬ 
cedente partita ma non aveva 
potiro p.irtec-.pare perche in- 


i viola, sospinti dalla joi- La bp.al, priva ccl portiere cilroy «Uiirnleyi e .ai.ac l'.tr- voItc per la nazionale irl.an- 

la. si scatencno. e, dopo aver titolare, ha avuto in Maictti l.md «Aston Villa). di se L'.iuno scors<a giociS .in- 

tenteto con Julinho un paio un estremo difensore piutto- Rispetto alla form.azione j-ni" .i Rom.a K' un abile p.al- 

. — I. — ———_ _ _ leggiatore. Segna Ltcìlmcn- 

PINARDI INVECE GUARIRÀ’ IN POCHI GIORNI I giocatori irlandesi, ad cc- 

_ cezione di Grccg e forse an- 

cb'» di J.ackie Blanchflower. 

'M j 'm m • V • installeranno domenica a 

9010 irò fine me«i f'iistriii Nord). Gli Italiani sono at¬ 
tesi a Belf.is; pure per do- 

poira I ornare in nifi nati ra 

— ■ — — ■ ■ - --- l.andose l'arbitro: l'ungherese 

Istaan Zsolt. il cui manc.at-) 

Multali i giallorossì — Stasera riunita la G.E. della Lazio ree e.^ere egh nm»- 

__ ■'To b:ocr..to d.-dl.a nebbia rd- 

l'aerop-ìrto di Londra, c.aiis'» 

Nemmeno 1» Befana, come giiisari <H 4 ponlbllr alla ripresa deliprima di allrl 15 giorni non potrà la tr.«sf aimazionc della p.ar- 
il Bne d'anno, é stata tropix* prò- 1 campionato. riprendere la preparazione : pi- tita del 4 dicembre jn -.'«mi¬ 


ramente — egh ha aggiunto 
— assisteranno alla partit.i 
58 o «'>0 000 persone -. 

Per evitare ro\entuaIe n- 
pcter.si di incidenti pre.stc- 
r.inno servizio per la spe¬ 
ciale gioniat.a numerosi re¬ 
parti di polizia. 

0 0 m 

Da parto sua invece Foni 
render.^ noli oggi i nomi dei 
convocati p«'r Belf.nst. Co¬ 
munque anche la nazionale 
italiana appanr.3 ritoccata ri¬ 
spetto a qui'll.a scesa in cam¬ 
pi} il 4 dicembre: manche¬ 
ranno infatti i giocatori fio¬ 
rentini infortunati «Cervati}. 
Chiappi-lla e Seg.'tto) forse 
sostituiti d.a V.- .-•■nzi, Inv.’r- 
II.ZZI «■ rodi e s.ar.a pure as¬ 
sente il c«'ntr«} av.anti Be.an 
al posto del qu.aì»' non è im¬ 
probabile che venga schiera¬ 
to il sampdonano Firmani. 


concreta per la foga c la im¬ 
precisione dei propri acanti, 
dal canto suo la Carbosar¬ 
da non ha saputo sfruttare in 
modo tangibile la sua migliore 
inquadratura tecnica, proprio 
nel finale di gara, quando il 
Legnano subito il gol del pa¬ 
reggio ha sbandato paurosa¬ 
mente, dando l'impressione di 
dover capitolare da un mo¬ 
mento all’altro. 

La partita, giocata su di un 
terreno pesante, è stata nel 
complesso discreta ed ha mes¬ 
so in evidenza Colombi, Ca¬ 
prile. Panara. Rocchio e San- 
tago.stino per il Legnano; Ca¬ 
vallini, Rizzi, Zoboli c Turotti 
fra i minerari. 

Chiuso il primo tempo a 
reti inviolate il Legnano at¬ 
tacca con decisione all'inizio 
della ripresa c dopo aver 
mancato al 3’ una facile occa- 


r.lMliaiMIIIIIIIItlllllllllMIIIIMMIIIIiailllllllllir; 


SULLE NEVI DI ADELBODEN 

Roger Staub vince 
lo slalom gigante 

Sospese le prove per rappesantimento della pista 


ADELBODEN. 6. — Lo sviz¬ 
zero Roger Staub ha \'info Io 


Sione da gol con Ire. al V s»Mom gigante nelle gare In- iniemazionale ha com 

nrrroi in rantnonin «t» rvione tem.azlon.all di «ci che -sl svoi- p.arfire da Adelbivlcn 

passa m i antaggio. òu astone gono a Adelbodcn In condjzio- meriggio. 1 piu sono 


di calcio d'angolo battuto da 
.Sunlagostino. Cavallini esce c 
respinge con la punta delle 
dita: Ire di testa precede lo 


gli italiani deludono. 

La c troupe » del concorso 
inlemazionale ha cominciato a 
partire «la Adelbfxlcn nel po¬ 
meriggio. 1 piu sono diretti a 


intervento di Figgi e mette in M -*5 concorrenti avevano termi¬ 


ni giudicate « impc.fsibili per Wcngi’n do\e tro\-eranm} la 
bene sciare ». stju.nlra austriaca al completo. 

Il tempo di St.aub per I 1.700 compri so Toni -S.siler. il vinci- 
mctri é stalo di l'45"6 dopo die lori- «li tre medaglie d'oro ollm- 


nato, il direttore della gara 
ni. - 1 .,, . - - Fred Rubi e la giuria h.anno 

Potrebbe passare nuova- annullato una seconda gara di 

mente il Legnano ma Capri.e, slalom gigante, date le condi- 

Ire e Rocchio fanno a gara zioni del tempo che hanno ap- 

nello sbagliare facili occasioni. pesantito la pista. 

Verso la mezz'ora di gioco Dei 53 partenti quindici si so- 
toma a farsi rira la Carbo- "" oppure sono stati 

--—fr. Al squaliflcati — fra di essi 1 au- 

sardc, con qualche a^.one di ,triaco Christian Pravda il 


Stju.nlra austriaca al completo, 
compri so Toni S.siler. il vinci- 
tor«- «li tre medaglie d'oro ollm- 
piacbe. 

Ecco i risultati; 

1) Staub «.Svi ) In l'45 "6; 2) 
Leitner (Austr.) r47”2. 3) Bc- 
zon iFr.) c Siitter «Svi.) l‘43"5; 
5) Vuamet (Fr.) r50"3; 6) Ilin- 
tersoer (Ausi.) l'50"4; 7) Hill- 
br.«nd (Aii.st.) r52-9; 8) Ober- 
mu«'I!or (Ger.) r5.3". 9) Ygaya 


alleggerimento cd appunto su francese Adrien DuvIlLard e i 
una «li queste cl 35 ottiene il norvegese Henning A r s t .a I 


siriaco Christian Pr.avda il (Giap.) riT-.T; 10) Wagnerber- 
francese Adrien DuvIlLard e il ger (Ger.) r54"; 11) Oberaigner 


pareggm Da tre Quarti di 
campo Conti batte una puni- 


Pravd.a. che é uno dei migliori 


(.Aust ) r56"3: 12) Werner 

(L'S.A) l'56"9. 13) BI.aesi (Svi.) 


Rraccini. portandosi in nello slabam. 

aranti, si incunea tra i difen- 
•tori hUa e con un forte tiro 

.r.,1 --« .,T7-.-i.„ : -- f. p'' \..nno me- 


e piu anziani sciatori del mon- j i-57"4; 14) Mathvs «.Svi } i so-’=; 


«fcl basso aìl'aho sorprende 
Saldami uscito dai pali. Il Lc- 


I risultati delie prove di ieri J!» 

e di oggi dimostrano che i fran- B.uph..cht r (svi ) -CO 1. 13) 

c(^i e gli svizzeri v.'«nno me- Osi.itd» Picchiottino (Italia) 
glio di quanto non ci si aspct- 2'01".l. 10) Helmut Gartner 


t.asse. mentre gli amerieani c I «It ) e Sclimid (Svi) TOfi. 


Lr'-s.avsson. cne ai ogn. r« - pj»;* per le cqaadre romane ehr l.a preparazione della squadra strin quindi poirJi tornare In pri- chev.ale- 

^:n!a r.e fa t.n passeggio, a hanno totalizzato un solo punto riprenderà ofKt alia Rondinella: ma squadra solo fra due mesi 

Gentili, per continuare con ri «e per di più In casa) nel doppio perd sembra escluso che si parli circa, .Anche i giallomssl rlprrn- Grezc g: 


piccolo Longoni, tutto scatti 
e finte, con i! rnrdiano Jcntch. 


(e per di piu in casa) nel doppio perd sembra escluso che si parli circa. .Anche i giallomssl rlprrn- 
eonfronlo con le genosesl. ancora di buon ritiro, almeno per deranno oggi la preparazione. 

Comunque II punto ottenuto questa setUmana. - 


Che non perde un tntenren- «)*»» *-*»•* ^ prezioso perche ha Burrasca Mia Roma Insece ove _ I ) 

lo e per finire con la vecchia stentato la minaccia di una crisi • giocatori al ritorno In sede han- VITTOriOSO KCCKnQQCl 1 
/-nTiotrer-e Cc-Jo-ii rhe no-i * «Siluramento» di Ciric: no trovata una lettera di Sacer- I 

e^u>scer.^a ( a doni cne non , , xi.,„j„ne della C.E. «l"** contenente l'annunzio di Q DlSCnOrshOrfcn : 

sfigura, come non sfigura il -77 nrns-sMllmenlI dUelnllnarl: funi - 


sfigura, come no 
capitano P.oncoli 


Ed ecco la cronaca di que¬ 
sti mise-a per; ta 

Alle 14.30. al fischio d'.ni- 
zio del match tra rossi fio¬ 
rentini e nero-azzurri berga- 


della iJiU* in programma per prov-vedlmentl disciplinari: talli 
stasera e siaU svuotala di buon. ,7* 

parte del suo risntenuto. anche 

non'*manc*hVr*"dl Vss?re’*’u’gaid* *»>rhe Pislrln 

mente «iSi'nata. ' “ * noto e_ rimasto 


giocatori reduci da • Marassi • BI-SCHOrSHOFFEN. 6 — Ij 
no stati Infatti multati ad ecce- o.l.erna gira eet.stiva d. ea;:«> 
one di Stucchi e Panelli. fra la G«-rman.a iE.«t od 0\«-s.ti 

E’ stalo multalo anche Pislrin l'-Aiistna e !.i l'RSS h« «lato i 
quale come * noto è rimasto «egii.r.*; 1' Ho'.muS 


vittima di un serio lnrorianlo:| K«'«'kr.vg«': (Gcrm.».n..i fjti 54- 


ZiO del match tra rossi fio- Ma come abbiamo accennato giunto a Rama con l'ingessatura 53.5 metri, punti 218. 2' Harrv 
rer.tini e nero-azzurri terga- l'atmosfera nel clan bianco az- prov'visoria applicatagli a Geno- GI.vas (Germ.snia Lsll 53.5-55.5. 
-rrx'rh- In xtrdin ndrirti uno suTTo notevolmente migliorata: sa sul perone fralturaln II gioca- punti 216.5. 3i K.>ba Tsjkjcl*,' 

nnn 7 n ed aziche le nouzte sulle condì- tore è stalo ricoverato al Polirli- (URS.S) 5Z.v-56.C0, punti 210.5. 
speitaco.o aesoian.e, con la degli atleti sono hoone, Iji nleo Italia ove t stato conferma- 4) Otto Lersloitcr (.Austria) 53- 

grcd.natc di .Maratona, inso- contusione riportata da PInardI io 11 primo referto. 53.5 punii 210. 5) Max B«}!kart 

liUtmente vuota, a ricordare f\ e rivelata infatti guaribile in R giocatore dovrà rimanere In- (Germania Octr ) 49,5-57, punti 
il grave incidente di Fioren- Ipochl glomi e quindi il giocatore gessato per almeno un mese c 203. 


Grozc g:«>chcrA il 14 con il 
M.anchcjitor L’nitcd (che ha 
avtii«} il portiere roccntcmcn- 
to d.al Donc,-«s;cr Rovers per 
24 Oi/O stortine) nella p.artita 
con La -StelLa Rossa- di Bel- 
cr.'ido. Subito dopo rincon¬ 
tro <1 recherà da Manehe.vtor 
-ad Ileyshr.m. dove s’imb.ir- 
chera siill.a n.avo del servi¬ 
zio notTiirniv per Belfast 
.•\rrivera a «ìestinaznsno al¬ 
le sei del mattino, il giorn,} 
doll.a p.artiia 

Il scgretar.o deU'.'.ssoci.a- 
2 ione del calcio irlandese. 
Bill Brennan. ha dichiarato 
che c'è \in.a richiesta di bi¬ 
glietti - fantastica ». - Sicu- 


I.A OIORX ATA SUGLI IPPODROMI ITALIAXI J 

A Roma: Caprìccio 

Il favorito Capriccio ha mantenuto le promt’^se della vigilia 
ailenr.amlesi assai f.-««ilmento nel Ir.adizion.alc Premio Epifania 
«liiv» .- 4.0 mila metri 2 CU<. ) de flgurav.i al centro doll.v riunione di 
icn a \ ijl.v Glori 

foco I n«uli.ati- 1. corsa- 1 ) R.-icohc«t.i. 2) Vellro. .31 Damocle 
T«.: V. 152 P. ,37. 1.'^». 43 .Atc 3290. 2 o,>rs.i 3) Bligny. 2) Civiltà, 

3) Olocausto Tt 1 V. 22 P It.. 36. «3 ..Vcc .37. 3 Ct>r«v: 1 ) Coper¬ 

nico. 2) Mu*t.ing Tot. V 32 P 33, 13 .Aro .'v5. 4 cors.v 1 ) Leon- 
L'rte. 2) IJicett.i. 3) Xalenz.T.o e C-l, r.oin.i ipintà). ToL V. 76 
P. 24. 29, Hi. 16 Acc, 4C5. 5 crr«.a- Il C-apriccio. 2) Burlamaocc 

31 Halabar.g Tot V 14 P. IZ 24. 16 .Acc. 120. 6 cors.v: 1) Asce' 

21 LorenzaIb.v, 3) Sudanese. Tet. V. 57 P. 2 ,^ 23. 47 Acc. 202* 
7, corsa: 1) Aminta. 2» Pratolino. Tct V. 52 P. 30, 27 Acc. 133* 
3 corsa; 1) Traghetto, 1) Priverno. 

m m » 

FIRENZE. 6 . — Il Premio Garfìgn.vna alle Mulina è stato 
. 'into da Ruit Hora. Ecco u aett.aglio PREMIO G.ARFACNANA 
- metri 2060); 1) Run Hor.a iM. B.Idi). signor 

A»Z a-.JW'V z-."C E Stefanim. al km l'24"l; 2) L.i M«n<ìoli. .i) Signorino. 4) H.vbra 
JI TABRIPCt* r«azz'.ti Nullo, Ac<-tini. .Si.-r.r ..-'ina o Dm Don.' totalizz.v- 

^^U3I10 • successo ul RvHNmSSs t,ire. 1,. 13. 44. —5 «l..,.l I,« .'tlire c4-,r-o <.,ro sl.ale vinte da 

MILAN». 6. _ I.a . Befana . ha Voluto premiare l'ottimo Cm. ro. l*ur..ca. C. .r..n., II... K.m T.k. Entu- 

Toinese. meticn«1 • a «lUpevizione del vuol potenti garreti) Il • * * 

Premio Bologna. Il sauro ha Infatti aceinlTaio senza scomodarvi 

il premi** di un m.Iione. respingendo l'attaeco di Jarolaln. In P.ACERMO. 6 — I. <«!ier.:.v riunione di trotto alla Favorita er» 
iella di arrivo Tornev» piantava in asso gli asAersari, ridieollz- imp«‘m«.ila sul Prvm.io T.«ur< m« nio Bei prevaleva nel tinaie su 
zando il lentatlso di Jarolaln. Ecco II dettaglio: PREMIO BOLO- Us'glano o Fa-hir»*. Ecco il dettaglio t-REMIO TÀUROMENÌO 
GN.A «lire I.obtoce - metti 25C«); 1) Tomesr (S. Brighenti). «He- «lire 4W000 - metri LttiO»- 1) Bei «A Cic. gnini). scuderia ArW- 



vamenli* del Portfehetio. al km. l'JO"*; 2) Jarolain; 3) Home | chino, ai km. rZl''7, 2) Uggiano. 3) Fachiro. 4) Euforbio- non 
Iree; 4) CIran**; mtalizzatorr: H. 12, Il (16). Le altre corse sono | piazzati' Quamaura. Volfr.mlo. Verno o Vizio; totalizzatore: 70 
sfate vinte da Melzo, lionry, Gardone. Raspone, Vasto, Barbio, | 24. 23, 26 (;.50), Le altre corse sono st.vic vinte da Pr^carMlo! 


Empite. 


24. 25J, 26 (-..IO), Le altre corse sono st.vic vinte da Pc^cariello, 
Landina, Insorta, Hiolo Typhoon. Don Rodrigo, Ptstcrxo. 
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r UNITA’ 


IMPORTANTI SUCCESSI RAGGIUNTI DAI FERROVIERI E DAI POSTELEGRAFONICI 

Il bilancio delle lotte degli statoli nel 1957 
dimostra il fallimento della legge delega 

Gli aumenti degli stipendi e delle indennità dei ferrovieri - Un* intervista del compagno Sandro Stimilli 
La riduzione d* orario ottenuta dai PP,7'T, - L* aumento deli*indennità extratabellare per gli insegnanti 


Lo lotte cd i successi ot¬ 
tenuti nel corso di que¬ 
st'anno da importanti ca- 
tegtnie di dipendenti sta¬ 
tali tra i quali soprattutto 
i ferrovieri ed i postele¬ 
grafonici dimostrano in¬ 
nanzitutto una cosa, assai 
importante: il fallimento 
della legge delega e l'im¬ 
possibilità di concreta ap¬ 
plicazione delle tabelle 
Cava. 

Con le tabelle Cava e 
con la legge delega la 
maggioranza democristia¬ 
na aveva tentato infatti di 
risolvere, naturalmente a 
suo modo, e cioè non te¬ 
nendo conto nè delle esi¬ 
genze della amministra¬ 
zione nè rii quelle dei di¬ 
pendenti, gli annosi pro¬ 
blemi deH’amministrazio- 
ne statale, credemlo ‘ cosi 
di aver per sempre con¬ 
gelato lé retribuzioni dei 
suoi diretti dipendenti. 

Ma le diverse categorie 
statali hanno giustamente 
piotestato non solo contro 
il livello delle retribuzioni 
fissate dalle tabelle ma 
hanno rivendicato il rico¬ 
noscimento del proprio 
particolare lavoro. Una ri¬ 
vendicazione questa così 
legittima che il governo 
stesso ha dovuto ricono¬ 
scerla. 

I successi strappali dai 
ferrovieri con gli aumenti 
degli stipendi, delle com¬ 
petenze accessorie, del 
premio di operosità, ecc., 
per un importo comples¬ 
sivo di 20 miliardi di lire, 
sono tutti la dimostrazione 
della necessità di tene¬ 
re conto delle mansioni 
esplicate da questa' cate¬ 
goria. 

Significativa anche in 
questo .sen.so è la riduzione 
dcirorario di lavoro otte¬ 
nuta dai PF. 'l’T., i quali 
hanno con questo successo 
dato un contributo alla 
lotta per la riduzione del¬ 
l'orario che conducono 
anche i lavoratori della 
industria. 

Cosi la concessione, sia 
pure in una misura a.ssai 
modesta dell'indennità ex- 
trntabellaro per gli inse¬ 
gnanti è un’altra concreta 
ammissione della funzione 
particolare e.splicata‘ dai 
professori. 

I miglioramenti strappa¬ 
ti dopo lunghe agitazioni 
dai dipendenti dello stato 
non hanno solo importanza 
per le condizioni di vita 
di questi lavoratori ma 
per lo stesso funzionamen¬ 
to clcH'appnrnto statale. 

Le modificazioni retribu¬ 
tive e quelle relative allo 
inquadramento. rappre¬ 
sentano infatti uno stimolo 
affinchè tutta l'organizza¬ 
zione statale venga meglio 
studiata ed utilizzata nel- 
l’interosse, non solo della 
politica di un partito, ma 
di quello dello stato e dei 
cittadini. 

In questo senso sono 
orientate le rivendicazioni 
che le categorie dei pub¬ 
blici dipendenti hanno 
presentato al governa ed 
al Parlamento. 

I postelegrafonici chie¬ 
dono infatti una generale 
riqualificazione delle fun¬ 
zioni. sulla base delle ef¬ 
fettive man.sioni esplicate, 
per i ferrovieri la richie¬ 
sta principale è quella di 
un nuovo regolamento del 
personale che sostituisca 
quello fascista mentre gli 
insegnanti si augurano che 
la Camera sia più sensi¬ 
bile alla funzione che la 
scuola di Stato deve espli¬ 
care. 

A queste si uniscono al¬ 
tre numerose rivendicazio¬ 
ni economiche e normati- 
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DICHIARAZIONE 
DI STIMILLI 








Il compagno Sandro 
Stimilli della segreteria 
del SPI ci ha rilasciato 
la seguente dichiara¬ 
zione 

Il 1957 è stato un anno 
assai importante per la no¬ 
stra categoria per i succes¬ 
si conseguiti e per gtl in¬ 
segnamenti che ha dato. 

Il 1957, ha d’altro canto, 
confermato due negativi 
orientamenti padronali, sul 
quali converrà riflettere 
seriamente. 

Il primo è che si va avan¬ 
ti con grande fatica, giac¬ 
ché la controparte resiste 
a tutte le richieste e per 
ogni miglioramento I lavo¬ 
ratori devono condurre lun¬ 
ghe agitazioni e sapersi 
muovere su un terreno pie¬ 
no di ostacoli e di insidie. 

Tanto per sostanziare 
questa constatazione, citerò 
un solo esempio. Entro II 
decorso mese di dicembre 
dovevano essere approvati 
tre fondamentali provvedi¬ 
menti; Il Regolamento del 
Personale F.S., vale a dire 
l’insieme delle norme che 
regolano i rapporti tra la 
direzione aziendale e i fer¬ 
rovieri; lo Stato giuridico 
degli assuntori, che, tra 
l'altro, deve estendere a 
questi lavoratori gii stessi 
diritti e previdenze degli 
altri lavoratori; inoltre, la 
legge che sistema negli or¬ 
ganici ferroviari una parte 
dei dipendenti dalle impre¬ 
se appaltatrici. con consc¬ 
guente abolizione dell’ap¬ 
palto stesso. 

Ebbene, nonostante ta 
pressione dei lavoratori .no¬ 
nostante le questioni agita¬ 
te siano di fondamentale 
interesse anche per l’Am- 
ministrazione ferroviaria, 
nonostante gli impegni più 
volte assunti dagli uomi¬ 
ni responsabili del governo 
e deU’azienda, il 1957 è pas¬ 
sato senza che tali proble¬ 
mi siano stati definiti. 

li secondo orientamento 
che preoccupa i ferrovieri 
è quello del peggioramento 
delle condizioni di lavoro. 

Anche per la nostra ca¬ 
tegoria. dunque, il proble¬ 
ma della riduzione della du¬ 
rata del lavoro è una ri¬ 
vendicazione urgente. 


I due grafici rapiircscntuno 
i'iiufiiriitd (Icllj prudultiv ila 
del lavoro del ferrovieri e lo 
intonso sviluppo del tr.iffiro 
ferroviario 

. Gli slatali 

Per gli stdtnlj il 1957 
non e slato ini anno (rini- 
portanti conquisto, poiché 
da pochi mesi si era con¬ 
clusa la liattaglia siiulacalc 
per 1 provvodimcnti dele¬ 
gati. Provvedimenti che. 
come si ricorilera. hanno 
inve.stito il problema eco¬ 
nomico con il congloba¬ 
mento totale in vigore dal 
1. luglio 19511 ed il pro¬ 
blema giuridico con il nuo¬ 
vo stato giuridico in vi¬ 
gore dalla sto.ssa data. 

Ciononostante molte agi¬ 
tazioni si sono sviluppate 
e sono tuttdrn hi corso, 
proprio in conseguenza 
della insoddisfazione dcUn 
categoria per le soluzioni 
date dal Governo. 

Nel 1957 e stata sanata, 
grazio aH’agitaziono ed 
alla lotta del personale, 
una palese ingiustizia ai 
danni dei Lottisti, ai quali 
sono stati estesi, almeno 
in parte, i provvedimenti 
delegati riguardanti il 
trattamento economico già 
in vigore pgr gli altri sta¬ 
tali. 

Sempre nel 1957 il Go¬ 
verno ha varato due prov¬ 
vedimenti riguardanti gli 
organici e rindennità di 
profilassi e lavoro nottur¬ 
no per il personale non 
insegnante delle Univer¬ 
sità. Tali provvedimenti 
però, devono essere ap¬ 
provati dal Parlamento. 

I pensìonaH 

Dopo cinque anni di 
lotte i pensionati hanno 
ottenuto un aumento dei 
minimi di pensione e la 
estensione del diritto di 
reversibilità. Anche se i 
risultati non sono stati 
quelli che la categoria si 
attendeva, avendo il Go¬ 
verno respinto una parte 
delle richieste sostenute 
dai deputati della CfìIL. il 
bilancio delle conquiste 
dei pensionali può dirsi 
positivo. Il Sindacalo pen¬ 
sionati aderente alla CGIL 
ha dichiarato che con.'i- 
dcra i recenti migliora¬ 
menti come un acconto a 
quanto i pensionati conti¬ 
nuano a rivendicare. 


Migliorate le retribuzioni dei ferrovieri 


A'cl 1957 i ferrovieri, so¬ 
tto riusciti a concltitlerc 
dopo (inni di oscure lotte 
uiui serie di probleini.di 
carattere economico che 
crono aperti dot 1952. 

Gli stipendi hanno subi¬ 
to due distinti aumenti: 
mio comune a tutti gli sta¬ 
tali c basato sulle tfdtelle 
Cava l’altro particolare 
per i ferrovieri con de¬ 
correnza dalVt-4-1957 clic 
ha comportato per circa 
140 mila unità del perso¬ 
nale esecutivo aumenti che 
vanno dalle 1500 alle 4500 
i lire mensili. 

I Gli scatti biennuli non 
j lioniio piti liniitocioni di 
j tempo e sono stabiliti nel- 
I la itereentuiile ilei 2.5 sullo 
stipendio iniciolc dello 
ipialifica rivestila. Inoltre 
Vapplieazinnc d»‘pli .«tcofti è 
stata regolata in moda che 
in nessun raso lo stipendio 
po.ssa essere inferiore o 
guello di uno con pii/ an¬ 
zianità ma di qnalifiea in¬ 
feriore. 

In seguito a questi mi¬ 
glioramenti gli interessati, 
eircn 60 - 65 mila unità, 
hanno ricevuto aumenti 
medi di UOPO lire mensili. 

Le competenze occt’.vso- 


rie con la nuova legge del- 
l'ago.sto .senno sono .state 
inipliorote .sia dot punto di 
vista economico che iior-i 
mativo. 

Per quanto riguarda lo 
porte normativa è stato 
aumentato il periodo di 
nottiiriKi che prima era 
fissato dalle 22 alle 5 ed 
ora va Invece dulie 22 al¬ 
le 6; il personale di mac¬ 
china quello dei treni e 
quello delle navi troijliet- 
to ha ottenuto il pagamen¬ 
to di tutte le ore straor¬ 
dinarie che suiterann le 
200 ore mensili: l'assenza 
dalla tesidenzn verni re¬ 
tribuita a partire dalla 
prima ora quando l’assenza 
avrà jierò superato In se¬ 
sta ora. Prvcrdrnleinente. 
si pagavano solo le ore 
dopo la sesta. 

Per quanto riguarda la 
parte eeonoiniea dal t. lu¬ 
glio 1956 à stato ooiiioti- 
tata l'indeniiità per il la- 
roro notturno così la pri¬ 
ma categorìa A passata da 
32 a 70 lire l’oro; il pre¬ 
mio di operosità è stato 
annientato da un minimo 
di 1500 lire od un massimo 
di 4500 mensili: le compe¬ 
tenze speciali del pcr.sotia- 


FONICI L*O pera non vuole la Ca Hqs 

Bbl ■ *• rivolta ai cittadini >. Altre l’Opera di Roma è priva di 

* del teatro dell’Opera ha de- però, dicono che la un’Jnterprete. 

ciso ieri — dopo una enne- sta preparando le va- Le ultime notizie segnala- 

I B -tifila riunione —■ di lasciare 1^^*^ partire alla volta dì no lo sbarco della Elsa Max- 

■ m ^mmm ‘dia Cerquetti il compito di iNlduno, il che potrebbo an- vvell a New York, con conse- 
m interpretare la replica di do- ^”9 avvenire nella giornata gMcntl dichiarazioni che suo- 

mani della < Norma odierna; (piesta decisione la nano ancora una volta in di- 

_Nello ste.sso tempo un al- cantante l'avrebbe presa do- fesa della Callas (cha il 

tro dubbio sarebbe stato fu- la Cer- cuore spezzato) e contro l 

indro Stimtlll ^l si chiedeva infatti — V» sostituirà anche sa- dirigenti dell’Opera: sareb- 

siilla base dì poco chiare di- Come si vedo, non ci u ^ ■ av^mlo 

Sfìi ÌUS€PììaììtÌ chiarazioni del marito della capisco proprio un bel nul- ^ • costatato che la Cai 

lei ferrovieri non’'?," 

lei ferrovieri -- U. y- 

le di macchina dei freni e pane sua inadempien/a non .‘^tiettissimi. ehe la Callas ^be apparo imperdonabile il 
delle navi sono state an- v'era stata, poiché Si era avrebbe preso con il Petmz- aver provveduto alla 

meiitate mensilmente dal- trattato di un caso di forza ^ebi fi» Pari, pionnbo il sol- bresen/a di una .sostituta 


le 6 alle 7 inda lire. maggioro, altrettanto non po- tosegretario dcmocri.stiario dolla Lall^s, per ogni even- 
A pnrire dal I. luglio teva dirsi per ì dirigenti do! Pesta che ha in Pari il suo tualiUi. Conuinque, tutto 
1957 è stato anche riva- teatro deH’Opera; ifclie fa- collegio elctturnle, per can- sembra finire come ogni al- 
luhito il cultimo icpii opc- cevu prcsumcio uno slru- birvi siibuto lu 4 C^rmon >. cosu, la Ccilltis, sccon- 
riti della trazione per cirro scico giiidiziaiio della poco Cosi, fin da molto tempo fa, bf’ indi.screzioni di stampa, 
3000 lire mensili. edificante vicenda. (Juesta > diii.geiili dell'Opora .sarei»- avrebbe dettato le sue « con- 

Le pensioni in base ai mteii/ioiie la canlaiite e beri) stati al corrente che eia fessioni > sul fatti a un setti- 
niioi'i .«tfjpeiidi -sono on- ii Ji lei marito ra\ re!)be- ncces>ano sostituire la Cai- manale, avendo come super- 
meritate in media di 15 io avuta davvero, e la cosa b’s sabato, ma non nvovaiio visore, appunto la .Maxwell. 
mila lire al mese mentre sai ebbe confermata da un pronta la sostituta. K an- In serata, si è appreso che 
riiideiiiufà di biioiiiiscito. lun.go colloquio avvenuto ieri cura il guaz/ahuglio non e l’avy. Latini, soprintendente 
dol 1-7-1956 è aumentata .dràlbergo Quirinale tia il liuito: poiché m .serata giim- dcirOpera. ha inviato una 
del 200 per ceiifo signor Meneghini o l’avvi»- geva notizia che le due re- relaziono su tutta la questio- 

Gli assuntori hanno nf- rato Graz.iadei: uscendo da vite di Pari, fissate per l'il ne aH’assessore anziano del 
tenuto il coiiglobiimento questo eoiloqtiio, l’avvocatcì e 14, erano state revoc.ite, e Comune. Colasanti; dell’al- 
ilelle retribuzioni con mi- si è limitato a diro ai gior- che in ambedue la Callas sarà tra relazione, quella prean- 
olioniineiiti elio vanno iialisti ehe egli era stato snstitiiit.i dalla Ceniuetti miiiciata aH’indirizzo del sot- 
dalle 2600 alle 6000 lire e chiamato per un < parere le- Questo potrebbe significare tosegretario allo Spettacolo, 
percependo per gli arre- gale». Quale parete egli ab- che per sabati' pros-imo non si e più saputo nulla. 

trilli (Ut 51 000 a 90 000 lire ì'ia dato non e stato natii- -- - . . 

(ili scatti sono stati portati r.ilmente detti»: ma ima sua 

ol dello sto),-ndio fi .esc sulla c .serenità e la pn- | « ItflIltfìniO rii O Viri ri «1 fi nn 

L’3 per cento d’aiimevto ee » di em egli stesso sarei»- |j|| ||J|||Mlcl ili II Cl |J|| U fi II llll 

sulle retribuzioni e stato l)i> faiitoie. In fatto mterpre- __ • _ 

eonqni.'jfofn (incile tini di- tare d tutto nel senso che 

pendenti degli apviilti del- l’avvneato ha .sconsigliato (Conilnuiizlone dalla l. p.sRlna) ,„. . ! 


lini 1-7-1956 è aumentata 
del 200 per cento 

Gli assuntori hanno nf- 


La iollaria ili (!a|)ndannn 


rarmameiitn ferroviario e 
da giielli della *}*rorvida*. 

Per i dipendenti dagli 
appalti è .stalo inoltri' ot¬ 
tenuto il blocco dei lieen- 
z'ninetitl c l'intcio delle 
trattativi' per la sistema¬ 
zione nei moli. 


ini'a/ione legale. Ciò non si¬ 
gnifica natiiralim'nti' che la 
a/ioiK» h'gale non saia per 
celti» iiit 1 apiesa. tanto \»iii 
ehe d signor Meneghini ha 
dichiarati» successivaineiite a 
mi giornalista elm la man¬ 
canza di ogni conumicazioiie 


— 7 

iionno trascorso il pomeng- f 
pio iicpli ofbcrfifit. circon- 
ilati dai loro fidi, preparan¬ 
dosi moralmente al gran ci¬ 
mento. Claudio Villa ha avu- *. 
ti> la sorpresa di vedersi i 
l'onsegiiare. tra gli altri, un 1 


La riduzione dell’orario per i PP.TT. 


ufficiale da parte deirOpera [•' 

corrispondo a un’nifrazione “'“‘borio cosi coiteci ifo: 


corrispondo a int'infrazi 
della norma contrattuale 


« Canta una ciinzone romana 
se non CUOI ineontrare di- 


Significntivi sucec.ssi so- Camera nella primo qtiiit- stati alla Kinasecnte e>l lVrin"VnV'a/i;mo‘ÌegaÌe\‘»'V^^^^^^ “.l'I»''-''’*' "'.'j-lr' 

no stati eniKiuistah dai po- didna di dicembre, prc- all’Ul'LM. attenlamenfe e.samiiiato. iier- i 

steleariifonici attraverso vede: una maggiore spesa ^-lo^ q;ii ihrigonti anniiini- uelustone del suoi iiinmira- 

una energica lotta unitaria di circa un miliardo c 500 Nella scuola stiati\i dell'Opeia, Piano f '*.'i sP'c- 

coiniiiciofo con «no pior- mtlioiii di lire per niiplio- presenti alla ritmione il dot- b 7',"i”"? vW. %. •' 

nata di sciopero il 18 feb- ramenti di stipendio parti- U 1957 si è chiuso por tor Aiigehicci. il dottor Cai- *'bf> ‘.'‘ilio HAI che, iricom- ^ 
brolo scauita da ini .secon- colormenfe oi P'I’ 'f'ilolori gli insognanti con mia già- bone, il maestro .Sampaoli e P''‘’”*''bbmenfe. gli ha impe- ^ 

do di 48 ore l’imo e il 2 di Agenzia, supplenti e ve deltistorie. il maestro Vitali. di intrimurre nel suo 

marzo e da un terzo il 6 portalettere c la sistema- 1-e proino.sso fatto dalla La di.srli.s.sionc su un pos- ’'i‘l»'rtorio. ^ Casetta de Ira- . J.'i 

maggio 1957. zionc. secondo un partirò- DC. lo ailurmazioiii dei sibilo ritorno della Callas ^^tevere > e * L eco dcr coro >. ■ • ' 

La caratteristica priii- hjre einendammlo-presen- .sii<»i ospi'iienti sulla firn- sulle scene di'll'flpera ri- ero nelle sue intenzio- J, . . . _ 

cipo/e veniitii in luce nello foto doi depntofi dello zinne pioimnento della guarda a questo punto solo e come siirvbbc stato giu- >• , ' . . 

lotta è stala la iiriità di ba- ('di- di 2000 t gtornalie- .scuola .sono .state sostali- la replica della «.Norma» di l'^uttiindosi della sguadra ‘ . 

se della categoria, espres- ’’• * (‘Ha (lUaliriea dì •! sup- zialmoiito tradito e dopo saliate prossimo. K (pii ri si i , , ,■ f 7 ‘ ' 

sa attravcr.so'hi eostitiizio- piente * di ruolo mediante una lunga agitazione i i)ro- addentra, corno si dice, su nn Lnmiinqiie il piioolico con- ' ’ 

ne di * Comitati unitari concorso senza limite di fossori medi sono riusciti terreno minato, perrhò noti- t“uiava a far fonte per il <"■ ' ‘ ‘ 

d’azione sindacale in ‘'là. ad ottenere solo alcuni rie. smentito, indiscrezioni. *‘’ciiccto *. Abbiamo visto ^ ~ .ì ‘ ' 

tutte le Provincie fra lavo- modesti iiiigliorumenti al si accavallano davvero, e fa ‘ Aurelio Pierri» 

nitori aderenti a tutte le Commercio progetto governativo ap- la sua comparsa anche l'oin- a pe- -■ - ;-^--—— 

Organizzazioni; l’azione dei provato nei giorni scoisi bra di uno scandalo nello misteriose finisse all ultimo posta delle 

< Coniifofi iinifori », non è I lavoratori dol commor- dal Senato. scandalo. /Menno notizie di- •' polcosecnico, pian- quiittro finalista 

venuta meno in nessun oltre P‘1 aver concluso (Jiiesti miglioramenti ri- c(»iio ehe la Callas insiste per (tare perche la maiicauzci di II suo rivale Consohnl. che 

momento cd ha garantito un’aecordo nazionale per guardano un lieve auineii- cantare a Roma nella replica '{?‘ fotografo tmpcnieo loro partiva fai'orito rappresen- 

lu rinscifa di tutte le lotte. la scala mobile analogo a lo deH’indennitn c.vtra-la- di sabato, sempre per ceicarc u‘ farsi eternare memo al tando la Sicilia, la squadra 

In sennìto n niieslc lot- quello dei dipendenti della bellare mensile per i fuori di riconciliarsi con (ptelli che «dolo, c In madre che € giudea in casa*, ha 

te i oostclcarafonici han- industria e un accordo si- ruolo, da 3500 a 5000 per la Maxwell ha definito dei (laantc. rivolta ver- esordito con due canzoni del 

no ottenuti) vari mialiora- “dìo anche per il settore il gtuppo A. «crudeli barbari» (i roma- “ cantante, supplicava: suo repertorio abituale < Tut- 

mcnti. ' • cooperativo hanno ottenuto Nel corso dcH’anno mi- ni): e a un giornnlì.sln che le prepo, le faccia felici.». n n r(ttnL*_ e « Ustpnolo ». 

In r’tdii-’ioim delVornrìo «liversi miglioramenti re- gliornmenti normativi so- ha fatto pervenire un consi- sera prima una coppia Aurelio Tierro, l’altro fa- 

di lavoro "^ver tutti i PTT tributivi e normativi. In no stati guadagnati da una glìo vagamente ridicolo — di (b sfìosi, che abita nello sics- voritissimo, ha spopolato con 

din nticnrn nrnsinvmm 8 20 pn»'. incie .sono Stati rin- jiarte dei professori dei inviare cioè un «messaggio ^ albergo, ha avvicinato t Sciipricciattello * e < Laz- 

ore di servi-io nìnrnniiero novali i contratti integia- ruoli transitori che sono al popolo di Roma* — essa ,P‘'’'' esprimergli la zarclìa *,■ ottenendo subissi 

Rtifii'ioi».' .f . X /, 7 tl' i pioviticiali clic san- entrati nei rnnli ordinari; ìia fatto sapere di aver già (elteità di aver potutn ini- di applausi perfino a scena 

ore dei PT di 3 categoria, ciscono alcuni niimenti dai ci>ncorrcnti dichiarati trasmesso a un quotidiano aperta e contribuendo in 

fattorini operoi oiiii.sii* Significativi migliora- idonei con 7/10 i quali so- 'Iella capitale « una fotogra- 
pnrtalettere' degli VÌTicì nienti .sono .stati conqiii- no stati immessi nei inoli, fia con iin’affettiiosa dedica 

l-acali, ecc.. in tutto, oltre — — -i-- — .. —.. . - ..— ■ — • 

42 000 mutò (circa il 45 

Senza fondamento le imputazioni 

nisic di Stato. 

contro i sindacalisti catanesi 

no (lo un minimo dì 30.000 - 

onniip per !’« Agente di i , v • ii . • i • - • r «• j- 

4. classe*, a L. 66 000 per I tre dirigenti avrebbero usato violenza, assieme a sconosciuti, nei contronti di 

\y\T()'òoo%er ^vTAgcnte ufficiali e undìcì agenti della P.S. - Ampio movimento di solidarietà 

supcriore*. Aumento da 10 - 

sfiorir « ztpe "fé ^nperiorc'». CATANIA, 6. — In tutta la nostra provincia si sta sviluppando l’aziono di 

La sistemazione nei rito- protesta e di solidarietà in scRuito all’ arresto dei tre sindacali.sti. compagni 

li di 3. categoria (lell'.Arn- Antonio Di Bella, Domenico Cutugno e Giuseppe Sciacca. La Camera del la- 

iro"d^i*/fo"*«"«r(/^(r^* «"so^^^ voro ha convocato per mercoledì il Consiglio delle Leghe per decidere sulle 

rhiti *deììn^Statn !.. %ia di iniziative da prendersi, in difesa delle libertà dcmocraliclie ed ha rivolto alla 

ruolo che a contratto a popolazione un manifesto nel quale viene denunciala la falsificazione della 

termine, per n. 4 600 opc- realtà, operata per colpire i dirigenti degli edili catanesi. 

rni. ponrdofili vd nufisti L’infondalezza delle accuse si è rivelata oggi allorché sì sono cono.sciutì i 
(per oltre noe i 2 terzi di .... . • ____ _ 

questi lavoratnrit. la si- còmnaPnT che^fó^no voratori sono disposti ad clas.se operaì.n i cui dirigenti 

^Jemazinne' per conenrs . e » r. * assistere passivi alla repres- dimostrano di essere sempre 

di tutti gli * altieri * tee- tutti parte del Comitato sf^ne ontisindacalc. alla testa della lotta per la i- i Tun ( finalmente due pro- 

fonici. 1 nn '6 federale del P.C.I. Le im- Facendosi interprete della*emancipazione economica _ niorgiu C»ni<»linl fessionisti del microfono!. 

Ann” w! PUtazioni sono di «aver solidarietà di tutti I lavo-lbei lavoratori. II Comilnto ziare ta loro rito a due in- .Silvio \oto ed Enzo Tortora. 

", „n, 7c us-ltn violenza, in concor-l ratori c .le cnm„„l„l in •» selMa-n-tà . emncAtii-n roairaado hn. V.lla e.n che 0,,c« all,mo, recalo,, .cr.» 

i« pensione fuic .-o. «n orr« ^ 1^**^ provveduto a rncin trìterpretetn come Roma per Telematch, hn 

^ rimas i scon -,p .Inare il c<»llcgin di difesa de-!«n au<p;rto di felicità ma- corso la sua piccola aveen- 

Altrt surcr<s,. sono Stati sc.iiti ycrs(, i tencnii di stati, la Federazione del|„,^ „ricsl.ati il quale risulta trmmniatc. tura stamane al ritorno a 

strappati al (o,remo a hi- I S. I letro Catalano e V t-jpol ha mvialo ad essi unavvocati:! Cfondro Pifbi ha cantato Palermo, quando l’aereo hz 
vore dei PTT denh tifPrt tono Kii^-o e le puardic p tcmpojGii/znrdi. Viillo. Cn^gumc.iquesta sera < Torna » e t Lu- loruto atterrare fuori della 

Ìocnlì cd Agenzie, n fa- rr.nnce^o» .migli ano. tfa - 5^^550 jia lancialo alla po- De Martino. Albane.=p, Mila-Ina rossa», due dei suoi co- pista dell'aeroporto di Boc- 

vnre dei nn.ilt .la leane r ie ai/tc • iiov^ni C.tHa- poiazione un appello pt/rlna. .Massimìno, Rertocchi,’ rolli di battaglia: cto non ha cadifalco; senza danni, per 

mà r .stata appro’ata alla vola. Sehn.‘=tiano Costantino, rafforzare il Partit.» dolIalAlco. Tato e Mnrtinez. 'irnp.dito che la sua squadra fortuna. 

_Giovanni lagliavini, Gui- ' 


...schiodi liovai.si .mmi.<chia- a, 

U in un'azione legale e .malo '• ' ".l'I»"-''’*' 

attenlamcnte e.san.innto. per- dispiaciuto della 

vio. dai dirigenti ammini- ‘b'iu.sume b*-' a»““>ni- 

st.alivi (leirOpeia, Piano spie- 

* r*rtt/\ Il f*/f Iti «« 1 /I itiiY>,49 tà ^ 


stali alla KiiiasciMìt».' t‘il U in un’a/ii>no IcìmIo o sialo 
.iH'Ul'LM. attenlariu'iife e.samiiinto. |»(‘r- 

vio, dai dirigenti aminini-j 
Nella scuoia Stiati\i (leirojieia. Piano 

presenti alla ritminne il dot- 
li 1957 si è chiii.so per tor Aiigrhuci. il dottor Cal¬ 
gli insegnanti con mia già- bone, il maestro Sanuiaoli e 
ve deltistorie. il maestro Vitali. 

1 -e proine.sse fatte dulia j.n (h.srti.s.siuiie su un pos- 
DC. Il) ailurmazioin dei -«Ibile ritorno della Callas 
.su<»i esponenti sulla firn- sulle seene dell'f)i»era ri- 
zione |)ieimnente della guarda a questo tm>ito solo 
.scuola .sono .state sostali- la replica d(*lla «.Norma» di 
zialmeiite tradite e dojio saliate tirossimo. K (pii ri sii 


presenti alla rii.iiione il dot- '/ propromnia viene fis- 

tor Angehuci. il dottor Cai- ^'«<0 ‘.'«bu HAI che tneom- 
bone. il maestro .Sampaoli e ’bmenfe, gli ho impe- 

il maestro Vitali. dito di ^introdurre wl suo 


repertorio. « Casetta da Tra¬ 
stevere * e * L’eco dcr core ». 
come era nelle sue intenzio- ^ 
ni e come sarebbe stato giu- ‘ 
sto. frattiiiidosi della squadra * 
rominia. 




una lunga agitazione i tiro- addentra, eome si diee. su un . Lomiimjiie il pubblico con- £ <- ^ 

fossori medi sono rinsciti terreno minato, perché noti- luuiriuo a far follie per n ^ 

ad ottenere solo alciiiii zie. smentito, indiscrezioni. ■*'‘•'uccio ». Abbiamo visto ^ ./ ■ »--- f 1 • • ^ 

modesti iiiigliorumeiiti al si accavallano davvero, e fa ‘ uoslrt ocelli un pruptio \uri»iin Fierrn 

progetto govern:ilivo aj»- la sua comtiarsa anche Poin- riigazzettc. riuscite a pe- —^- i —^^— -- 

jirovntn nei giorni scoisi lira di uno scandalo nello mi-‘'tertose finisse all'ultimo posto delle 

dal Senato. scandalo. /Meline notizie di- •* palcoscenico, pian-- (juattro finalLste. 

tìuesti miglioramenti ri- ci'iio ehe la Callas insiste per fP-’rc perclu* l(i muimauz(i di II suo rivale Consolini, che 
guardano un lieve auinoii- cantare a Roma nella replica fotografo impediva loro partiva fai'orito rappresen- 

to deH’inilcnnitn c.vtra-ln- di sabato, sempre per ceicarc eternare «temo al tando la Sicilia, la squadra 

bellarc mensile per j fuori di ricoiiciliar.si con (ptelli che celebralo tiiolo, c_ Io madre che < giudea in casa », ha 

ruolo, da 3500 a 5000 per la Maxwell ha definito dei rivolta ver- esordito con due canzoni del 

il gtuppo z\. « criuieii barbari» (i roma- b coiilorifi?, supplicava: suo rcpert()rio abituale < Tiit- 

Ncì corso dcH’anno mi- ni): e a un giornnlì.sln che le *ha prego, le faccia felici.*, ti li rami,*, c € Usipnolo ». 

gliornmenti normativi so- ha fatto pervenire un consi- sera prima una coppia Aurelio Tierro, l’altro fo¬ 
no stati gnndagnnti da min glìo v.agamcnle ridicolo — di ‘b ''ùc abita nello sfes- «orftissimo', ba spopolato con 

fiarto (lei professori dei mvi.are cioè un < mes.snggio albergo, ha avvicinato « Scapricciattello * e * ^az- 

ruoli transitori che sono al popolo di Roma* — essa per csprtmcrgli la ziircUn »,■ ottenendo subissi 

entrati nei rnnli ordinari; ha fatto sapere di aver già felicità di aver potutn ini- di applausi perfino a scena 


dal Senato. 

tìuesti miglioramenti ri- 
gtiardano un lieve aumen¬ 
to deirindennita cxtra-ln- 


I 5000 per la Maxwell ha definito dei rivoiia ver- esorrttlo con due canzoni aei 

« criulelì barbari» (i roma- b cantante, supplicava: suo repertorio abituale * Tut- 
’anno mi- ni): e a un giornnlì.sln che le *ba prego, le faccia felici.'», ti li ratni.» e * Usipnolo ». 
iiativ'i so- ha fatto pervenire un consi- ^a sera prima una coppia Aurelio Tierro, l’altro fa- 


dai cinicorrcnti dichiarati trasmesso a un quotidiano 
idonei con 7/10 i ipiali so- della capitale « una fotogra- 
n<» stati immessi nei inoli, fia con iin’affettiiosa dedica 


Senza fondamento le imputazioni 
contro ì sindacalisti catanesi 

I tre dirigenti avrebbero usato violenza, assieme a sconosciuti, nei confronti di 
ben due ufficiali e undici agenti della P.S. - Ampio movimento di solidarietà 





CATANIA, 6. — In tutta la nostra provincia si sta sviluppando l’aziono di 
protesta e di solidarietà in seguito all’ arresto dei tre sindacali.sti. compagni 
Antonio Di Bella, Domenico Cutugno e Giuseppe Sciacca. La Camera del la¬ 
voro ha convocato per mercoledì il Consiglio delle Leghe per decidere sulle 
iniziative da prendersi, in difesa delle libertà dcmocraliclie ed ha rivolto alla 
popolazione un manifesto nel quale viene ilenunciala la falsificazione della 
realtà, operata per colpire i dirigenti degli edili catanesi. 

L’infondatezza delle accuse si è rivelata oggi allorché sì sono cono.sciutì i 

capi di imputazione contro---:—;-—-.. 

i trp rnmnaeni rhe fanno s''”® disposti ad clas.se operaì.n i cui dirigenti 

1 ire compagni cne lanno passivi alla repres- dimostrano di essere sempre 

lutti parte del Gomitato sf^ne antisindacalc. alla testa della lotta per la c 1 Tun (finalmente due pro¬ 
federale del P.C.I. Le im- Facendosi interprete della * emancipazione economica niorgiu C»ni<»linl fessionisti del microfono!. 

putazioni sono di «aver solidarietà di tutti I lavo-ldei lavoratori. II Comitato ziare ta loro rito a due in- Silvio Noto ed Emo Tortora. 

usalo violenza, in concor-j ratori e dei comunisti in ^ididanetà domocr.nticaiconiraado In. Villa, ciò che Qoest'ultimo. recatosi ieri a 

.-«.-cr, ..n -,rr« ' h*’’ g'tl provveduto a noml-l;»arc rada interpretato come Roma per Telematch, lui 

so con altri rimasti senno-' particolare v orso gli arre-, nu^pieio di felicità ma- corso la sua piccola aveen- 

l ^ Federazione tlel|„jj arrestati il quale risulta trminninle. tura stamane al ritorno a 

! ■ ^ Lata ano e -jlLl ha mvialo ad essi u"dach avvocati:! Claudio Villo ha cantato Palermo, quando l’aereo hz 


aperta e contribuendo in 
modo decisivo all’inattesa 
vittoria della sua squadra. 

Il più calmo di tutti ap¬ 
pare Bruno Rosettani. un 
simpatico giovanotto venuto 
qui a rappresentare le Mar¬ 
che. il quale sembra già pa¬ 
go del risultato, invero bril¬ 
lante. ottenuto entrando in 
finale accanto a tanto cele¬ 
brati idoli. Ha cantato « Ufe- 
mìa » e €Ci ctu ci ». 

Tra i gruppi folcloristici, 
oltre alle « Scarpette rosa », 
hanno invaso il palcosceni¬ 
co i singolari musicisti de 
* La racchia >. che suonano 
a furia di pile, scope ed at¬ 
trezzi da cucina vari, usati 
a mn’ di strumenti. Il solito 
funzionario ha censurato pe¬ 
rò i pitali e questo ha cosfi- 
tiiitn motivo di grande ama¬ 
rezza per i simpatici mar- 
chfqtani. Seguivano il bel 
nini « Gio.^eppe Verdi » di 
Teramo e gli indiavolati 
«Canterini pelorifani * di 
Messina. 

E per finire, i presentato- 
ri: Antonella Stoni e Renato 
Turi (finalmente due pro¬ 
fessionisti del microfono!. 


C(.I1 aiw. runa:.». *eo..u-. »,u. ...v/o.. ,.| n.nre il collegio di difesa de-! «n auspicio di felicità 

culti vers(, I busa»'’. Federazione del|„,^ arresati il quale risulta tr,ninniate. 

^ Cata anf> e jfCl ha invialo ad es^^i it’nmp<*sIo (ìacli avvocati:! ('/andrò Villa ha ca 


1 ciisinttisti del dciSa Sera 


.Al-’t-n-.?(i il distacco delle 
c:icr..ic s: dslla Confin- 

d'i'tT.z. : fj'Ossi calibri del 
p .-d'(»r..;rn attestano su 

T)-toi-e po.-;r.ont e di qui n- 
p-cedono i.i bsiiaglin per 
zmp'óire che quc’Ho alto eb¬ 
bra profonde ripercussioni 
n-'l c.'.mpo dn rapporti socia¬ 
li ed economici e si risolva 
n una pi/ra operazione bix* 
Tocratica 

Domenica è stala la volta 
del - Co~T-.crc della Sera • 
ad entrare in azione e ma- 
nzlcstare ìz ostilità confin- 
duqria’.e verso la rirendica- 
z.one soitrenu:.: da.la CGIL 
r.s-Ua co-r.jcrcnza stampa di 
r.oveilz di una pariccipa- 
r:one dr, lavoratori alla 
el.zborc.zionc dei program¬ 
mi prodiitTivi dcU'lRI e 
c delia necessità che le azien¬ 
de dello Stato non conferi¬ 
scano alla Confindustria la 
delega per trattare con 1 sin- 
caii ma si uniscano in pro¬ 
prie organizzazioni di cate¬ 
goria. 

Contro qur.ste richieste il 
•Corriere - lancia una serie 
d: unitemi chnmando in 
c.mpr pj.’ i.ca. .a mora.e, 
il dir Ita a'.','rm..ndo che 
lo scop.) dei str.d.zc.i:i A di 
• scardinare l'usseito econo¬ 
mi co -, di far gestire in per¬ 
dita le az.ende di Stato scari¬ 
cando le passività sulla col¬ 
lettività. di mettere in etto 
-un* solenne. Inaudita ingiu¬ 


stizia a danno delle altre 
categorie operaie e dei con¬ 
sumatori -, cttraverso la crea¬ 
zione di - categor.c privile¬ 
giate che godono, p-'r un 
certo periodo, i rzntaggi di 
una congiuntura economica 

Questa ignobile prosa mi¬ 
ra a creare ■ o stato di vero 
e proprio i ileo per disto¬ 
gliere il risparmio privato 
dall’industria statale e rap- 
prestnla un pTeci.so atto di 
.lisfcttismo ai danni dell'eco- 
nomia nazionaTe. 

False e in mola fede sono 
le accuse mosse dal loglio 
milanese ai sindacati e, in 
pjrtico’arc. alia CGIL Co¬ 
sa chiedono, in.'arfi, le or¬ 
ganizzazioni operaie? In pri¬ 
mo luogo lo stabilirsi di rap¬ 
porti nuovi nelle aziende si 
che il lavoratore non sia con¬ 
siderato solo un oggetto di 
sfruiiamento ma un creatore 
di ricchezza, cessino le as¬ 
sunzioni discriminate, gli 
accordi separatL i premi an¬ 
tisciopero. I ricattatori con¬ 
tratti a termine, gli appalti 
di manodopera, il rifiuto si- 
sfematico di discutere le ri¬ 
vendicazioni .sindacati (come 
il lungo sciopera di Trieste 
dimostra), le pressioni per 
impedire il funzionamento 
delle C.I. e tutto quanto li¬ 
mita la piena attuazione dei 
diritti democratici costitu¬ 
zionali allintcrno delle fab¬ 
briche. 


E’ diffìcile dimostrare che 
la realizzazione di un simi¬ 
le obiettiro rappresenta un 
.saboiapjio de'.'a p-oduziou-’. 
in realtà lo stabilirsi di un 
c.'imi più disr.'-o tra m i-»- 
stranze e direzione nell-' 
aziende di Staro non potreb¬ 
be che poTl.arc vantaggi im¬ 
mediati alla produzione. 
Quello che gli in.L(Str:a;i te¬ 
mono, in questo caso, non è 
né le scardinamento dclFcs- 
setto economico delle impre.se 
IRl né il crearsi di - cate¬ 
gorie privilegiate • ma il pe¬ 
ncolo di un esempio conta¬ 
gioso che rend-rehhe diffi¬ 
cile mantenere ratinale re¬ 
gime di oppressione anche 
nelle (aziende private 

Sé maggiore fond.amfnto 
ha la me.ssa tn guardia con¬ 
tro la richiesta che i lavora¬ 
tori partecipino ella elabo¬ 
razione dei programmi pro¬ 
duttivi e dei piani di svi¬ 
luppo delVlRl e delle S'te 
aziende. Si tratta del nucleo 
centrale di quella che è sta¬ 
ta definita dalle Fiom e dal¬ 
la CGIL la ' collaborazione 
attiva - che mira appunto a 
far giocare un ruolo posi¬ 
tivo olla classe operaia nel¬ 
l'opera di potenziamento del- 
l'induslria di Stato, proprio 
il contrario, perciò, di quel¬ 
lo che il •Corriere, mostra 
dt paventare. 

Ma anche in questo caso il 
pericolo che spaventa gli in¬ 
dustriati é un altro. La • col- 


l zhor.iz.one a::'vi -. che 1 ia- 
voritOTi voj lono inipane al¬ 
te iziende .t. .Stato, rappre- 
s-'n'a t'i eit.'ll: i''.nicj 01 - 
ranzia per sl-.ipp : re queste 
ultime d il'.'.r.lluenz I i'.ret- 
t.t del cap tn'*’ monopolistico 
privato che seguiterebbe, cl- 
Ir,menti, anche dopo lo 
- •oanci imentn - a far loro 
svolgere un ruolo puramente 
subalterno. 

E' questo che non vuole 
la Confindustna. è questo 
che non vogliono coloro i 

3 ua!: h.snno Irrito alte itri- 
1 quando l'ESI ha aperto 
uno stabilimento d: gomma e 
di azoiati a Ravrnna p.-rché 
questo potrebbe far crolla¬ 
re t prezzi di monopolio im- 
pisr- dalla Pireili e dalia 
yantec.it'.nz. che hanno im¬ 
pedito I 7 fabbricazione di 
'ITI trattore cll’Ansaldo per 
f.:rlo fare alla Fiat, che se¬ 
guitano a (mire (A s-’mpre 
il caso della Fiat) dell’ac¬ 
ciaio dello srl di Corntglia- 
no a prezzi di favore. 

Altro che •passivo delle 
aziende IRI scaricato sulla 
Collettività.’ •. 

Quello che la Conftndn- 
stria non vuo'*' f che cessi 
rimptngi-amenro dei profitti 
monop.i.'i-:.ci prtrati ai dan¬ 
ni de.l’industria statale. 

Ecco le rere ragioni del¬ 
la campagna disfattista del 
• Corriere •. 

m. p. 


seppe Sambesi, Vincenzo 
Savini, Giorgio Comitini. 
zianic t errerò e Giuseppe 
Fusa fi. in tutto, dunque, due 
ufficiali e undici agenti di 
PS. Ua‘ita ciò a qualificare 
la fondatezza dell'accusa. A 
que 5 ;a prima imputazione 
.■=c nc aeguiiigono altre tre: 
aver partecipato ad una 
< riunione sediziosa *, di es¬ 
sersi rifiutati di obbedire 
all'ordine di scioglimento, 
intimato loro dalle autorità 
e, infine di aver promosso 
un'abusiva riunione in luogo 
pubblico. 

Con l'arresto dei tre com¬ 
pagni. salgono ad otto gli 
arrestati in seguilo alla ma¬ 
nifestazione degli edili che 
ebbe luogo a Catania il 
16 dicembre. Infatti i lavo¬ 
ratori Pasquale Munzone, 
Sebastiano Criscionc, Car¬ 
melo La Vaccara. Santo 
D’Amico e Paolo Grande si 
trovano già in carcere es¬ 
sendo stati fermati durante 
lo svolgimento dello scio¬ 
pero. 

Fu appunto quello scio¬ 
pero ad imporro il ri.spolto 
dell’accordo nazionale; ma 
evidentemente il padronato 
non ha dimenticalo quella 
sconfitta. Le proteste che 
stanno avvenendo in ogni 
p-irte del Calanese e che si¬ 
curamente aumenteranno nei 
prossimi giorni stanno a di- 
mo.strarc che neanche i la- 


uN (iilAVE i ENOMENO CONFERM.ATO DAL M INISTRO CAVA 

La produzione di elettricità in Itolia 

non tiene dietro alle esigenze dell'industria 

Contraddittorio andamento dei diversi settori industriali durante Tanno 1957 

Il ministro dell'Industria, Cava, ha rilasciato un’intervista al settimanale, nel s»jo complesso e dalle in- 

Tempo, nella quale ha tracciato un consuntivo dell'attività produttiva italiana! manifatturiere. L 
I 1057 ^ ■ i fenomeno che si 

nei JifOi. [ ripete da qualche anno e 

Secondo il sen. Gava. anche per il lObl può valutarsi che rmcremento che va tenuto part-.colarmen- 
gcnerale (della produzione industriale) si vada accostando al 9 per cento, e te presente m modo da assi- 
ctie SI sia cosi mantenuto il ritmo espansivo proprio degli anni successivi al b investi- 

1953 «•. <-In particolare — ha precisato li ministro — gl; aumenti sono stati n- 7 ;.v"vo.^ 5 opr.i:uif^%.elVam- 
spcttivamente intorno **lj;!yri,'ile di questo settore, in-» mento .jnnnj dell.i dispv'ni-'»lelle nuove forme di 
16 per cento, al 9 per cento fluisca il rapitjo aumento di* h:l;:a di eners:;a viovrebbe. 


estrattive, le industrie se era stata di 4466 rmlioni‘ j ^ ‘^.,7 « Per! 

diistria elettrica». 161; questo .lu- energ.a ^*'?Drica., gy. 

Que.sie cifre dimo.su.ano mento, por qminto rilevante, ‘'■‘phcat.i quasi rispetto al situazione 

come la peirentu.nle di »n- ^ tutt.ivi.i inferiore a quella h'.ello anteeuerra (nel 1937, generale delle zone deU'eoo- 
crenlento della produzione -egistr.nto negli .anni prece-!mili.ard.. di kwh.inomia mondiale, nelle quaN 
globale sia stata considere* denti. ! contro i 15.5 miliardi »lcllè inserita in misura di gnm 

volmente spinta all’in su Va se.an.alato invece con ’SS). è <Ja notare che il suojlun.e.» prevalente Feconomia 
dall'andamento della indù- preoccupazione lo scarso in- incremento nel '67 è stato'itabana. è ancora carztteriz-; 
stria ei iraltiva; ed è noto cremento della produzione di inferiore a quello registrato rata da notevoli • vivaci 
come, sulla tendenza .ascen- elettricità. Mentre l'incre- dalla produzione industriale*forze espansive». 
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DIRBZIONB B AMMlNIBTnAZIONB • RUMA 
Vtk de) Teurlnl, tt •> Tel. <00.SSt • «M.ist. 
PUBBLICITÀ' mm. colunne • CoinmeicUlet 
Ctnems L. ISO • Domrr.lciiU L tOO • Echi 
•petucoll L. ISO • Cronaca U 100 . Nccrolofla 
L. ISO - Plnanilarla Banche L. too • Leiall 
L. MO . Blvolfcrt) (BPl) • Via Parlamento, •, 


ultime 


nità notizie 


Presa! d'abbonetnentoi Annuo Sem. 

UNITA* t.SOO t.»00 

(enn l'edldoD* del lunedi) O.TOO 4.300 

RINASCITA I.SOO lOO 

VIB NUOVE _I.SOO 1J40 

Conto oorrente poetale l/ttlfS 


DISACCORDO SULLE SEDI DELLE ISTITUZIONI DEI « SEI » 

Gli "europeisti,, divisi 
dui puntigli nniiena listi 

I ministri degli Esteri della « piccola Europa » si divideranno 
oggi le cariche del Mercato Comune, deU'Euratom e della CECA 


ISRAELE 

BEN ^RION 
RISOLVE LA CRISI 
GOVERNATIVA 

TKL AVIV. 6. *- Tutu c cln- 
i portili rlic funiiiivnnu il 
Kovorno onlralt) Iti erigi un» 
SflUniati» In. hnnii» iti'ciso 
fomitiri' un nuovo (jovcrno di 

■;:i.---——-— --—— roaliziotio. I.o li» dU'liiariito un 

, 1 portnvofo Kovornrillvo, »t.'i!iun> 

I ministri degli Esteri della « piccola Europa » si divideranno |t!ondo elle II nuovo ({«binflto 

^ «,#« 11 , a Iiri'.gfiitorh domani »1 J>»r- 

oggi le cariche del Mercato Comune, dell Euratom e della CECA oiu- non siano stati 

^ [ ’ apportali niutainantl nella dt- 

(Dal nostro corrispondente) della commissioiu'lU'l < Mcr- burgh^'si') c dei cinque sopfji strilm/.ione dei portafo«il. 

calo cuniune». Qnesln fntio delln roinnilssiono deWEU- n ......v.. 

I*A11K;1, 0. — Tre sedute muslra rullile iulliai di Voti UATOM. 

— in terza, cominciata tu Hrentauo: questi ha op/»>p- aUOIIsto rANt'ALDI 


SULLA ROTTA APERTA TRENTANNI FA DAI PIONIERI 


Il rompighiaccio atomico sovietico 
sulla **Via marittima del Nord,, 


Una npcdiziotw del 1920 con Mt»»aimo Gorkì - Le ataaioni vaganti atti ghiacci e la conquista dell*Antnrtid9 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 0. — 11 roccutt* 
vnro del roniplKhlni-'cio atu- 


nolliilu doju) Il pruiiau oj- srelfn «H Hnijvlt-s, 

/orlo dn /'eliti all «niluigcinln domani, in caso <lj ."ìiic- 
d'lt(dta, t' ancora in corso cesso, non avrà ))ln rinafi 


o della commissiono dctrUU- .. »dco 4 Lenin » cosi, uilo'noi 

Il If/UOM. lari di tiùclio preeedenle Sem- di LenliiKindo, h» 

AUOIISTO I-ANt'ALDI 

';rrlot/f!i»\ùiVel-Idunsi coinciso con un» dal» 


riientre scriotaino 


imporre sul massiinoi 


ROMANIA 

. ,.... Molto gravi 

sono bastate ai sei tniutstri seppia del « Aferealo coma- I : 

depli esteri della < Piccola ^ ^ n^nstPln. . . '® COna**<Oni 

Lnruim> per trovare un ac- „j|, Fr,„,ci,i. con- dol prcsìdonto Groza 

delle istituzioni curoiiee pJc.dtlcide cnn'gP^ha’'^omm,i:nto ' a“ u’^^^ 

« 101/0 * oro * 7/i ' discnssnine* ostaco- /oj-ioriio til mJ»:i elio It? cojtdl- 

«loi/t ore oi (lisca .1 m . tcrebbe l eveiituale oscesn di /ioni dei presidente del prc- 
/ ella e t suo} iOllepiit iti Irono della CECA, sldiani della (Jrande Assemblea 

>rancia. C,e»uuinm ocelden- n „,^.rcalo si eoiiclttdenì con di Hmmmla. IVira fJrn/a. si 


lo » vint'olart' in modti formale iriiportnnlc nell» nnviiinzio- 
i parliti a reslaro tmlli lino ne artica sovietica: il veiili- 
alle elerinal dell'aiuio prog.sliiK). eiiuiuesimo anniversario del- 
su un pro«ranima dellnito in co.stitiizlone del (ìlarseo- 


«mnl suo particolare. 

—- -—- —- - » 

Nuovo ombasciatoro 

doiru.R.s.s. 

a Washington 

MtiSt'A. (! — I,'a>;en/.ia TASS 


inorput (Glavnnia < direlrzl.') 
severnovo inoiskovo pulio- 
.sce.stvin - Direzione superio¬ 
re deiin via inarilliina del 
nord). Tenie pieimsto all'oi- 
!!ani//a/t(uie della imviT»- 
/.ione imlare. oin diretto dal 
viceinuuslro Afauasiev, die 
e stato, come lindti ncorde- 




,.,.1 -j ' 






la CECA, debbono risiedei e — ■ - ■■■ ' — — - —- - -rj =- 

ero»?" GRANDI MANOVRE DEL «CARTELLO» NEL MEDIO ORIENTE 

4 cnpi^nlr ciiropru chr -—■—-- 

Clip), oli OT/i filMiOli** 9 ^ ^ ^ ^ 

Le societa petrolifere USA 

E non siamo noi o dirlo.' mm 1 gV**G* 1 ^W 1 VI V* USI B 

r: espellono l ENl dalla Libia 

ri belpu Larock avevo di- Jh 

c/daru(o die, davanti «Ilo ~~ ■" ' 

zo"*7’órino*^ %résa''‘jrul-ei- Evidenti pressioni politiche sono state esercitate sul governo di Tripoli 

Ics, Lussembnipo o Siro- --—--- 

sbiirgo, < la scelta diventava WASHINGTON, 0. — 4 La gue il giornale — lin rilevo- americane». 
estremamente delicata ina estenderà i suol tote- to che TUalia inizlA anche 4 U sig. Mattel peri'» ha fat- 

poteva cuncluderst posilwa- ,.p.. 3 i poiroliferi nella zona tin'n/.ione diploniaticn allo to dunraiueute capire — iiro- 
inente se t rapprer.eiitanii dei j\icditerraiico e nel Me- sco|)o di Indurre la Lilila a ci.sa il corrispoiulente roiiia- 

suipoll pnesi (ii’e.s.sero sin.-rt- Orionle ogoi tpial volta riaiuiueltere TKNI, ina gli no del 4 New York Tinie.s » 

jicato un po del prcs ip'o ^ oviiiupie osi.stn la po.ssihi- shu/i del ininistero degli — di rileiiere elle TLNI sui 
miztunaie III jUDore defili i i' ijij-j dì farlo » —ha dichiara- Ksleri italiano e delTainha- .sialo trilli.ito in modo spia- 
reressi i/dlu eomniina ». Ting. l-airico Mattei, lue- sciala italiana a Tripoli ri- eovole dai |ietr<dieri amen- 

li die, jier ipmnto ci ri- .sìciente dell'KNI. in un col- sultarono sterili, lì pre.sideii- cani nel Medio Gnente. Essi 
sulla, non acendiito;^ al |a(juio avuto con il corri- le dell’KNI ha anche dichia- non ci volevano iielTIran ed 
contrario, daiuinti alla fiera spondente ii Honiii del 4 New rato che le difricoltà Incon- ora hanno fallo (pici die 
c donchisciottesco fermezza yoj-jt 'Times» o che il gior- trote dai rappie.sonlaiiti del- hanno fatto in Libia». 

di Pitieau, di Peila, di Beck ,„de pubblica oggi. le alHvit;\ petrolifere italin- __ 

c di Larock, pii 4 europei » Mattel lui anche nninrn- no in Libia non costituivano lINfDNF SOVIFTirA 

si sono rasscpiiati nei po- ,aente lamentato che ditte 4 una questione di denaro», 

mcrtgpio a prendere in c.mi- statunitensi slliuio teutundo Insciutulo abbnslauziv chiara- ' 

me la proposti francese <e«* bloccare Tacccsso doITIln- mente capire che gli espo- DBlcgOzionQ 

dente ad affidare a ami emù- p^itrollo del Sahara, notiti dello compagnie pctro- 

missione dell assemblea par- jjjj accusato gruppi sta- lifere .statunitensi avevano ..,«^^*'^**'** 1 *^ 
Inmenlare del Alcrciilo c di aver eliminato esercitato pre.s.sionl sul go- dell Egitto O MoSCa 

*''1 ' •'Dalia da ogni affare con verno libico por escludere le -- 

^ ideili' •“ Libi». prosiiczioni degli Ilnliani ». MOSCA, li. — L'ngenzl» T<i.« 

terebbe la SI ella di ogni sin- ,. Mattel ha di- « iiiin ,iiciiii 7 mri,« nnauiicl.nto che la dolog.a- 

Clilnrnt'o hitnltl - proseRiic a', „ .± 


xtsis ‘■'Ts:? moTffiiruwcr'MuS 

aUee ^^'^OOtoraiua sem- 

, ■ . , . società del gruppo KNI chie- 

lii sostanza, come si o - concessione pclroli- 

fera di circa 62.000 kmq., ag- 
dd Quai d Orsa\, % ' giungendo successivamente 

mslri della « /'iccola taro- r. lii.im avevi 

starebbero orientandosi '* governo libico n\c\.i 


dichiarato di essere di.sposhu 


adispcnicrc por.... peri»..,, 


lui iit'ii'ie tùiriii'iiiiii- tH'I’.ANO AUTIt'O .— Una ilidlis «(.wtiuil hi'iralinriio snrtr snll.a lianrhlHU, ()»t'slo sin,Ioni veiiKonn rifornito por nero» 

... i. 1 di tiitUi (tn.iiito è tiocossiirl» uUii vita ilosll tinnilnl olio vi 4n no actilottl. ^ltlo^^o sta/ionl liitnnn itvnlo ima granito Impnr. 

mie n quella siisciiaia u.ii Imi/a por I» oro»,Inno (lolla rotta piiinro Ira II Mar Italtiro o Vlaillvnslok 

varo del rompighiaccio alo- _____ 

niico. ciò piK’i (leiivare .sol- eipaie. insieme con le spe- ne iier la via marittima del cirea 25 anni e.sso lui orga- che fu (piella di iiiù lunga 

tanto dal fatto che le ini- dizioni di altre undici iia- Nord riceverà nuovo impili- ni/zato circa 400 diverse durata: dun’i tre anni, impic- 

luese diuturne e silen/.iuse alle ricerche in jiro- so ,e nuovo mi))ulso econo- sjjedi/ionl scientifiche, pub- go tre lumi di .scienziati e 

sono destinate a suscitare luviTunnu geolisicu luico iiotramio avere le re- blicato centinaia di studi ed .sfiorò il Polo Nord alla de- 

lueiio clamore, ma noii bau- jiii,.| iin/.ioiiale. gioni della costa del mai opere, .scoiierte nuove vie, riva sulla banchisa. Ora so¬ 
no certo un minore signifi- Mj^ torniamo alla « via Glaciale artico. nuovi punti di riferimento, m» alla deriva sui ghiacci 

dito nell» storia dello svi- iDarittiuia del nord ». Questa La direzione siiiieriore per in breve rinnovalo 0 perfe- ihdToeeano Glaciale artico 
hippo umano. . «via» ù la rolla delle navi la vìa marittiiiia del nord ha ziomito le carte geografiche le sta'zioni 4 Polo nord-6> e 

Cosi ò stato per chi ha lungo la costa settentrionale luituraluieiite dei precedenti' di quelle zone. 4 P(d(» nord - T » costante- 

aperto la A'ia iiiarittinin del delTUiiioiie Sovietica dal nel T8 ({iiandn gin infuriava Le più famose tra (lueste mento rifornite e collegato 

. . .. I T * I* Nord. La storia di (jue.sta Mar del Nord allo Strello di la guerra eivile e nella Pus- 4 .spedizioni > sono quelle con la terra felina medianto 

no State esercitate sul governo di Iripoll 4 via » risale veramente a più Itehriiig e olile. alTOcenno sin la fame mieteva vittime, delle stazioni scientifiche ni- aereoplani ed elicotteri. 

-di 25 mini, n IrenlaciiKpie. Pacifico lungo una linea che Lenin firmava iin dccieto la deriva attraverso Tiiceano Ocu il Clavsvvmorjmt ha 

inrmde _ li» rileva ntnerlenne * qiiarmiPniini fa, o for.se più. può partire da Ai kanghelsk por la cuslitiizioiie di ima Glaciale Artico: nel 1027 un partecipato coii l suol specia- 

I•n,.li•. ioi,lò n.iHiiV VllX quaranfnnni dì eroi.smi .sì- 0 attiaver.snudo l’oceniio già- spedizione idrografìe» che gruppo di quattro .scieii/inti. listi e le sue attrezzature al¬ 
io dinlonmtienidh. t.i ri. niaiiienie (V.m^e h'Ui'io-sl raramente interrotti viale nrlico co,st(*ggìa tulln doveva eseguire • nceiche tra cui Kiorodorv. Pattiiale l'organizzazione della .spedi¬ 
le (i pl( miitu a alk to clunianiuitc capire tire- da inomenli in cui Tallenzio- 1» Siberia supera lo stretto indi oceano glaciale; v nel illreltore dell istituto di geo- zioiie antartica, alla costru- 

. indurre a I. hln a c,.s(. d c'(.rris,Kmdeiite renila- ,,0 mondiale si rivolge n qiic- d', Peliring J giunge sulle 1020 pi(>.sso il VesenUlui fisica applicala che fa par- „ione delle ha.si e degli os- 

hd iiiiiu^b'To licei (*l7 litcncrc P>''»>t‘ii del coste della Kamciatka e più (consiglio suiierioie delIVco- le del comitato .sovietico per servatoli e alTimpianto del- 

JL iiumstcni degli di iileiieit ilu • LNI sui „„rd: come nel 1027 (piando oltie Uno a Vladlvosloek. uomia nazion.ile, il nia.ssinio 1 anno geofi.sico inlernazio- le stazioni scientifiche. K’ 

lai ano e dell iiini):i- sialo triitt.ito in modo .spia- rompighiaccio 4 Krassln » K* una via iila di diUicol- organo ccoiioiuico) fu costi- naie creò la prima stazione di questi giorni la notizia 

!'l, corse in aiuto dei supeisUti là; per buona laute detl aii- tuita una 4 spedizione scien- all» deriva sui gliiacci: stu- ihe un gruppo della spocil- 

della spedizione Nobile e no, in certi punti per tutto lific(t-industriale del luud » dii* le coireuti, il ctim», le zione antartica ha raggiiin- 

Habti.sckiii volò con il .suo Taiiiio, e ricoiierta da bau- nel cui von.siglio .svienlillco camlteristiihe dei ghiacci o to jl polo tuagnelieo sud con 

piccolo aerei* .sulla bniicliisa chi dj ghiaccio. 'Tuttavia co- enlrnrono tra gli nitri il tornò Tnmu* dopi* ci*n un m) « treno di slitto o tratto- 

.sconfliintn e tra.sse in salvo me ognuno può eaiiìre, e una presidente dell’accademia prezioso materiale. u,‘, npirinterno 

Zappi e Mariano. Ma, a par- linea importante perché po- delle .scienze. Knrpinski, e Poi venne la guerra e la ‘ a. 

to questi momenti, il lavoro no in collegamento la Sibe- Ala.s.simo Gorki. < Polo nor(l-2 » potè e.s.scre «t 

(lei pionieri del Nord si ria seltcnlrionnle con il re- Questi furono l predcce.s- organizzata soitnnto nel ’50- «“hu metri e alla tompcrntu- 

svolge nel silenzio, anche se sto del mondo. K proprio per sori del GInu.fcumorpat che '51; nel '52-53 solcò Toccano *’•'’ 4 estiva > di 00 gradi sot- 

iiel loro paese e.ssi godono lo svilujipo economico del- ha ulteriormente sviluppato Glaciale la 4 Polo nord-3»; tozero. 

di larghi riconoscimoiUi. le regioni scttentrionnli del- le ricerche di quegli enti: in nel *54-50 la 4 Polo nord-4 » GIUSEPPE GARRITANO 

Ora però essi n.ssurgono la Hussia europea e ilello Si- _ . - - .. . .. _ 

di nuovo alla rihnitn dell'nt- boria fu coslitiiila nel ID‘32 | '’I ' ’ ~ . 

Ulto per csviuoero le - 77 , tcnzionc momlinle poiché è Torganìzzazione della ■ v i n JE aAm. —-.-m.^ 19 JL m. à* J_ ' • M 

..... r„™lSr.ló- Attraversano I Antartide in 4 

rZ"JLiT7,!,‘!rMc itt ii.'opwio"- che.i.Kfo iS -'inin'LivSo'S- shùftS'» Ilell’An'SrH.rche«"."‘rnoTeSeto,'’'^^ vie gy 'yy piccolo oereo monomolore 

Visita a Huiiin, avvciiu II 110 - rienno o le ditte petrolifere Mose» laggiù dal 1053 per parte- marittima del nord dal Mar «BVB VW ■■■ «W W 

?in!(nle cmniiicm primavera .scorsa, il pri- __ _ ___ _ Bianco allo stretto di Be- - 

diciamo, peri:/,è Ben ^ m TI Duemila chilometri in il ore — Fochi, benché ottacolato dalle intemperie, 

SiikofDO è giunto o Colcutto i’iiHiBelL^'rsS »««» n p«»i» - Hiii.ry i. ««ia-gerì .n. « b .., 700 » 

nrese a mannioranza seni- paese desertico. Nelle am della navigazione su que- 

Ltjpj, ‘ conversazioni successive, una via». WELLINGTON (Niiov.i Zc- Bowdcn. che dirigo la spedizio- c.np.ncc di una velocità di appc- 

* , ' ■ società dol gruppo KNI chic- Da allora navinntori noia- •''"'da). G — Il consiglio di sir nc neozelandese, ha confonnato na 260 km. all'ora, ha impiegato 

In sostanza, come s, mor- concessione petroli- |fl ■■■■li Ull|f|fll lilTi 91ÌV Will|||llV ri sc?enziat nvfnU.ri Kdmi.nd Hitlary (-Tornalo In- da parto sua che .s.r Edmund 11 ore per coprire I 2000 cht- 

moTOVa stosera nei corridoi no nnn Um„ »... 9^ rr 99 ‘ ^ dietro!-) indirizz.ato .al capo Hitlary r.aggiiinger.à in .aereo, lometri che separano le due 

.——^^ -----—. SiruHori. ^ raiiioteicgrnlisti, spedizione del Common- -a tempo debito-, la - b.a.se località. 

.1 , . j . . 1 , i ‘ c n 1 • « !»• • T *1 meteorologi, idrografi han- wealtli britannico, doti. Kuchs. setteeento-, per incontrarsi con i •nnnarprrhio nilntain Hai 

elidente indonesiano si recherà anche in Egitto, Pakistan, Birmania, Tailan- no lavorato per questo .sco- non è stato accettato. Il dottor it doti. Fuebs. c.ap(r-squ.adri|?li.a John Lewis. 

r«vlnn • r»».. all. po i convogli delle navi pre- apprendo Inoltre che ha lircqllato d'alTaeropqrto dì 


Delegazione 
economica 
delFEgitto a Mosca 


< 

Attraversano l'Antartide in 4 
su un piccolo aereo monomotore 

Duemila chilometri in 11 ore — Fnchs, benché ostacolato dalle intemperie, 
prosegue la marcia verso il Polo — Hillary lo raggiungerà alla «c base 700 >» 


U presidente indonesiano si recherà anche in Egitto, Paldstan, Birmania, Tailan¬ 
dia, Ceylon e forse Giappone, per raccogliere adesioni alla lotta anti-colonialista 




ir r i è \ -nwn e à sfì ebìlón.è Vi dVÙ'. ‘7 > '77 base scientlftc» americana, c 

il piccolo elicottero che ccr- n.enic a Sti enuomem aau.a . rotta vor^o 

o-v Irò ; 1 ., ..io (n,. mèta, ha coniuuic.ato che conta .... xrn roiia vcr.so 

di raggiungere il Polo .Sud fra , i* Memurdo. sor\'oIando la catena 

sitabile c nllorn il .rompi- „n,T quindicina di giorni. lato Derek tV righi. jMtri due montuosa che atlianca il ghiac- 

ghiaccio si dirige su qttelln i^o cattive condizioni del toni- '‘^mini clic hanno .accompagna- (jj jjoss. 

traccia. po ritardano la marcia della j"'’’* polo 11 conquistatore del- nmeedente tentativo 

Il • • . - • snedizione limitandone la ve- • Lvcre,st. Jim Batrs c Murmy m un precedente tentativo. 

11 primo rompighiaccio Ellis. sono giunti al .Mcniiirdo effettuato giorni fa. T-Ottcr- 


” c™,»™.. .h«y;=' ,u;'ch7« 0 ^»»- 

'’z-.,,., hrew aHoc«z<onc 

chiamano 4 d prande mena- jl, con- pronunciata alTacroporto di 

fO dei piccoli europei ». e lo j ^ soUccitat.'i daU’ENl Giacarta prima di salire sul- 
cronaca eonfenna. /inora, soiicciiain «an i i iKn cva 

1 - ..r.v,AI «.•- ftt succe.-isuaincntc accorda- l appareccluo cuc uo\CAa 


lULIlil 4 IU Uil.s lIVIMSIIcS 441 I.IU- ». J _1 ...» . . 

tragulo lometrl aJ gioma. I crostoni ^oiind con un secondo appa- dovette tornare indietro a causa 
che an- (U Rhljiccìo — ha prcrìsato J^^^cchio, il quale ha sor\'olato turbolenza delle correnti 

iCO allo Kuebs — cedono conUnuamen- la base per pui di un ona in aeree. Il volo di oggi si è svolto 


: stretto di Behring: ora ccn- qu.nsi per tr.ter 

tinaia di navi solcano an- cinque chilometri di dist.-inz.. »* hnlinnte. 

iiualniente (lucsta rotta; mio- 


Offre Q Dìona Dors 


spetto all.'i torre Eiffel, c si 
eleverà »il iiiraltezz» totale di 
:(15 metri. Parti di quest.» ter¬ 


rò con cielo sere- 


j. . 1 .. 1 ;. iiit'.d. «’.ii.i . 1 . iiufsi.. Ufi- , ” t #* (♦ t’ spedizione cfletliia dii- j»..,*.# i,.,....- ......u... «u...---—-—.—.—- — 

di ucciderle il marito Ire vengono già prodotte nelle Porli sono stati ailrczz.ili, m.»rci» v.nri rileva- che quattro aviatori inglesi m.frf.Iio rEICHUIN, dlreilote 


stato infine annuncialo! 


- acciaierie 

LONDRA. 6 — Uno scono- in lVr.iin 


iaiorio di Dnicpropctrovsk. oltre Miirmask. Dikson, Tik- menti scientifici. Ogni 50 chi-[hanno compiuto por la prima 
lVr.iiiia Apparecchi radio- si. Provìdicnie: una potente tomctri viene misurato il feni-|volta Timprosa di attraversare - 


tir» Pavnilnl dirrifore rr*p. 


.. • • . Korclln del cirtpHo in- mi SI sta mandando via dal 

4 c comunitaria » che trad'ires. sette sorelle dii cartello in- « orimo 

te in affo il tanto vantato ternazionale del petrolio). paese. -'la ira nie, il primo 

se tu ano II rnniu lu/u.i.u . Xew York Times» ri- ministro Guianda. il capo di 

* spinto europeo > American stato maggiore dclTesercito 

Bruxelles — si dice — Qvers^s è una delle nume- c. potrei aggiungere, quelli 

venterà la sede ^ losc società «‘‘trolilcre ame- deWa marina c dclTaviazio- 

raio ^munVTdeU fVKT- ncane che partecipano alla nc. •» direttore na- 

cato comune e deiiton.'i _ rionale della polizia, regna 


dovrà ritirire. 


tiri nunciato che esperti della proci: 


indipon- 


sart, ta canaiaatura '^77’7- ‘“'",1 -io Mait^' — prose- bar*? fa Tordinc pub- 

ga R* iJ alla pre.‘.den.itl . - hiico ». Sukamo h» quindi 

- - : = : =:- aiTcrmato che il suo non è 

_ _ » solo un viaggio di riposo 

Una Irancnsc parloriscc 

" fa nostra lotta nclTìntercsse 

il lenlicinquesira» tiglio 

- —~ ~ zione delTzXsia sud-orienta- 

Auriol e Coty sono stati i padrini del 13” e 21” figlio '.S“ ài "J: 

— --——'—-- kamo non sarà affatto un 

ESPAN'NF.5 (Francia). 6. 13. e 21. bambino. La signora viaggio di riposo, bensì una 
— La signor.^ Madeleine De- risiede ad Epannes (Deux- vera e propria mi-s.sione po- 

veaud. di 47 anni, moglie di Sevres). f*fÌf?- . _ 

un operaio, ieri sera ha sta- _ _ __ Niente ^-acanze e nemrneno 

bilìtó un primato francese AVRirEBI A KBA: "ttJ^rione dì 

dando alla luce il suo venti- s\oiar$K. — Nuovi campi h!.n 

cinquesimo figlio, cui è stato auriferi sono stati scoperti nel dise^o politico ben defini- 
imposto il nome di Michel, terntono di Krasnoiarsk (Si- to, il quale può essere msi 
D ei 23 figli della signora ben» onentalc*. Sono state n- riassunto: raccfilta di ado- 
Deveaud due sono morti levate apprezzabili tracce do- sioni e con.scnsì nel mondo 
piccoli mentre cinque sono ro nella zona di Sevcro-Vcm- afro-asi.atico alla nyendica- 
__ «eisk, e tra i fiumi Podkamen- zione jndoncs;an.a sulla Nuo- 


Per la cura dei 

DOLORI REUMATICI 

un nuovo prodotto frutto di una lunga esperienza 

^ Frizionando le parte malaU con la PomaU Thermogénc si avverte ^ 

un benefico e durevole senso di calore: i la rlvulsione cutanea che ^ - 

asporta le tossine e favorisce TeUmlnazIone del dolore, V S». 









i novcaiid for- naya, Tunguska e Ancara. ri- va Guinea (Irsan). tuttora 
m^^^ttament/un diimo auriferi sono stati rileva- occupala dalTOIanda. Alcu- 

di nel distretto di Orgionikidie. ni paesi hanno già dato al- 
della intera jwpola ® * a sud-ovest di Krasnoiarsk TIndoncsìa il loro appoggio: 

questo villaggio della Fran- sempre nel territorio di Kra- f^a questi la Cina e l'India, 
eia sud occidentale. snoiarsk è stato trovato un iwhi «fmr 

I presidenti della repub- grande deposito contenente 12 ««hru, appena j^hi g o 

bliCR Auriol c Coty sono stati metalli, inclusi oro, argento, ni or sono, sposò miatii lor- 
ritfpcttivamente padrini del rame e zinco. malmente la causa maone- 


T 


1 ^ 


pomata 



La pomata THERMOGÈNE 
vi dà rapido soHiovo 

Infatti II glicole nKmosalicntcoè il derivato 
saliciUco meglio aaaorbibile dalla pelle 
specialmente se in associazione di sostarue 
ad azione vasodilatatrice quali canfora, 
mentolo, trementina: la formula della Po¬ 
mata Thermogine è stata studiata tn base 
a tali risultanze mediche. 





S^^lalltà medicinale degli EUbUssements Vandenbroeck (Belgio) 
preparatori dal 1904 dell’ovatta Therroogioe diffusa io tutto Q mondo 
per U cura dei dolori di origine reumatica. 



SCIATICA? 

Frizionare la parte dolente con Po¬ 
mata Thermogène. • • • 

I principi attivi della Pomata richla* 
mano in copia il sangue, deconge¬ 
stionano gli organi sottostanti la zona 
di applicazione e provocano la scom¬ 
parsa dei dolori. 

Cosi pure net casi di: 

DISTORSIONI 

LOMBAGGINI 

BRONCHITI 













